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LA POLITICA DELLA "GUERRA FREDDA,, HA SUBITO UN COLPO FORSE DECISIVO 

Netto progresso per Berlino 
Krusciov acclamato dai moscoviti 
Importanti dichiarazioni di Ike 

"Le nostre proposte per il disarmo - ha detto il premier sovietico - sono la base per uu accordo,, - Eisenhower 
ha riconosciuto "l'anormalita,, della situazione di Berlino e ha affermato che la strada e aperta verso il "vertice,, 

Una svolta 
verso la pace 

Dichiarazione di To&liatti 

II compagno Pal ml' 
ro J'onhutti ct ho nia-
.M-into la ^egucnte di-
chuirazionc sui risultati 
dell' mcontro Eiscnho-
ircr-Krusctou: 

Mi scinbra evidente clic 
i risultati dell' incontro 
Ira il Primo ministro so-
vietico e il Presidente dc­
gli Stati I'lii'li — qti.-ili 
i'iiu'1 -gono sia d:il comuni­
cato uflicialc, sia da ttitto 
eio ehc ha accompagnato 
la visila del compugno 
Khnislciov in America — 
dchhono esscre salutati 
con gioia da tutti gli ami-
ci dclla pace, da lutli i 
lavoralori, da tulti gli uo-
iii i ii i di buona volonta. 
Il ghiaccio dclla guerra 
fredda e stato effettiva-
nienlc rotlo e ora si tratta 
di renderc generale il di-
sgelo, c ioc il passaggio 
definitivo alia paciHca 
eoesislenza e 1" avanzala 
per questa nuova via. 

Non ci attendovamo. c 
credo che al pari di noi 
nessuno si attendesse, che 
il scmplicc primo conlat-
to dirplto tra i due uoini-
ni di Stato portasse alia 
soluzionc di qualcunn dei 
gra\ i prohlctni inlcrnaz.io-
nitli che oggi attendono 
di esscre risolli . Lo ave-
vamo del resto detto e ri-
pctulo pill volte, in apcrlo 
conlraslo con coloro che 
nclla ini/.ialiva sovietica c 
auiericana per questo pri­
mo contalto avevano ve-
dnto, se non una impresa 
del demonio , per lo meno 
un pericolo per il co.sid-
del lo mnmlo occidentalc c 
atlanlico c circa le pro-
spetl ivc dell* incontro sc-
miuavano scetticisnio e 
slidueia. Sappiamo che 
per giungerc ad csiti de-
linitivi nei diversi campi 
saranno necessari altri in . 
contri , conversazioni c 
trattativc. Avverliamo pe-
ro oggi, e r i lcviamo, non 
soltanto nno spirito divcr-
so , ma un rtimtilo di cose 
nuove, che annunciano 
J'inizio di una svolta, 
nei rapporti internazio-
nali, verso la pace. 

La stcssa affermazione 
che «tuttc le questioni 
intcrnazion.ili pin impor-
t.:nti debhano esscre ri-
solte non con l'applica-
7ioiie della forza, ma con 
mczzi pacifici » deve es­
scre s.dutata conic una 
grandc conquista, parti-
colarmente se si ricorda 
che proprio da un Scgre-
lario di Stato americano 
era stalo proclamato, in 
tempi non froppo lontani, 
che il mondo doveva es­
scre spinto c mantenuto 
sull'orlo deM'abisso di un 
nnovo conflitto mondialc. 
I-a lolta piu che decenna-
Ie dcgli Stati sociahsti , 
dei comunisti e dcgli ami-
ci della pace del mondo 
intiero rcgislra in questo 
modo un primo grandc 
sucresso, che consentc di 
lasriarc oggi da parte le 
rccrimina7ioni sul passa-
to c lavorare per un nuo-
\ o avvenirc. 

L'impcgno comunc, as-
snnto dalle due piu gran-
dt potenze milit.iri mon­
dial!. di affrontare e ri-
soI \ere |a questione del 
dis.irmo non puo che 
riempirc di spcranza i 
popoli , e soprattutto quel-
li dei paesi meno ricchi , 
come e 1'ltalia, che piu 
hanno bisogno che tuttc 

le risorse nialeriali siauo 
impicgatc in modo razio-
nale per garantire loro un 
livello di esisteiiza degno 
dj e.sseri umani. 

In pari tempo noi non 
ci facciamo illusioni. Sap­
piamo che in tutto il mon­
do capitalistico — e l'c-
sempio dell' Italia e in 
questo caso assai istrutti-
\t> — esistono nemiei dcl­
la distension? e dclla pa­
ce, uoniini, gruppi sociali 
c organiz/azioni che haii-
no tralto e traggono vaii-
laggi di ogni sorta dalla 
guerra fredda c dalla for-
.sennata corsa al riarmo c 
alia morte atomica. Co-
.storo faranno di lutto per 
mettere i basloni tra le 
rnote del carro della pace 
e farlo deragliare. Scnza 
volcr affrontare ora 1'esa-
ine delle (piestioni con­
crete che attendono solu-
zioiie, non si puo non ri-
cordare che tanlo dai go-
vernanti di Bonn, quanto 
da (pielli italiani, una so­
luzionc dei problemi dcl­
la Germania e di Berlino 
e statn legata nicnte me­
no che alia sconipar.su 
dclla Bepubblica demo­
cratic;! tcdesca, Stalo che 
ha diritto di esistere c di 
esscre da tutti r icono­
sciuto al pari della Be­
pubblica federalc. 

Ma su questo c su altri 
problemi oggi ancora acu-
li ri lorncremo a suo tem­
po e noi ci al lcndianio 
di potcrlo fare assai pre­
sto davanti alle Asseinblec 
parlamenlari. 

Cio che oggi pero so­
prattutto conta e che la 
situazione generale non e 
piu quella dcgli anni 
recentemcnlc passali. 11 
viaggio d c 1 conipagno 
Khrustciov c i stioi con-
l.ilti con le masse del 
popolo americano hanno 
messo in luce c stimolato 
a manifestarsi il profondo 
desiderio di pace che c 
ueH'animo di tulti i po­
poli. L'opinione pubblica 
sj c mossa c si m u o v c 
I niolivi dclla guerra fred­
da. fondati sulla discri-
nnna7ionc tra i popoli c 
stiH'odio inconsullo lan-
ciato conlro i regimi so­
ciali piu proqrediti, han­
no perduto e sempre piu 
perdono la loro b.»se. La 
prctcsa ili \o lcr fond.irc 
le rcl;«7>oni intcrnazionali 
c intieri regimi sulla bar­
baric dcir. inticomunisnio, 
sfa crollando sotto i col-
pi della realta, che vede 
all'avangnardia in tutti i 
rampi della civilta, c jiri-
ma di tutto nclla lotta per 
la pace, i popoli e sli 
Stati d o \ e i la\oratori si 
sono libcrati dallo sfrul-
tamenlo capitalistico. In 
questo noi vcdiamo il 
promellcntc inizio di un 
nuovo pcriodo di sviluppo 
di tuttc le istifuzJoni dc-
rnocraliche c di progres­
so soeiale. 

Al compagno Khrust­
ciov, che lavora e com-
batle in modo cosi tenacc 
e coraggioso per la causa 
della pace, noi inviamo a 
nomc di tutti i lavoralori 
italiani un ringraziamen-
to e un sahito. E siamo 
certi che tutti gli italiani 
vorranno dare al succes-
so di questa nobile cau­
sa il loro contribnto dc-
c is ivo . 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 28. — Lc acco-
(llicnze die Ua avuto il com­
pagno Krusciov al ritorno in 
pntria dnl suo viaggio ,tti 
America sono state al tem­
po stcsso cntusiastichc e 
commorenti: pienc (It un co­
lore affcttuoso. con il quote 
i moscoviti lianno voluto 
quasi ricompensarc le fati-
ehe. oil il loro < premier * 
si e chiaramente sobbarcato 
in questo suo viaggio, che 
ha stabilito il primo * pon-
tc > fra Stali Vniti c Unione 
Sovietica. 

Oggi. nella folia che si as-
sirpurn a Vnukovo: net pic­
colo grido dclla doiinn d i e . 
vicino a noi, ha esclamato: 
i Povcro Nikitu e stanco >; 
nclla fila interminabiln di 
gente di tutti i tipi c di tut­
tc lc eta, che formava per 
chilomctri e chilometri un 
corridoio strettissimo, entro 
il quale le automobilt dei di­
plomatic! e dei giorualistl 
pnssnrniio nppena; nell'ap-
plauso della folia die gremi-
va il Palazzo delln Sport di 
Liijuiki. abbJar/jo seutilo una 
nota profonda di spontaneita 
e di sinccritn. ' 

11 discorso di Krusciov e 
stato un vero e proprio < re­
portage » politico del suo 
riapoio, nn rpJiriieonto chin-
ro e prcciso delle impres-
sinni raccolte in America. 
che egli ha prcscnta'o ai eit-
tadini di Mnsca e a tutto il 
popolo sorietico. 

Eirli ha avuto parole di 
grandc stima per il popolo 
americano e per il prcsiden-
te Kiscnhotvcr, che egli ha 
detto di ritencre un nnmo in-
tercssato alia distensione c 
alia pace; nello stcsso tem­
po, egli ha detto chiaramen­
te che per spazzar- via tutti 
i residtti della guerra fredda 
occorrono ancorn altri incon-
tr\, e che in America, d'al-
tra parte, la baftnpfia tra le 
forze favorevoli alia disten­
sione, di cui Eisenhower ap-
pare ora autorevolc porta-
roce. c lc forze legate alia 
guerra fredda. non e ancora 
finita. 

« Starcmo a vedere — ha 
detto Krusciov — aspettere-
mo. Da noi si dice: "fl mat-
tino p piu saagio della se­
ra". Ma. aspettando, non 
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stiamo con le mam in mono; 
farcmo di tutto perchc il ba-
romctro dclla situazione in-
tcmazionalc non segni la 
tempesta c nemmeno il tem­
po vuriabile. ma indichi de-
ctsnmente il bel tempo >. * 

Krusciov ha sottolineato 
I'importanza del comunicato 
enmune sovietico-americano. 
afjermando die csso sard 
certamente salutato con pia-
cerc da chianque sia inte-
ressato alia pace Egli ha ag-
giunto poi che tutti i paesi 
debbono portare i! loro con-
tributo a questa causa. < La 
pace e indivisibile», ha ri-

cordato ^Krusciov, con una 
esprcssione che riecheggia. 
in condizioni nuove, quella 
che fu ntd la bandicra della 
diplomazia sovietica alia So-
cicta delle Nazioni, e che in-
dica la conlinuita e la pcrse-
vcranza della politico soyic-
ticn in difesa dclla pace. 

Krusciov ha pronunciato il 
suo discorso esattamentc 
un'ora dopo essere arrivato 
a Vnukovo, e aver compiuto 
in dicci ore c mezzo il volo 
scnza scalo da Washington a 
Mnsca A Vnukovo il grnn-
de turboclica <Tll-114> e 
atterrato alle 15.28. ora di 

Mosca. I giornalisti c numc-
rosi moscooil i crunn gm Ii 
ad attenderc dalle 14. 

Una voce femmi'iilc dal-
Valtoparlante annunciara di 
tnnlo in tunto la posizione 
del € TU-114 > nclla sun rot-
ld rcrso AJosco « Alle 14.03 
ha varcato il confine », € al­
le 14.23 ha sorvolatn Riga >; 
«al le 14.52 si f rom sopro 
Vieliki Lnki >. 

Cominciarano in tan to ad 
arnvare le pcrsonnlita so-
vietichc. tra cui Voroscilnv, 
Mikoian. Kirircnko. Knslov 
e i membri del corpo diplo-
matico. Alle 15.10 I'acrco e 

LE REAZIONI NEL MONDO AL COMUNICATO U.R.S.S. U.S.A. 

Calorosi messaggi di consenso 
di Macmillan a Ike e Krusciov 
KONDRA: « II roimi-

nirato «ulle r o m e r -
sazioni rorri?pon»le 
completampnte alle 
\pflute 
liritannico » 

fir I governo 

i Da! nostro mviato speciate) 

I.OXOKA. 28 — /? pr­
im, ministrii hr-U.nnit •> 
)hir<iid Mucm-U'.i . ha n--
r <i:-< qiic.-r<i -rrn :• ••-
grit'*i"3' ill < - "" ' '< ' r , 7f - ' ' ' • - ' " ' 

i).' prc< dcrtf E- > nh<ri . r 
<• <il jirnr.-i m - ' i lK!rii K r u -

Ad Excnh'tu • r. il ;> • -
mier fno'«-cc bo *cr<tl<> c'f 
€ le risitc cfjettuntc ncVc 
tre capital; europce. neUr 
scorse scttimane. hnnno 
portato un immediate cr">-
iributn all'intesa fra g't 
alleatx occidcntah Con I'' 
conversaztom con il fa 
Kruscior a Camp Darui 
mi avcte coronato di suc-
cesso tl rostra lavoro. Scb-
bene sussrstano alcunc d'j-
ficolta, il mondo intern <ri 
ypntira mcoroppioto dal-
I'accordo generale dt tuttc 
le grandi potenze per 
avanzarc sul cammino del-

ALBERTO JACOVIELLO 

(Cnnilnua In 9. p«f. 3. col.) 

I 'ARICr l : I'rforrtipn-

zionr nri finllisli prr-
rhr qttalcosa ili po-
silivo i' stato jalto a 
fat orr tlrlla tlislrn-
stone. 

(Oat nottro inviato speciate) 

PARIOI. 28 — 11 comu-
n^cato sui colloqm Kru-
-ciov-Ei-onhowcr e st.ito 
acctilto dalla >tampa filo-
^ovcrn.itiva francc-e. con 
uiisd!7i in cui la cauteU e 
l'incerle/^n n.-n nescono a 
t t lare la constata/ione che 
(,iulcosri di po.-itivo e stato 
f.itto a favore dclla disten­
sione internazionale. 

Si comprende che alcum 
ciornah aspettavano anchc 
nn mimmo indi7io di diffi-
coltn. per cridare all"in?uc-
ce«5o I n v e c e. persino 
t L'Aurore » e costretta ad 
nmmeUerc. sia pure a den-
t: vtrc-tti. il successor « Tut­
to snmmato — si domanda 
le-ditonalista abitualc del 
piornale — la via appare 
aperta ad un vero recola-
mento generale fra Est e 
Ovest? A Mosca sembra 
non es«er\'i dubbio in pro-

SAVF.RIO TCTIXO 
(Conllnu* In t. p*f. 5. eot.> 

B O N N : I)i«-;i|)|>unto 
per la pro-j)etti \a ili 
riprc?a «lelle Imitati­
ve HI Herlino. I 'reoc-
cnpazioni *li Ade­
nauer . 

BONN. 28 — \ci cireoli 
iitfiruili di Bonn — nono-
stante lc diclunrazioni di 
Adenauer 1/ quale si r 
cimp'.iciuto dcll'atteggia-
mento di E'*enhowcr du­
rante i suoi colloqui con 
Krucinv > c i commenli 
dri gmmali che qiudicano 
< positim > \l richiamo al-
Vesigcnza del disarmn — 
e'e in realta molto dtsap-
punxo per il conlenulo del 
cnmunicoto che ha con-
cluso i colloqui di Camp 
Darid. In particolare la 
spina net cuore dei diri-
penli fcdcschi occidcnfali 
e la prospcttiva dt una 
ripresa delle trattativc per 
Berlino, it che significa 
che il complesso della 
questione tedesca pud far 
progrcssi e non rimanere 
vincolato all'attcggiamen-
to oltranzista di Bonn. 

Il partito liberate av-
vcrtc i «pcricoli > insiti 

(Continun In S. pag. • cot.) 

ROMA: Commrnti ili 
.slntnpn larfzantrnli; 
positivi r frrtlilezza 
tb'l portaloce drgli 
Estcri. 

II comunicato sulla con-
clusione dei colloqui fra 
Kru.-ciov e Eisenhower e 
stato f^^etto dei commenti 
di tulta la stampa na / io -
nale e dei mausiori uomim 
politic i italiani. Sostun/ial-
mentc. JI comunicato e ^t,l-
t.» commentato in modo po-
s i t i \o : la distensione. si af-
fernia. e cominciata. L"in-
tesa sul iliNirmo e la di -
chiarata volonta d» non n -
correre alia for/a per la 
risoluzione delle contro­
v e r s y intcrnazionali vt-n-
i;ono salutati come fatti 
ampiamente positivi; una 
nuova fase nei rapporti fra 
Kli uomini e cli Stati. si af-
ferma da piu parti, ha avu­
to mizio. Questo e i| tono 
generale dei commenti. 

Ncl coro. risuona stonata 
la voce del poverno. il qua­
le nmane attaccato ai fan-
tasmi della politica dul le -
siana. Gia il presidente del 
Consifilio ha avuto modo di 
ribadire, domenica scorsa 
a Taranto, che il suo g o -

(Contlnua In 9. p«S •• *•"' > 

La conferenza stampa 
del presidente Eisenhower 

a 200 chilometri da Mosca; 
alle 15.16 e a 100 chilome­
tri. Cto signified che proce-
dr a 1000 km. all'ora. In fine. 
I'altnparlantc annuncia che 
I'aereo si prepara ad atter-
rarc. 

Poi 6 atterrato, alle 15.28, 
perenrrendo il tragitto Wa­
shington-Mosca, di 8310 chi­
lometri. in 10 ore e 28 mi­
ll nli, alia media di 800 chi­
lometri all'ora. II cento con-
trario ci ha impcdilo di sen 
tire il rombo dct motari: lo 
abbiamo udito solo quando 
I'acrco e gta. vicino alia pi-
sta centrale e, con rapida 
mnnnrra, s; schicru di ftanco 
riciiio ollc pnsserpllr. 

Dopo qualche momenta di 
attem, Krusciov compare 
dall'ulto dclla scaletta e sa-
luta ran un largo gesto dclla 
niano che stringe il cappcl-
t<>. Scopp'ano gli apjrfattsi. 
Dopo di lui, sorridente, tc-
nendo fra lc braccin un maz-
zn di / ion. icende Nina Pe-
trornn, poi (iromikn. Giukov 
e nitre pcrsonalitn del segui-
u>. Krwicmv scendc. ricere 
•I salulo di Varo*,clov. Mi­
koian e delle altre pcrsona-
lita, poi procedc verso il 
rorpo diplomaticn. circonda-
ta da una folia di fotografi. 
accompagnato passo passo 
dai carrello dclla televisio-
nc. Saftita i diplomatic! (ci 
e parso che si sia fermato a 
sramhinre alcunc battute con 
1'nmbasc'ratore itahano), poi 
pa<:~a salutando. allegro, la 
taccia un pn' pallida c tirata 
ma V'ncedcre spedilo. da-
ronft o\ pjil>b??ro. rh«» lo ap-
o'aude e qli nfjre fiori. ] 

/.' cortco di mncchine ha\ 
'lriircdutn molto lentamente 
per Junql'' tratti: ai bordi 
'IcUn *trndn una folia di 
>,pcrni ed operate, usciti dai 
cant'eri. in tuta o in qiacco-
nr imbottito, persone anzia-
ne e molfi piorani. una fol­
ia riunitasi spantaneamente 
ncr salntarc Krusciov. ha 
fmnchegqiato il cortco c lo ha 
co-trettn a procedcre per 
molto tempo quasi a passo 
d'uomo. Quando siamo giun-
li a casa ed abbiamo nrreso 
rl tclci'sorc. il < meet ing» 
olio stadia di Luzniki era gia 
miziato e Krusciov era pid 
sul palco, ad ascoltare il sa-
luto dei rapprescntanti della 
popolazionc moscorita: un 
opcraio, una colcosiana, Vac-

GIUSF.PPE C.ARRITAXO 

(Continue In 9. p«f. 1. eo!.> 

(Dnl nostro inviato speciate) 

WASHINGTON. 28. — 
* Sulla questione di Berlino, 
dopo le conversazioni di 
Campo David, si 6 giunti a 
un netto progiesso>, ha det­
to ogui Eisenhower: « I'im-
piisse non puo continunrc, e 
sono d'necordo con Krusciov 
che la situazione di Berlino 
e anormalc. Bisogna trovare 
una soluzionc accettabile per 
tutte le parti interessate ». 

Queste dichiarazioni sono 
state rese da Eisenhower ncl 
corso di una confe ien /a -
stampa convocata per ag-
giungere un commento nfti-
ciale al comunicato conclu­
sive) delle conveisa/ ioni di 
Camp David. Tutta la confe-
ren/a-stampa del presidente 
dcgli Stati Uniti e stata ri-
voltn a sottoluicare gli d e ­
menti positivi emersi duran­
te il viaggio di Kiusciov e 
lc conversazioni di Camp 
David. In particolare. Eisen­
hower si c itittattpiiuto sulla 
epiestione di Berlino, p icc i -
saudo ultei iormente che se 
di questa si e discusso mol­
to. si 6 nnche giunti a un 
accordo di massima che, p ia -
ticamente, riapro tutta la 
questione in termini piofon-
damente miglioiati e meno 
alteruativi. 

< Abbiamo raggiunto Vac-
coido per l'apcrtura di nuovi 
negoziati — ba precisato in-
fatti Eisenhower. — c s iamo 
stati anchc d'accordo sul 
f:itto t h e essi non debbano 
no protrarsi nll'mfinito ne 
i s s e i e ristretti da termini 
ultimativi >. E* stato a que­
sto punto che Eisenhower ha 
defitiito la s itua/ionc creatasi 
oggi a Berlino nn < impasse » 
aggiungendo che si tratta 
tuttavia di un < impasse che 
6 stato rotto ». 

Le dichiarazioni odierne di 
Eisenhower rhianscono dun-

opportunita e possibilita di 
ripiendere i negoziati inter-
uazioiiali per la solu/ ione del 
problema di Berlino. 

Sollecitato con molta in -
sisten/a dai giornalisti piu 
ostili aU'impostazione disten-

iva dei rapporti con l'UBSS. 
a prccisare so le posizioni 
ainericanc su Berlino riman-
goiio le slcsse, Eisenhower si 

rifiutato di rispondere. A 
chi insistcva per sapere se 
le garanzic americane agli 
alleati c a Berlino ovest re-
stano le stessc, egli ha te-
stualmente detto di * non 
poter garantire nulla in 
cpianto, alio stato attuale. 
non sappiamo quale tipo di 
soluzionc verra adottata >. A 
questo proposito. Eisenho­
wer ha detto ancora che la 
solu/ ionc adottata terra con-
to dcgli intcressi della Ger­
mania federale, della Ger­
mania Est, dell 'URSS e di 
tutti i paesi interessati. 

Riferendosi quindi alle 
conversazioni avute a Camp 
David e alle loro conclusio-
ni, il presidente degli Stati 
Uniti ha aticrmato che < da 
paite mia sono cadute molte 
delle mic precedenti obie-
zioni verso la conferenza al 
vertice >. Eglj poi ha ag-
giiinto che. a suo parere, il 
ghiaccio della guerra fredda 
« sta liquefacendosi >. 

In quanto al disarmo. egli 
ha affermato che e chiara or-
mai la consapcvolezza sia nei 
popolo russo che nei popolo 
americano del peso negativo 
esercitato dalle immense 
spese militari. Sul tema spe ­
cific© della tecnica del disar­
mo, Eisenhower ha affermato 
che non vi e stato tempo 
sufficiente per entrare nei 
dettagli. che saranno studiati 
tlagli esperti, ma ha ricor-
tiato che il comunicato ha 
.itrerm.ito the < il problema 
del disarmo generale e il piii 

WASHINGTON' — Eisenhower durante la conferenxa t u m p * 
di irri tTelefoto) 

que che < l'mtesa > in m e n t o 
alia questione di Berlino, di 
cui si parla nei comunicato 
conclusive della conferenza 
di Camp David, 6 stata rag-
giunta sulla base di un rin-
novato impegno da parte so­
vietica a non porre in modo 
ultimativo il problema (ne 
del resto TURSS aveva mai 
dato carattere ult imativo a l ­
ia questione) e di un rico-
noscimento. da parte ameri-
cana, della < anormalita > 
della situazione esistente ne l ­
la ex capitale tedesca. E* su 
questa base che le due parti 
hanno potuto convenire sulla 

importance che si trova oggi 
davanti al mondo» . 

Sul viaggio di Krusciov. 
egli ha espresso l'opinione 
che esso certamente ha con-
tribuito a stabihre una mi -
gliore comprens:one fra i 
due paesi. In quanto a Kru­
sciov personalmente. eeli ha 
detto che e un :emperamento 
« molto v a n o ». con momenti 
di grande passione e con c a -
ratteristiche di estrema «sim» 
patia ed es tro>: « Posso d e -
hnirlo in due parole una p e r . 
sonahta straordinaria» egU 
ha affermato. 

Tra gli argonunM *b 
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stati trattati a Camp David 
figurava anche la Cina, ma, 
ha aggiunto Eisenhower, 
« i pareri sono ancora trop­
po discordi sull'argomento > 
e quindi non se ne è parlato 
molto. Eglj ha poi detto che 
Krusciov gli ha promesso 
di occuparsi personalmente 

. (anche non avendo alcuna 
veste per prendere decisio­
ni) della questione del rila­
scio dei cinque americani. 
tuttora detenuti in Cina. 

Invitato a spiegare 1 moti­
vi del rinvio alla prossima 
primavera del suo viaggio in 
URSS. Eisenhower ha detto 
che effettivamente (come del 
resto era facilmente riscon­
trabile udendolo parlare) 
egli soffre ancora di un forte 
raffreddore preso durante 
l'ultimo viaggio in Europa: 
« I medici mi hanno prescrit­
to un soggiorno di qualche 
tempo in zone desertiche >, 
egli ha precisato. Inoltre egli 
ha detto che nel prossimo 
avvenire sarà molto impe­
gnato in altri colloqui nflì-
ciali, con il presidente ita­
liano Segni e con i rappre­
sentanti del patto di Hagdad. 
Sorridendo, poi ha affermato 
di voler tener conto anche 
del parere dei suoi nipotini. 
che si sono messi d'accordo 
direttamente con Krusciov 

Berchò il suo viaggio in 
KSS avvenga con la bella 

stagione. 
Questa la conferenza stam­

pa di Eisenhower che, come 
rilevavano stamane molti 
commentatori politici, ha il 
valore di un « supplemento 
positivo > al comunicato di 
ieri, del quale con ferina la 
estrema importanza, il peso 
che ad esso viene dato dai 
circoli dirigenti e dall'opi­
nione pubblica americana. 

La estrema sicurezza con 
cui Eisenhower ha parlato 
dei « progressi sostanziali »> 
1 aggiunti su Berlino, si fa­
ceva osservare oggi, dimo­
stra che questi progressi non 
solo vi sono stati ma che la 
Casa Bianca non ha alcun 
timore di presentare questi 
progressi come una « svolta > 
nella questione di Berlino. 
fondata su concessioni re­
ciproche e considerando co­
me giusta la impostazione 
di massima sovietica secondo 
cui la situazione dì Berlino 
è da considerarsi comunque 
« anormale >. un « residuo » 
della seconda guerra mon­
diale da eliminare. 

Di notevole interesse lo 
accenno, fra i < paesi inte­
ressati >, alla Repubblica de­
mocratica tedesca, e la chia­
rezza con cui, pur ripetendo 
che il problema dovrà essere 
sottoposto alle « consultazio­
ni » con i paesi alleati, Eisen­
hower non ha voluto ripro­
porre come attuali le posi­
zioni fin qui sostenute dal­
l 'America sn Berlino. 

Anche in questo dunque 
la tesi, confermata tioppo 
frettolosamente ancora sta­
mane da alcuni commentato­
ri, che «nulla di cambiato» 
vi è stato nelle posizioni re­
ciproche su Berlino, sembra 
destituita di fondamento. La 
conferenza stampa di Eisen­
hower dimostra invece che 
parecchia strado 6 stala per­
corsa e che oggi, americani 
e sovietici sono d'accordo nel 
riconsiderare in tutti i suoi 
aspetti e conseguenze il pro­
blema di Berlino, strappan­
dolo dalle secche in cui era 
caduto, dopo la crisi creatasi 
in seguito al rifiuto occiden­
tale di t ra t tare sulle basi del­
le proposte di Krusciov Non 
siamo certamente all'accetta­
zione americana di queste 
proposte: siamo però alla 
presa di coscienza dell'esi­
stenza reale di un problema 
e di una situazione. < anor­
ma le» , che fino a ieri si ten­
tava di presentare come me­
ro frutto di una manovra 
sovietica. 

La conferenza stampa d: 
Eisenhower pone infatti il 
problema in termini di voi si: 
a Camp David, le pretese 
americane di considerare 
* assurda > e « provocato­
ria » la Impostazione sovie­
tica s u l l a «anormali tà» 
dj Berlino sono cadute. 
La parte avuta da Eise­
nhower in questa decisio­
ne di considerare dal me­

desimo angolo visuale gene­
rale di Krusciov la questione 
di Berlino spiega il calore 
con cui Krusciov, nella con­
ferenza stampa di ieri, ha 
salutato la « saggezza > ' di 
Eisenhower. La questione di 
Berlino, dunque, entra in 
una fase nuova, lo carte sono 
rimescolate e « la partita r i­
comincia. su altre basi >, si 
affermava oggi dopo la con­
ferenza stampa. 

Fosse solo questo il risul­
tato delle conversazioni di 
Camp David, sarebbe più che 
sufficiente per consideiure 
le conversazioni pienamente 
riuscite. Ma oggi, prima an-
coia che il presidente Eisen­
hower vi apponesse il suo 
sigillo solenne e ottimistico, 
i risultati di Camp David e 
del viaggio di Kiusciov erano 
al centro dei commenti più 
interessanti, permeati in ge­
nerale da uno spirito non 
fiaragonabile a quello del-
'ini/io del viaggio. Il New 

York Times ha scritto in un 
suo commento addii ittura 
una specie di « autocritica >, 
affeimaudo che «Krusciov 
e stato meglio di (inali­
ti) i più rjj noi si atten­
dessero >. James Keston, uno 
dei giornalisti « portavoce » 
più ufllciosi d'America, ha 
scritto che « gli ambienti 
ufliciali di Washington sono 
contenti che egli sia venuto 
e che sia andato via animato 
da buoni sentimenti. A di­
spetto del suo temperamento 
— prosegue Heston —, Kru­

sciov ha convinto una gran 
parte delle alte sfere ame­
ricane che il suo piofoudo 
desiderio di evitare la guerra 
e genuino... L'illusione popo­
lale, nel passato, che Kru­
sciov fosse un politico rozzo. 
che minacciasse continua­
mente la guerra, è certa­
mente caduta ». 

La sottolineatura più mar­
cata in tutti i commenti, ti­
toli e pezzi, era dedicata al 
fatto che < la pace è raf­
forzata ». che < Camp David 
non e fallita », che per la 
prima volta — e solenne­
mente — URSS e America 
si sono impegnate a respin­
gere la forza come metodo 
per risolvere le controversie. 

< Una grande speranza si 
apre. Sia la benvenuta », di­
ceva il titolo di un giornale 
della scia, che ho visto an­
dai e a iuba alle edicole e 
sulla cui pi ima pagina spic­
cavano le fotografie di Kru­
sciov ed Eisenhower che. 
.sorridenti, si stringono la 
mano alla Blair House. 

Lontanissimi, ormai, sem­
brano i giorni di poco più 
di una settimana fa. quando 
sembrava che la stampa fa­
cesse ogni sforzo per creare 
una paralisi di sfiducia nel 
corpo della gigantesca opi­
nione pubblica americana. 
Si può dire che se gli scon­
fitti di questa colossale e sto­
rica vicenda sono stati i più 
estremisti, i « duri » che al 
viaggio si opponevano, i vin­
citori sono la gente semplice. 
i lavoratori dei due più 
grandi popoli della terra, per 
i quali la parola « pace» non 
ò uno scherzo con il quale 
si possai giocare. 

Krusciov ha portato nel 
centro di tutta l'America il 
volto e le parole franche e 
semplici dei 200 milioni di 
lavoratori del suo paese. Ri­
porta via d'America l'imma­
gine di un paese in cui c'è 
un popolo immenso nel quale 
la paiola «pace» non cade 
invano, senza tracce. 

Su queste note di fiducia. 
politiche, diplomatiche, mo­
rali, si chiude il viaggio di 
Krusciov, dal quale davvero 
per il mondo può nascere la 
speranza di una strada nuova 
e sicura per vivete e lavo­
rare in pace. 

M A I K I / I O | - | : i l K A I t . \ 

Oggi le trattative 
per i metallurgici 

Si r i u n i s c e q u e s t a m a t t i n a a 
R o m a l ' E s e c u t i v o d e l l a FIOM 
p e r d i s c u t e r e lo s v i l u p p o d e l l e 
t r a t t a t i v e p e r il c o n t r a t t o na ­
z i o n a l e di l avoro . La re laz ioni -
i n t r o d u t t i v a sarà t e n u t a dal s e ­
g r e t a r i o g e n e r a t e d e l l a F e d e r a ­
z i o n e L u c i a n o L a m a . 

N e l p o m e r i g g i o a l l e 17 ri­
p r e n d e r a n n o l e t r a t t a t i v e tra i 
r a p p r e s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i e 
ciucil i d e l l a C o n f i n d u s t r i a e 
d c l l ' I n t e r s i n d . 

COMINCIANO A CHIARIRSI I TERMINI DELLA BATIAGLIA PRECONGRESSUALE 

Un dirigente della "Base,, afferma 
che la "destra,, più insidiosa è nella DC 

Oggi Segni e Pella partono per Washington- "Moltiplicazione delle tessere,, nelle sezioni 
democristiane - Incidente Gui-Fanfani a Padova - Relazione di Ncnni al C.C. del P.S.I. 

Si'Kni e IVII.I partono ogg i al­
le IH.!,"» tlii ( a l l u p i n o per Wa­
s h i n g t o n , i loxc sj r c c i i m in vi­
sita tifliriulc ptesso il g o v e r n o 
d e g l i Sial i l ' iu l i l.u vis ita — clic 
è sluta (Inisiu-.utirntc « r id imel i -
s iounhi » co i i i e iuponuic . i inen le 
al r i n v i o sinr d ie de l \ faggio 
in Cumula — *i roncliiticr.'i la 
aera de l 1 o l inbre. Ieri, in vis i» 
ili ( | i ies lo \ i.iir^io, l'nn. Segni 
da c r e d u l o o l i l e inlr . i l lrnersi a 
c o l l o q u i o i-oii l'nn. I',li r iardi , 
ne l la sua ipi.ilil.'i dì prrsn len lc 
de l la eni iuniss innc Difesa del la 
Camera . 

1 /on . Segni , cnnir si «a, n o n 
»i a l lontana m o l l o vo lent ier i 
( lal l 'I lal ia ili i ( i ie i lo rrnmirnln, 
i talo el le il suo governo v i ene 
s e m p r e più api'i'l.imt'llti' i n e r i i 
in d i s c u s s i o n e nel m r - o del ili-
datt i lo prec i ingre^i i .de (iciuocri-
s l iann , Il (piale ilili.itIit•• — elle 
qi ics in wil imnn;» si sv i lupperà 
nei congre!i>i prov ineiali di Oc-
nova . l'Yrrnrn. M.ner.i e Nini-
ri» — a s s u m e Inni - e m p i e pili 
.Ispri, Si MiiM-!!iiiuin ep i sod i 
scandalos i . Durante la prepara-

f i l ine del c o n g r e s s o prov inc ia le 
di l ' i i l eu /a 'reni lo del m i n i a r l i 
don i t e l i Col l imi lo ', le a s s e m b l e e 
d e l l e s e / i o n i n e l l e (piali preva­
l e v a n o le correl i l i au l id i rcz io -
nal i s o n o s iale ritardali' per dare 
il t e m p o ai g a l o p p i n i d o r o l r l ili 
mo l t ip l i care le tessere « fedpli » 
e rovesc iare cos i le niaKidiiraii/c. 
Si cil.i il caso de l la s e z i o n e di 
S e n i l e , d o v e in p o c h e ore s o n o 
^laii «covali ben lift nuovi i s i r i i -
li " amic i » di Col l imi lo . In Si­
c i l ia la <• m o l t i p l i c a / i o n e d e l l e 
tessere » è un f e n o m e n o di ina-.-
-a, e d è «tato ( le imi ie ia lo da l l o 
-,ie*so mi. S i c i l i a . N e l L n / i o , \ n . 
dreni l i e goul ia » il n u m e r o de­
gli Meni l i a Ini favorevol i . Il 
g i o c o de l le corrent i è assai p o r o 
edi f icante . Con i dorote i si al­
l e a n o ormai aperlarnenle le l eu-
i l e n / e di ectl lri i-destra e uncin­
ili es trema des in i . A Cagl iari , 
ad r i e m p i o , s o n o in eor -o ma­
n o v r e per far c o n f i n i l e gli an-
i lrrnll inni di frimai rin in un 
l i c ione i n f i l i n e c o n gli e sponent i 
i l o i o l e i . A l ' . n l m a è M'oppialo 
un « CIMI » c l a m o r o s o f.a fede-

Il "discorso nuovo •» 

delle A.G.L.L di Milano 
// rapporto Clerici, accol­

lo dui SII congresso delle 
ACLl mi Idiicsi, rappresen­
ta indubbiamente il (/indi­
zio crii irò piti duro clic un 
dirigente cattolico ubbia 
dato, in questi ultimi tem­
pi. sui risultati della più 
ette decennale direzione 
politica democristiana del 
nostro Paese. Per la prima 
volta, con coraggio, no­
nostante il fuoco d'inter­
dizione dei giornali del­
la destra economica e di 
quella cattolica, le ACLl 
milanesi escono dal cam­
po delle inclticste settoria­
li e delle fumose indagini 
soeiologielic. ed esprimono 
un giudìzio di fondo che 
investe /« realtà politica e 
sociale. 

I lavoratori tulisti rifiu­
tano oggi, nei fatti, di es­
sere i portatori delle, illu­
sorie soluzioni neo-capita­
listiche, cnmpito additato 
loro esplicitamente dai pa­
dri di Civiltà cattolica, e 
superano l'impegno di pu­
ra e semplice tctimntiian-
za nel mondo del lavoro, 
per fare propria lo tesi del­
la netta coincidenza degli 
interessi della democrazia 
con (incili dei lavoratori. 
di tutti i lavoratori. La 
realtà viva esistente nelle 
fabbriche aveva buttato già 
all'aria i distillati più re­
centi del riformismo: dalle 
< relazioni umane » ai con-
gi'ani del < capitalismo po­
polare ». Oggi, Clerici deve 
affermare nel suo rapporto 
che lo sviluppo produttivo, 
il progresso tecmdoqico. i 
processi di razionalizzazio­
ne non soltanto non hanno 
determinato alcun mitilio-
ramento della condicionc 
operaia, via addirittura so­
no diventati sfruutetifi per 

r " \ 

Giornata 
p o l i t i c a 

D O P O L E D I C H I A R A Z I O N I 
D E L M I N I S T R O K R E I S K Y 

P o m m r n f c n d o le dichici-
rnziotti rese dal mtwstro de. 
Il li K s f e n ans tr inco Kretsku 
ili s u o r icorro a \'t>'nmi. t( 
portaroee de l miri:«fro ( le­
nii Kstt'ri iiiii'iiino /io detto. 
• E r u l r n t c m c ' i l e il u o r c r n o 
auftriaco. continuando a i n ­
s i s t ere sull'altrpgiaincitto as­
sunto a .Vele York , s p e r a ari-
cora di ottenere quel che 
non poic" canseiiuire neupurc 
al momento della stioula~,o-
nc dell'accordo De Gi i<neri-
C'rurbrr. inomrn. 'o che cerio 
non cogiterà l'I'chr. in una 
situazione f f l rorrco l c d, r.c~ 
uozir.ti F.' fj'irc'n l 'aspet to 
più sorprendente e DÌO grave 
«li ti ni: (jiifttiO'ir che per r.l-
fri cupriti potrebbe e s t e r e 
c o n s i d e r a t e , t n r e c e . d i faei-
ìc soluzione. Può darti che 
questo at'.cgqlamen'.o au­
striaco sia giu*tif:cc:o de 
particolari c*;qenzc interne, 
ma e altrettanto comprrn . t j -
b i l e eh? il i j o r c m o italiano 
sìa d e c i s o a mantenere la 
questione nei limiti di quel­
l'accordo internazione'.? b i -
la'.crale cht fu a suo renino 
n e p o c i l t o e f irmato. cot\ -i»rn-
oir.cimento dea'.'. <••*««. -.r.-e-
ressaii, come so'.uz-.one dd:-
n:riiM di oi ini c o n ' ' o r e - - - . : 
ift:.'o-(7.'/<rr.ce.^ per l'Alio A-
d.ue '. 

IL P A P A 
R I C E V E T A M B R O N I 

Giorc.iii XXIII ha —.ec-
vuio icr: .«eri. i'i u.ì.enza 
prir^i ; :.' m.fiis.'ro ::a'.:c<io 
del b-lùnc'.o, o-, Tc-nbrorA 

COLLOQUI DI FOLCHI 

/.' soitosegreizr-o zg'.i este­
ri Falchi he. ricevuto ieri lo 
, : m l i i ! f ; i : , ' o v :na.V<e. Cle.rke. 
e ','imba<tcir.iore di Jugosla­
vie, Jc.coroskx. 

I N C O N T R O 
S E G N I - B E T T I O L 

7 p r o M . m : l a r o ri pzr'.a-
mcniarl nono sict: e r m i n e t i 
i er i mattina nel corso di un 
f o . l o q i i i o tra il presidente 
Segni e il m i n i s t r o B c f t i o ! 
I.'on. Bcrrio: si era i n c o n t r e ­
rò n e i p ! o m i JI-OMÌ eo i pre­
d i e n t i d e l i a Camera e del 
Senato. 

K. 

catturare ed asservire il la­
voratore in una posizione 
di M'iiiprr pili duttili» nddt-
tamento all'interno dell'or­
ganizzazione del processo 
p r o d u t t i v o. separan­
dolo dalla lenità e dai la 
sididarietà del suo gruppo 
sociale e dall'organizzazio­
ne sindacale rier integrarlo 
nell'azienda, per eonfor-
mizzarlo alla sua logica... ». 

D(dl« binazione nella 
fabbrica le ACLl milanesi 
passano al bilancio della 
situazione generale, per 
concludere elle in questa 
Italia 1959 non esiste né 
la democrazìa sociale, ne 
quella politica, esistono 
solo le < forme » della de­
mocrazia e tutto * questo è 
un biiaiicin terrificante >. 
f,« scelta fatta dalla D.C. 

per la restaurazione del po­
tere capitalistico, eluden­
do i precetti costituzionali 
e impostando tutta l'azione 
governativa in senso anti­
comunista, ha. di fatto, re­
so padrone dello Stato le 
forze capitalistirfie; ed og­
gi i lavoratori cristiani sì 
sentono estranei non sol­
tanto al governo in carica 
ma allo Stato che li esclu­
de, allo Stato che difende 
un assetto intriso di ingiu­
stizia. 

Le esperienze amare di 
questi anni, le lotte unita­
rie recenti che a Aftidtin 
(HI il no avuto il loro epicen­
tro Itoiino fatto UKitnrorc — 
lo ha dimostrato l'inchie­
sta condotto tra oltre 12 
mila lavoratori della Lom­
bardia dalle stesse ACLl — 
ni senso generale l'istanza 
di ricostituire l'unità ope­
rante dei lavoratori. Per 
questo è nifrnto jn erisi il 
« dogma » dell'interclassi­
smo. dh'cnfufo. come ho 
detto IMI delepnfo di Sesto, 
IMI mezzo per sottrarre itila 
solidarietà operaia una 
parte de] lavoratori e ag­
giogarli al padronato. La 
critica implnraliile dei fat­
ti ha distrutto molte delle 
artificiose costruzioni che 
erano alla origine delle 
ACLL Altre ne restano: e 
soprattutto rimane il fatto 
che l'organizzazione mila­
nese. per quanto forte, è 
ancora all'avanguardia. 

Spetta all'iniziativa fra-
terna ed unitaria del no­
stro partito e del movi­
mento o]ycraio di ispira­
zione socialista fare in mo­
do. attraverso il dibattito 
e l'iniziativa di ogni Gior­
ni, che il * nuovo discor­
so » apertosi domenica 
scorsa a Milano si tramuti 
in azione sempre più va­
sta ed irrefrenabile perchè 
il mondo dei lavoro, tutto 
il mondo del lavoro, entr; 
infine nella realtà dello 
Stato italiano per rinno­
varlo e trasformarlo. 

ragione — contro l la la da l l 'ono­
revo le Cui , durotcì i — lia leu-
lato di impedire al l 'un, l 'anfani 
ili parlare in una s e / i o n e loca le 
l 'anfani ha parla lo lo s t e " i i . fa­
m u l o tra l ' a l n o una i l i i l i iara-
z inne n u o v a : il fa l lo di non 
aver presenta lo m o z i o n i p r e e n n . 
pri'sitiali e di essersi appe l la lo 
( l irc l tamci i tc agl i iserilt i , n o n 
s ignif ica che In - ede di C o n g r e s . 
•<(> naz iona l e , a l ' i re i i / r . Fa ti­
fa ni n o n alilii.i i i i l eu / i o i i e di 
presentare — ve s.uà il i . i -o — 
una propria i n o / i o n e . 

In a lcuni settori e . inoltri di 
o r i e n t a m e n t o .sociale -i rnlira si 
vada via via iicipiiMamln una 
m a g g i o r e c h i a r e / / » circa la rea­
le Misian/a dei contra i l i di eia--
>i' c h e «olio lilla l ia-e del la ITJM 
del par l i lo d e m o c r i - l i a n o . In un 
discordo t enuto » l ' i reu /e . il 
do l i , l ' i s te l l i . c~poui'iltc de l la 
Unse, ha d e l l o 11a l 'altro: « I" 
for-e o p p o r t u n o prci-i-an* elio. 
nel rh ie i l erc l ' a i lo / ione di nnn 
l inea p r o g r a m m a t i c i e po l i i i ea 
elle renda impiio- i l i i lc l 'annali' 
cordia l i tà di rapimeli eoo la de­
stra. n o n ci i l l u d i a m o di poter 
a l lontanare così tutta la destra: 
Miprallilltn d o p o l 'epi -odin dei 
fruiteli! tiiattiri la periferia del 
part i lo è cosc i ente c h e una parte 
de l la destra itali.ina — se nini la 
parte m a g g i i u e . eerto l.i più in­
s id iosa — mil i ta dentro le file 
del par l i lo dì magg ioranza e 
non so l tanto fra i l iberal i , i 
miiuiireli iei ed i • miss in i n. 

Si è r iuni to ieri il G o m i t a l o 
centra le del l 'SI. D o p o aver pre­
so a l to d e l l e d i m i s s i o n i da m e m ­
bro d e l C C . delta c o m p a g n a 
A n n a Mal era (sost i tu i ta dal c o m ­
p a g n o l ' i g n i ) , il d i l u i t a l o ccn-
Iralc ha i i -rol ta lo una re laz ione 
del c o m p a g n o .Ncnni 

N c n n i ha r i l eva lo con soddi ­
s f a / i o n e gli sv i luppi del la si-
l u a / i o u c internazional i ' , affer­
m a n d o cl ic n la lo l la del l'SI 
contro l'attuale magg ioranza par­
lamentare e denti la anche dal la 
i ieeess i ià di inserire l'Italia nel 
n u o v o corso m o n d i a l e in una 
p o s i z i o n e di nvaumiaril ia c h e è 
ormai «ganciata dal la q u e s t i o n e 
d e l l ' a p p a r l " i i c n z a o no al la 
\ \ '1 '0 e ro t i c i l iah i l e c o n una 
a z i o n e a l l ' interno di essa volta 
.il s u p e r a m e n t o e alla l iquida­
z i o n e de l la guerra fredda ». 

In pol ì t ica interna, N c n n i ha 
r i n n o v a t o la d e n u n c i a del c ler i -
c o - f a s c i s m o . Kgli ha indicato d u e 
fattori nuov i e pos i t iv i ih'lla si-
Inaz ione nel la r insaldala unità 
dei lavoratori n e l l e lotte e ne l la 
o p p o s i z i o n e itellji h ^ e . d . c . al la 
di-slra. « A l c u n e d e l l e i i i ip iw/ i -
/.ioiii c h e hi corrente di Unse leu-
la di dare ni Co imres so di l'i-
ren/.r », ha unta lo N c n n i . « v a n ­
no d i v e n t a n d o p a t r i m o n i o c u . 
i l lune di tutta l ' o p p o s i z i o n e alla 
destra e ai notabi l i . S e il C o n ­

gresso di F i r e n z e d e l u d e r à le at . 
l e -e de l la ha-e il.e.. M1 d o v e s s e 
r iusc ire la m a n o v r a di vert ice di 
un ripii-uauicittn sul tri- o qua­
dr ipart i to c o m e a l ternat iva al 
g o v e r n o di des tra , la eris i di ­
v e r r e b b e p iù p r c f o n d a , fino a 
p o r r e in d i s c u s s i o n e la s tessa 
unità de l la D C » . Il CSI « n o n 
l i n d e a r iprendere c o n q u e s t o 
o q u e l d i r i g e n t e (l.e. il trito (li­
scili so - o l l e aper ture , ma ad a«-
sici irarc la m.iss.i d e a l i aderent i 
e deg l i a l i l i e le t tor i il.e. c h e chi 
sia r i so luto a rovesc iare la destra 
e a m u o v e r s i sii mia e i iere i i le 
l inea di p r o g r e s s o d e m o c r u l i r o 
p u ò i o n i . n e sui soc ia l i s t i ». l 'or . 
mula , c o m e M v e d e , p iu t tos to 
V J 2 . I : che , se ibi una parie sem­
bra n o n impeli l i . ire il l'SI su l l e 
p o s i / i o n i di c o m p r o m e s s o in cui 
certe forzi- in teressate correl i -
b e i o i n v i s c h i a r l o , dal l 'altra par­
ie , per la sua stessa gener ic i tà , 
può a l i m e n t a r e u l ter ior i e q u i ­
voc i . 

N c n n i n o n ha s a p u t o ev i tare 
po i , u i -mmci in in ques ta occa­
s ione . Coi mai c o n s u e t o a c c e n n o 
p o l e m i c o al 1*1 II e a l l 'opera di 

r i n n o v a m e n t o c o u d o l l a dai co ­
muni s t i . i i r \ | | l C o n g r e s s o e 
d o p o I*\ III C o n g r e s s o , \ i c e v e r -
s,l Neut i i , ne l i lare un g i u d i z i o 
p o s i t i v o Migli s v i l u p p i d e l l a s i -
I n a / i o n e in terna e i n t e r n a z i o n a ­
le, si era a s t e n u t o da l l ' apprczzarc 
l ' in iz iat iva de i c o m u n i s t i c o m e 
e l e m e n t o f o n d a m e n t a l e de i p r ò . 
gres - i r a g g i u n t i . 

S u l l e q u e s t i o n i i n t e r n e de l 
l'*sl, N c n n i ha d e t t o : « N o n è hi 
u n a n i m i t à che r i m p i a n g i a m o , ma 
è l 'unità c h e d o b b i a m o rico­
struire l i q u i d a n d o le fraz ioni •». 
I .e i ;gendo il testo d e l l a re laz io ­
ne d i s t r i b u i t o al la s tampa n o n 
si p u ò però s f u g g i r e a l l ' impres ­
s i o n e c h e la q u e s i i n n e dc l l ' i in i là 
i i i ierna - ia stata po-l . i in termi­
ni tali da pos tu lare una c o n ­
f luenza u n i l a t e r a l e d e l l e altre 
correl i l i s u l l e p o s i / i n n i d e l l a Di-
r e z i o n e . 

Ol i iscritt i al l 'SI , ha c o m u ­
n ica to il s egre tar io de l par l i l o . 
e r a n o a g i m m o lìll..{')(). Oli c \ . 
s o c i a l d e m o c r a t i c i de l M l ' I S c o n ­
f ini l i ne l l'SI s o n o 3.700. 

1>. Va. 

N A P O L I — Sel l i t i Ga l i e l , g ià c o n t r o f i g u r a di S n p l i l a I .nreu 
e d o r a a p p r e z z a t a a t t r i c e di c i n e m a , di T V e di t e a t r o , 
d u r a n t e hi l a v o r a z i o n e d e l f i lm c h e sl.l g i r a n d o n * l U 

clllà partenopea 

CONCLUSA SALOMONICAMENTE L'INCHIESTA DEL SOSTITUTO PROCURATORE DOTT. BRACCI 

Chiesta l'archiviazione del caso Marcano 
ma r a f fare è in piedi più d i pr ima 

Non vi sarebbe stata contravvenzione al Codice stradale e le ingiurie del questore sarebbero conside­
rate reazione legittima — Ma anche il vigile è considerato senza colpa, pur avendo insistito nelle accuse 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica dr. Bracci. 
dopo oltre IMI mese di la­
voro. ha presentato la richie­
sta di ardiiviazione degli atti 
relativi all'ormai e e I e b r e 
* caso Mnrzano >. La richie­
sta del sostituto procuratore 
reca, data la particolare de­
licatezza dell'inchiesta, il vi­
sto del procuratore capo dot­
tor Manca: e s> sa che a tutta 
la procedura si è interessato 
anche il massimo magistrato 
della Procura di Roma, ossìa 
il procuratore capo della 
Corte d'Appello dr. Lanzara 
E nonostante le smentite, si 
lui motivo di credere che il 
governo, attraverso il mini­
stro della Giustizia, abbia 
anch'esso seguito con atten­
zioni} l'inchiesta. 

La Procura, come e noto. 
e infatti lo strumento che 
all'interno dell'ordine giudi­
ziario rappresenta il potere 
esecutivo e cioè il governo. 
Il risultato ci dice die, se 
intervento c'è stato, esso si 

è esercitato non già perche 
fosse fatta piena luce sul. 
fatto che tanto aveva colpito 
/'opinione pubblica, ni« jier-
(•hr si trovasse una soluzione 
purchessia, la meno clamo­
rosa possibile, che permei- ' 
tes.se di chiudere il * caso » 
con IMI ìndia di fatto. Lo 
stesso incomprensibile ri­
tardo nella decisione del dot­
tor Bracci (che dopo pochi 
giorni aveva coneluso le sue 
indagini ed avrebbe potuto 
s-i/bito fare le sue richieste) 
non può essere spiegato se 
non in questo quadro. 

! Come il sostituto pmeura-
\tore abbia argomentato le 
sue conclusioni, non è possi­
bile (tire con eertezza. Il suo 
documento è infatti coperto 
lini più stretto segreto istrut­
torio, e neppure le parti in­
teressate potranno prenderne 
visione finché non vi sia 
stata una definitiva sen­
tenza istruttoria. La richie­
sta del dr. Bracci è infatti. 
appunto, una semplice ri-

Tre morti e 3 7 feriti a Prato 
per un pullman in una scarpata 

P R A T O — I n p u l l m a n d e l l e l i n e e C A P c a r i c o di p a s s e g g e r i * p r e c i p i t a t o i er i m a t t i n a 
ur i t r a t t o C . v n t j c a U o - P r j l o in «n. i s c a r p a t a r o t o l a n d o t re v o l t e s o *r s t e s s o e a d a t t a i » -
dosi q u i n d i su un f i a n c o a p o c a d i s l a n / . i dal e r e t o d e l f i u m e B i s c n z i o . T r e m o r t i e 3? 
feri t i il tra s in» b i l a n c i o d e l f i n i i d e n t e . N e l l a roto il p u l l m a n r o v e s c i a t o e r i d o t t o a u n 
a m m a s s o d i f e r r a g l i e c o n t o r t e m e n t r e i v i z i l i d e l f u o c o , c a r a b i n i e r i e v o l e n t e r o s i s t a n n o 

r i m u o v e n d o i r o t t a m i 

chiesta, ri folta alla sezione 
istruttoria del Tribunale, che 
può accoglierla o respin­
gerla. La sezione istruttoria 
ìin nominato per questo caso 
giudice istruttore il dr. Pec-
chiai. Sei caso che egli, dagli 
atti, si facesse un parere di­
verso da quello del dr. Brac­
ci. sarà necessario un sup­
plemento d'indagini e l'aper­
tura di un procedimento 
istruttorio formale. Il cla­
moroso < affare » non è dun­
que chiuso neppure dal punto 
dì vista giuridico, anche se 
tutto lascia pensare die — da 
quel la'o — et si avvìi a 
liquidarlo, 

Cerchiamo ora di ricostrui­
re il ragionamento presumi­
bilmente messo in piedi dal 
dr. Bracci. Il 22 luglio scorso 
a v vi e n e il noto idtidente 
sulla Cristoforo Colombo. 
L'allievo vigile urbano mo­
tociclista Ignazio Melone 
ferma Tanfo del questore che 
sta eseguendo un sorpasso a 
suo modo di vedere irrego­
lare. Il dr. Marzano reagisce 
col classico e lei non sa chi 
sono io *. si rifiuta persino 
di esibire i documenti e j)ro-
nuncia parole offensive: non 
paga in ogni caso la multa: 
ma. appena arrivato in Que­
stura, telefona al coman­
dante dei vigili col. Tobia e. 
in sua assenza, convoca un 
suo sottoposto (il maggiore 
Andreotti). al quale intima 
di punire l'audace. Cosa che 
Tobia fa pochi giorni dopo. 
dimenticandosi persino di ri­
mettere alla magistratura il 
rapporto redatto dal Melone 
dopo l'incidente. 

Scoppia lo scandalo. Sella 
ri relazione dell'episodio pos­
sono aver avuto parte non 
indifferente le rivalità poli­
tiche tra le diverse correnti 
democristiane (Marzano è 
uomo di Tambroni e Tam-
broiii sembra ricino a Fan-
fani) o tra diversi uomini e 
settori della stessa polirla: 
ma questo ci interessa solo 
re/afit;amenfe. il magistrato. 
inresfito /ìualinenfe della 
questione (ma solo dopo che, 
esploso lo scandalo, il rap­
porto Melone è stato requi­
sito al comando dei vigili 
urbani) , uà ora doranti una 
serie di questioni: 

1> ila commesso il que­
store contravvenzione al Co 
dice della strada? Il doltor 
Bracci, chiedendo l'archivia­
zione. evidentemente sostie­
ne di no. 

2) ila il questore* offeso 
il Melone, come sostiene il 

Il consiglio dei ministri decide di mantenere 
il dazio sul vino fino a l 1° gennaio del 1963 

ì miglioramenti integrativi per i pubblici dipendenti - Ridotta parzialmente VÌGE - La 
legge Togni sui controlli edilizi - Larussa sottogretario al Turismo, Magri allo Spettacolo 

j 

11 Con>ij:Iio dei ministri 
>: o Munito ieri pomeriggio 
.il Viminale e ha proceduto 
ad alcune nomine per il 

• nuovo ministero turismo e 
(spettacolo. L'on. Larus?a e 
stato nominato sottosegre­
tario al turismo (con il dol-

itor Di Paolo come direttore 
! generale) e l"on Magri e 
i stato nominato sottosegreta­
rio allo spettacolo (col solito 
avv. De Pirro come diret­
tore generale). 

K' .stato approvato un di­
segno di legge che reca prov­
vidente a favore delle popo­
la/ioni di Ancona. Ascoli e 
Macerata colpite dai re­
centi nubifragi. Alle pro­
vince maichigiane sono state 
estere le vigenti norme rela-

t i \e alle < pubbluìie cala­
mi;.» >. 

Il CoMs.t-ko dei ministri 
si e ociup.ito poi ilei da/io 
.sul vino, decidendo — con­
trariameli', e alla viva attesa 
di tutte le categorie inte­
ressate — di mantenerlo. Col 
primo gennaio 1960 verranno 
soppresse soltanto le super-
contribu/ioni sull'imposta del 
vino e verranno ridotte solo 
le quote piti alte (i comuni 
saranno compensati per le 
minori entrate). L'imposta 
di consumo sul vino do­
vrebbe essere abolita intie­
ramente soltanto a partire 
dal primo gennaio 1963 ! 

E' stata abolita l'impor-ta 
IGF. .sull'ultimo passaggio. 
quello dal dettagliante al 

oonMimatore: però sono stati 
contempo:.incarnente mag­
giorati — ;:i una misura fissa 
d: trenta centesimi — i pre­
cedenti pa»aggi . 

Sono state soppresse — a 
partire dal 1. gennaio 196.̂  — 
le sovr.iimposi/ioni >ul red-
d.to agrario Comuni e pro­
vince saranno compensati 
per le minori entrate. 

E* stato approvato poi il 
disegno di legge Togni. che 
— dopo il tragico erollo di 
Barletta — intende sostituire 
1' arretratissima legislazione 
attuale ni tema di controllo 
s u l l e costruzioni edilizie 
Mentre le leggi del '39 e del 
'42 affidavano alle piefettttre 
un e o n t v o 11 o pu:amento 
esterno e o posteriori ine le 

prefetture, per la maggior 
paite. si e:.ino ma: val>e de: 
loro poteri d; intervento», il 
nuovo disegno di legge atlida 
il controllo agi- ispettoiati 
vlei LI- PP t a l e controllo 
dovrebbe essere effettuato 
anche durante la costruzione 
degli editici e non soltanto 
in sede di collaudo. 

Infine, in ottemperanza agli 
impegni assunti dal governo 
in sede parlamentare in 

li:e e a 18 000 lire, e al per­
sonale provvisto di stipe::-
d.o. paga o retribuzione in­
feriore a I.re 30 000 mensili: 
2i l'estensione degli aumenti 
delle quote complementari 
di famiglia anche ai dipen­
denti del cui nucleo fami­
liare facciano parte persone 
fornite di altro reddito d: 
lavoro o di pensione non di 
guerra, di importo superiore 
alle 30.000 lire mensili; 3) la 

occasione dei miglioramenti estensione degli ultimi int­
agli statali, si e disposto, con gliorament: economici e de: 
le medesime decorrenze dei 
miglioramenti stessi: 1) la 
estensione dell ' indennità in­
tegrativa speciale in misura 
intiera anche ai titolari di 
pensione diretta e indiretta. 
sempre che quo>ta sia rispet­
tivamente inferioie a 24.000 

miglioramenti previsti dal 
provvedimento in esame ali 
personale degli Enti locai: 
e parastatali. II provvedi­
mento comporta un onere di 
circa dieci miliardi, di cui 
1.8 nv.l.nuh per arretrati dal 
r febbraio al 30 giugno '59 

vigile? Il magistrato deve. 
aver ritenuto di sì, perdio 
altrimenti a r rebbe dovuto 
incriminare il vigile per ca­
lunnia, e l'archi L'iasione sa­
rebbe stala impossibile; Tua 
nello stesso tempo dei'e aner 
stimato non perseguibile il 
questore per aver egli rea­
gito ad * atto arbitrario » 
fD. L. 14 settembre 1944). 

3) Il Melone, dal canto 
suo, ha offeso il questore, 
come sostiene quest'ultimo.' 
Anche qui il magistrato deve 
aver dato risposta negativa. 

4) Melone Jia affermato 
il falso? Anche qui risposta 
negativa: inlatti l'eventuale 
errore nella contravvenzione 
non costituisce falsità. 

5) / due testimoni — il 
dr. Jadanza. amico e com­
pagno di viaggio del que­
store. e il dr. Giuseppe ìilan-
tegna, inizialmente citato a 
favore del rigilc e poi mi­
steriosamente (ma non tanto, 
come rivelo H nostro gior­
nale, che documentò gli ap­
procci di personaggi della 
polizia con lui) convertitosi 
a favore del Marzano — 
hanno detto il vero? Il dot­
tor Bracci deve aver ritenuto 
dì sì; a meno che le loro 
deposizioni non siano state 
tanto indecise da risultare 
irrilevanti e non incrimina­
bili nel caso di falsità. 

Solo dando queste rispo­
ste, il magistrato può esser 
giunto alla salomonica ri­
chiesta di « archiviazione ». 
Pare che egli abbia concluso 
sulla impossibilità di rico­
struire quanto veramente 
avvenne dopo il < fermo » 
della macchina del questore. 

A nostro vedere, in ogni 
caso, la decisione del magi­
strato — a parte il fatto che 
non è definitiva — non la­
scia affatto < pulito » il que­
store Marzano: lo avrebbe 
fatto solo se. al punto in cui 
erano arrivate le cose, avesse 
concluso per l'incriminazione 
del Melone. Ma questo sa­
rebbe stato in t'crifà troppa 
oer l'opinione pubblica, che 
un suo giudizio, irrevoca­
bile. lo ha già dato sull'epi­
sodio. Con la conclusione at-
tttale. non si chiude il < ca<o 
Marzano >, perche risulta 
confermata la sua grave rea­
zione al getto del vigile, che 
— sia pure con un errore di 
valutazione — s ta ra rom-
piendo il suo dovere. Rea­
zione. quella di Marzano. che 
s-i è poi concretata in tutta 
una serie di atti ben p'ù. 
gravi di una semplice con­
travvenzione al Codice stra­
dale. 

Adesso, dal punto di vista 
giudiziario, rimane ancora 
aperta la causa promossa dal 
Melone contro lo < Specchio » 
e chiunque altro abbia messo 
in giro la « felina > conte-
nenie inforn7azioni diffa­
manti sulla sua famiglia: e, 
dal punto d» vista ammini­
strativo, ancor più viva è 
l'attesa per le conclusioni 
dell'inchiesta aperta dal 
ministero dell'Interno e af-
v.da'a al vtee-capo della 
poV'Z'a prefetto Micale. 

Purtroppo, anche da que­
st'ultimo lato i sintomi non 
sono confortanti. Troppe 
pressioni sono state eserci­
tate sugli uomini politici in. 
favore di Marzano. per at­
tenderci un giudizio sereno. 
E tuttavia, qualche sorpresa 
è ancora possibile. 

Infine, per quel che ri­
guarda il comportamento del 
colonnello Tobia e del co­
mando dei rrgilt. il 7 otto­
bre l'assessore Marazza rife­
rirà finalmente alla commis­
sione consiliare sui risultati 
raggiunti dalla sua famosa 
inchiesta, che ai primi di 
questo mese segnò, come si 
ricorderà, l'inizio dell' « ope­
razione .'alrafaggio » nei 
confronti di Marzano. 
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SOLIDARIETÀ' DELLA NOSTRA CULTURA CON HENRI ALLEG 

Un premio italiano 
all'autore della "Tortura.. 

Q u a n d o G u i d o P i o v o n o eb­
be p r o n u n z i a l o le u l t i m e pa­
r o l e de l c o m u n i c a l o de l la 
g i u r i a c h e a s s e g n a v a ad H e n ­
ri A l l eg , p e r il s u o l ibro La 
Tortura, il P r e m i o Oincgnn 
lOóì), un a p p l a u s o c o m m o s s o 
.si l e v ò ne l la sa la . « P r e m i a n ­
d o u n ' o p e r a di p o l e m i c a e 
d i ba t tag l ia i d e a l e — egl i 
a v e v a d e t t o — la g iur ia in ­
t e n d e a n c h e r i a f f e r m a r e la 
p r o p r i a c o n s a p e v o l e z z a (Iella 
n e c e s s i t à c h e la lotta c o n t r o 
la v i o l e n z a e la s o p r a f f a z i o ­
n e d e v e c o s t i t u i r e u n p e r m a ­
n e n t e i m p e g n o per gli u o m i ­
ni di c u l t u r a al di là de l l e 
s i n g o l e f r o n t i e r e e d e l l e s i n ­
go lo o p i n i o n i p o l i t i c h e ». Kra 
n a t o c o s i n o n tanto un altro 
p r e m i o , (p ianto un p r e m i o 
nuovo, d e s t i n a l o , ha a g g i u n ­
to P i o v o n o , a p r e n d e r e il 
p o s t o di (pici tanti c h e h a n ­
n o r i n u n z i a t o , in ques t i ul­
t imi a n n i , a s v o l g e r e una fun­
z i o n e di e d u c a z i o n e e di 
g u i d a , p e r p e r d e r s i i n v e c e 
n e l l e s e c c h e del la c o n s e r v a ­
z i o n e e de l c o n f o r m i s m o . 

« l*n m e s s a g g i o d i r e t t o al la 
l iber tà e al la s p e r a n z a » d e ­
tini subite» d o p o O r i o N'or­
gan i l 'opera di Al l cg , « un 
e s e m p i o di arto f e c o n d a t r i c e 
di ideo , di s p e r a n z e , di i m ­
p e g n o m o r a l e ». l ì Mario 
Honfant in i r i a s s u n s e il g i u d i ­
z i o de l la g iur ia e l ' a tmos fera 
c h e r e g n a v a ad O n i e g n a , ri­
c o r d a n d o c o m e n o n fos se ca ­
s u a l e c h e p r o p r i a la t rad i ­
z i o n e a n t i f a s c i s t a e p ar t ig ia ­
na de l la c i t tà p i e m o n t e s e 
a v e s s e in c e r t o s e n s o i s p i r a ­
ti» la s c e l t a di u n ' o p e r a c h e 
c o n t i n u a e r i p r o p o n e ne l la 
lotta c o n t r o il c o l o n i a l i s m o 
la lotta c o n t r o la v i o l e n z a e 
l ' o p p r e s s i o n e . 

P e r c i ò , a d i f f e r e n z a di 
q u a n t o a v v i e n e di s o l i t o , a p ­
p a r v e s u b i t o c h i a r o c h e tra 
i m e m b r i de l la g i u r i a , le per ­
s o n a l i t à p r e s e n t i ( tra cui Ma­
r i o S o l d a t i ) od il p u b b l i c o 
c h e si a f fo l lava tra i t a v o l i n i 
de l la sala da b a l l o , una i m ­
m e d i a t a c o m p r e n s i o n e ora 
sor ta , ora na to c o m e un d i a ­
l o g o . 

Henr i Al log n o n era pro ­
s e n t e ad O n i e g n a . Egl i è a n ­
c o r a oggi r i n c h i u s o in un 
c a m p o di c o n c e n t r a m e n t o 
do l io S ta to f r a n c e s e di D e 
('•nulle. S o p r a v v i s s u t o p e r 
m i r a c o l o a l l e o r r e n d e tor tu ­
ro inf l i t tog l i dai p a r a c a d u t i ­
sti in A l g e r i a , A l l e g è r i u s c i t o 
a far g i u n g e r e ai s u o i a m i c i 
il m a n o s c r i t t o del s u o l ibro . 
Q u a n d o il m a n o s c r i t t o fu 
p u b b l i c a t o in F r a n c i a , ne l 
f e b b r a i o de l '58 , s e t t a n t a i n i l a 
c o p i e no f u r o n o v e n d u t e in 
p o c h i g i o r n i , p r i m a c h e le 
au tor i tà di p o l i z i a lo s e q u e ­
s t r a s s e r o . In Ital ia , La qiies-
tion, p u b b l i c a t a da G i u l i o 
Kinaudi co l t i t o lo La tortura, 
è g ià g i u n t a al la terza e d i ­
z i o n e : l ' o p i n i o n e p u b b l i c a di 
tut to il m o n d o ha c o n o s c i u t o 
a t t r a v e r s o q u e s t e p a g i n e c i ò 
c h e p u r si s t en tava a c r e d e r e 
v e r o : c h e o g n i g i o r n o nel la 
l 'Yaneia c h e a m i a m o , si s i ip -
p l i z i a n o u o m i n i e d o n n o c o l ­
p e v o l i ili d i s s e n t i r e dal la fe­
r o c e p o l i t i c a c o l o n i a l i s t a noi 
c o n f r o n t i de l l 'A lger ia . J e a n -
Pau l Sar tre ha o s s e r v a l o : 
« Hasla un u o m o d u r o e o s t i ­
n a t o — o s t i n a t o nel s u o m e -
.stiere di u o m o — a s t r a p p a r ­
c i a l l ' i n c a n t e s i m o : la tortura 
n o n è nul la di i n u m a n o ; è 

si trat tava p i ù , p e r n o i . di 
s e g n a l a r e un l i b r o ; si trat tava 
di p a r t e c i p a r e , in q u a l c h e 
m o i l o , a una lotta c h e fui pro ­
f o n d e r a d i c i ne l la s tor ia de ­
gli u o m i n i , m a c h e ma i c o m e 
ogg i è a p p a r s a u r g e n t e e in ­
d i l a z i o n a b i l e . lìti e questi» il 
s i gn i f i ca to c h e il P r e m i o 
O n i e g n a si è s f o r z a t o di a s ­
s u m e r e , s in da l la sua at tua lo 
p r i m a e d i z i o n e . 

P r o p r i o in q u e s t a l u c e ci 
s e m b r a a p p a i a in tutta la sua 
m e s c h i n i t à l ' o p p o s i z i o n e c h e . 
in s e d e di C o n s i g l i o c o m u ­
n a l e . è s tala fatta al p r e m i o 
da p a r t e de l la m i n o r a n z a de ­
m o c r i s t i a n a : una o p p o s i z i o ­
ne c h e il P r e f e t t o di N o v a r a 
ha v o l u t o far p r o p r i a , a v v o l ­
g e n d o l a d e l l e c o n s u e t e for­
m u l e b u r o c r a t i c h e , b u o n e a 
s e p p e l l i r e la n u d a ver i tà sot ­
to un m u c c h i o di s t r a c c i . 
P o i c h é si c r e a q u e s t a s i tua­
z i o n e , (piasi i n v e r o s i m i l e : da 
u n a par te u o m i n i di c u l t u r a 
c o m e G u i d o P i o v o n o , O r i o 
V e r g a n i . Mar io B o n f a n t i n i , 
( 'osare Z a v a t l i n i , C o r r a d o De 
Vita , Car lo S a l i n a r i , A d r i a n o 
S e r o n i , S e r g i o A n t o n i e l l i , 
Haf fae ie D e G r a d a , p e r n o n 
p a r l a r c h e de i p i ù not i m e m ­
bri d e l l a g i u r i a , r i b a d i s c o n o 
c o n il l oro g i u d i z i o tutto il 
v a l o r e de l la i n i z i a t i v a de l Co­
m u n e di O n i e g n a ; dal l 'a l tra 
il P r e f e t t o di N o v a r a d e l i b e r a 
c h e l ' a m m o n t a r e «lei p r e m i o 
è una sposa i l l eg i t t ima e va 
in c e r c a di q u i s q u i l i e per far 
fa l l i re la n o b i l e i n i z i a t i v a de l 
C o m u n e . 

N o n a m i a m o la r e t o r i c a , e 
n o n v o g l i a m o p e r c i ò c o n ­
t r a p p o r r e q u e s t e d u e l i g u r e : 
di H e n r i Al leg e de l f u n z i o ­
n a r i o de l g o v e r n o d e m o c r i ­
s t i a n o ; ma n o n p o s s i a m o fa­
re a m e n o di p e n s a r e c h e , 
n e l l e fasi s u c c e s s i v o de l la 
c o n t r o v e r s i a tra l ' a m m i n i ­
s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a e la 
b u r o c r a z i a de l p o t e r e , il s i ­
g n i f i c a t o de l la d e c i s i o n e del ­
la g i u r i a n o n s fugga agl i u o ­
m i n i c h e d o v r a n n o d e c i d e r e . 
C h e s e poi p e r un p r o v i n c i a ­
le r i p i c c o ess i U n i r a n n o por 
p o r s i — o b i e t t i v a m e n t e — 
dal la p a r t e de i t o r t u r a t o r i . 

r e s p i n g e n d o i va lor i c h e la 
g iur ia di O n i e g n a ha v o l u t o 
i n d i c a r e con io un e s e m p i o e 
un i m p e g n o , n o n ci resta c h e 
da d i r e « p e g g i o per loro ». 
La p r o f o n d a c o n v i n z i o n e de ­
m o c r a t i c a c h e ha m o s s o al la 
i s t i t u z i o n e de l P r e m i o Onie ­
g n a , al la scol la c o m p i u t a dal­
la sua g iur ia , s a p r à t r o v a r e 
i m o d i e le forino a t t r a v e r s o 
cu i un s e g n o m o d e s t o de l la 
s o l i d a r i e t à degl i ab i tant i di 
una c i t tad ina i ta l i .ma part i ­
g iana e a n t i f a s c i s t a potrà 
e g u a l m e n t e r a g g i u n g e r e , nel ­
la sua p r i g i o n e , Henr i Allog. 

MMUO S1MNF.U.A 

SONO PASSATI DIECI ANNI DALLA F O N D A Z I O N E DELLA REPUBBLICA POPOLARE 

H Spianate le "tre montagne 
ora la Cina ha mol ta fretta 

Le tre montagne: feudalesimot imperialismo, capitalismo - Una storia di brutalità che ha per protagonisti 
i gelsomini - Ricordi di vent'anm fa; "Sui marciapiedi la mattina si trottavano uomini morti di fame...,, 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

P E C H I N O , s e t t e m b r e . 
Il primo giorno di ottobre 

la Cina popolare compirà 
dicci anni, e 650 milioni di 
c ines i — un quarto della 
popolazione mondiale — A1-
stcuqcranno i loro primi 
dicci anni di l iber tà . D « -
ctiiifi « Ticn An Men, la 
Porta della Pace c e l e s t e . 

500 000 lavoratori sfileran­
no sulla fini mie tirforiu c l ic 
attraversa da cut ad ovest 
hi c n p i h d e e che è cs*a 
stessa un simbolo del luna<> 
c a m m i n o p e r c o r s o do que­
sto paese, t 'n ( inno fa, ai 
lati dì questa arteria e fin 
sotto le maestose strutture 
di T i c » .-\n M c n . ci e r a n o 
c a s e t t e basse, vecchie. so-
vraffollate, un ( (odalo di 

Il regista M i n t i Camus clic :iH-va diffuso due ritratti-ruliiii laiTIKIIrantJ i |>nilai;miixli 
idrati del sin» iiiiuvn film « l .cs i i ionnicrs » »• riiiM-ìti» fl i i ' i lmrnlc a tr inare due s i m u n ! 
clic rispondessero ol le sue r s U r i i i r . Si tratta della bionda Ulna Andersen, clic è «in up-
IKirsa nel (lini « I.e veni s,. l è v e » e di lla> mini ri l.iiyrr. elle ila eli» esordito nel teatro 
di prosa a l'ari-ji in « Olirai: un sur le ("aine ». Nella futi»: Marcel Camus con I due attori 

STUDI K STATISTICI!K KKCKNTI SU UNA DIFFUSA AFFFZIOM*. 

Il pericolo numero uno 
per i malati di diabete 
Ridotta in proporzioni minime, grazie all'insulina, la minaccia del coma, si mani­
festa ora quella delle complicazioni vascolari - Nuovi efficaci farmachi per via orale 

Henri A l i ce 

s o l o u n c r i m i n e i g n o b i l e e 
l u r i d o , c o m m e s s o da u o m i n i 
c o n t r o al tr i u o m i n i , e c h e 
nitri u o m i n i a n c o r a p o s s o n o 
e d e b b o n o r e p r i m e r e , I.'inti-
n i a n o n o n e s i s t e , se n o n n e ­
gl i i n c u b i g e n e r a l i dal la p a u ­
ra. Bas la il calmi» c o r a g g i o 
di una v i t t i m a , la sua m o d e ­
sti;?. la sua l u c i d i l a , p e r l i b e ­
r a r c i dal la m i s t i f i c a z i o n e . Al­
l eg I n s t r a p p a t o la tortura 
al la n o t t e c h e la r i c o p r i v a : 
a v v i c i n i a m o c i , g u a r d i a m o l a 
a l la l u c e ». 

Ma la questione, d i c e H e n ­
ri A l l eg . n o n r i g u a r d a s o l o 
la F r a n c i a : e s s a c o i n \ o l g c la 
c o s c i e n z a di tu l l i gli u o m i n i , 
c o n t a m i n a in rcai tà la s t e s ­
sa n o s t r a v i la di o g n i g i o r n o . 
S u l l e r i v e de l l ago d 'Orla . 
ne l m i r a c o l o c i v i l e de l l 'ar ­
c h i t e t t u r a de l l ' I so la dì S a n 
( ì i t i l i o , m e n t r e d i s c u t e v a m o 
sul l i b r o di A l l eg e sugl i a l tr i 
n o m i di a u t o r i e di o p e r e c h e 
a v r e m m o v o l u t o e g u a l m e n t e 
p r e m i a r e , a p o c o a p o c o 
l ' ombra g e l i d a de l la tor lura 
p e n e t r a v a n e i nos tr i p e n s i e ­
ri e mti n o s t r i d i s c o r s i . N o n 

La m i n a c c i a c h e in p a s s a t o 
g r a v a v a c o m e un i n c u b o s u i . 
d i a b e t i c i era la p o s s i b i l e i n ­
s o r g e n z a de l con ia , p o i c h é lo 
s t a t o c o m a t o s o d i a b e t i c o , c o n 
e s i t o quas i s e m p r e m o r t a l e . 
s o l e v a c o n c l u d e r e d r a m m a ­
t i c a m e n t e c o d e s t a m a l a t t i a 
n e l l a g r a n d e m a g g i o r a n z a 
de i c a s i : per e s s e r e p r e c i s i . 
c i r c a il 65 p e r c e n t o de i 
d i a b e t i c i f iniva cos i . L ' a v ­
v e n t o d e l l ' i n s u l i n a .segnò u n a 
s v o l t a r a d i c a l e nel d e c o r s o 
e ne l d e s t i n o u l t i m o de l d i a ­
b e t e : il n u o v o f a r m a c o ha 
non r i d o t t o m a p r e s s o c h é 
e l i m i n a t o il p e r i c o l o del c o ­
m a , s ia p r e v e n e n d o n e l ' in­
s o r g e n z a . s ia o f f r e n d o la p o s ­
s i b i l i t à di d o m i n a r l o una 
v o l t a c h e s ia i n s o r t o . D e t t o 
in b r e v e , i n v e c e d e l 65 pei 
c e n t o o g g i e s o l o il d u e per 
c e n t o d e i d i a b e t i c i c h e m u o r e 
p e r c o m a . 

M a , e l i m i n a t a q u e s t a m i ­
n a c c i a g r a z i e a l l ' i n s u l i n a . 
u n ' a l t r a n o n m e n o g r a v e si 
è a n d a t a p r o f i l a n d o n e g l i 
u l t i m i d e c e n n i s o t t o f o r m a 
di c o m p l i c a z i o n i v a s c o l a r i . 
Q u a n d o i d i a b e t i c i m o r i v a n o 
p iù f a c i l m e n t e , e q u i n d i più p l i c a z i o m va . -co lan 

•So le stc>se m a n i f e s t a / i o n i 
c o r o n a r i c h e v e n g o n o v a l u ­
tate . i n d i p e n d e n t e m e n t e dal 
s e s s o e da l l ' e tà , f i a un g r u p ­
pi! di d iabe t i c i e un u g u a l e 
g r u p p o d: non d i a b e t i c i , si 
o s s e r v a c h e fra i pr imi l ' in­
farto de l m i o c a i d i o e l ' a n ­
g i n a pec tor i s s o n o c i n q u e 
v o l t e più f r e q u e n t i c h e fra 
ì s e c o n d i . 

Il primo pericolo 
E' ino l t re s t a t o a c c e r t a t o 

c h e l ' infarto de l m i o c a r d i o 
ha nei . d i a b e t i c i u n a p r o ­
g n o s i n o t e v o l m e n t e p e g g i o r e . 
con una m o r t a l i t à doppit i di 
q u e l l a c h e si v e i i l i c a noi s o g ­
gett i non d i a b e t i c i . E f a c ­
c i a m o grazia al l e t t o r e di 
m o l t e a l t r e c i f r e c h e si p o ­
t r e b b e r o a d d u r r e p e r p r o ­
vare in m o d o n o n p iù d i ­
s c u t i b i l e c iò c h e è o r m a i 
c o n c o r d e m e n t e a m m e s s o da 
tu t t i : che la v e i a m i n a c c i a 
de l d i a b e t e ogg i n o n e più 
n e l l o / n e r b e r ò o n e l l ' a c e t o n e . 
c h e sono a g e v o l m e n t e r e g o ­
labi l i con l ' insu l ina; il p e r i ­
c o l o n u m e r o u n o d e i d i a b e ­
tici e co>t i tu . to d a l l e c o m -

p r e c o c e m e n t e . n o n si a v e v a 
m o d o di o s s e r v a r e u n t a l e 
f e n o m e n o : o g g i i n v e c e c h e 
ess i v i v o n o a l u n g o la i n c i ­
d e n z a su di l o r o d e l l e m a ­
n i f e s t a z i o n i m o r b o s e di n a ­
tura c i r c o l a t o r i a a p p a r e n o ­
t e v o l e . 

Meriti dell'insulina 
In a l tr i t e r m i n i , si p o ­

t r e b b e s o s p e t t a r e c h e s e v: 
s o n o m o l t i d i a b e t i c i c o n m a ­
n i f e s t a z i o n i a r t e r i o s c l e r o t i -
c h e d e l r e n e , d e l l e c o r o n a r . e . 
d e l l a re t ina , c i ò si d e b b a al 
f a t to c h e e s s i h a n n o p o t u t o 
r a g g i u n g e r e , p e r m e n t o d e i -
l ' ir .sul ina. un 'e tà a v a n z a t a . 
n e l l a q u a l e a n c h e s e n z a il 
d i a b e t e s a r e b b e r o s ta t i s u -
c e U i b i l i u g u a l m e n t e a; p r ò - j e 

C i ò e ancora p o c o n o t o al 
p u b b l i c o o forse non e n o t o 
affatto , ed e b e n e c l ic n e s ia 
diffusa la cono. -cenza p e r c h e 
c i a s c u n infoi ino >: renda 
c o n t o de l peso part i co la r.:--
s i m o c h e va d a t o a t a l u n e 
d e l l e p r e s c n z i o n i m e d i c h e , a 
q u e l l e p r e c i s a m e n t e c h e m i ­
rano a p r e v e n i r e o a d a r r e ­
s t a r e l e c o m p l i c a n z e s t e s s e 
N o n v o r r e m m o p e r ò a v e r 
p r e o c c u p a t o il l e t t o r e d i a b e ­
t ico per l ' in tento — o n e s t i s ­
s i m o . e; s e m b i a — ti; s e g n a ­
largl i u n p e n c o l o s e r i o da 
cui d e v e e p u ò guardars i 
p o r c i l e s e g u a c e r t e n o r m e 

A t t u a l m e n t e ::i so->t . tu/ ione 

di e tà m e d i a o i n o l t i n t n . j r i sul t i da q u e s t i e s a m i c o n ­
q u a l e c h e s ia la loro g r a v i t à . ! v e n a . sc iupie u n i r e al i n c d i -
e s i a n o o n o n s i a n o s tat i g ià I c a m e n t o a n t i b i o t i c o a d a t t o al 
trat tat i con insu l ina . p r o p r i o ca.so i m e d i c a m e n t i 

Ma la c u i a de l d i a b e t e . ) P r o t e t t i v i de i v a s i . 
r i p e t i a m o , c o m u n q u e e s e g u i - S e m p i e a l l o s t e s s o fino di 
ta . non si l i m i t a a l l ' i m p e g n o 
di rego la i i z / a r e la g l i c e m i a . 
e s s a c o m p r e n d e a n c h e le m i ­
s u r e per p r e v e n i r e le c o m ­
p l i c a n z e v a s c o l a r i o per a r r e ­
s t a r l e s e g i à c o m p a r s e . In 
o g n i c a s o di d i a b e t e , a n c h e 
il p iù l i e v e , e p e r t a n t o n o r m a 
g e n e r a l e far p r o c e d e r e al 
c o n t r o l l o più a c c u r a t o e m i ­
n u z i o s o de l s i s t e m a c i r c o l a ­
tor io ne i s u o i vari s e t tor i e 
con t u t t e le i n d a g i n i o c c o r ­
rent i . a n a l i s i di ur ina p e r il 
r e n e , e s a m e o c u l i s t i c o p e r la 
re t ina , e l e t t r o c a r d i o g r a m m a 
p e r il c u o r e , o s c i l l o m c t r i a 
p e r i v a s i d e g l i ar t i c h e p o s ­
s o n o a n d a r e i n c o n t r o a a r t e -
riti e. s e si t rat ta d e g l i ar t i 
in fer ior i , o s t a c o l a r e la d e a m ­
b u l a z i o n e . Ed a n c h e s e n u l l a 

e v i t a r e la s c l e r o s i v a s a i o a 
cui p e r il d i a b e t e si è p r e ­
d i s p o s t i . o a l m e n o dì r i t a r ­
dar la , la d ie ta d o v r à e s s e r e 
l i m i t a t a non s o l t a n t o n e l l e 
s o s t a n z e z u c c h e r i n e m a a n ­
cora di p iù ne i gras s i , e in 
p a r t i c o l a r m o d o p e r q u a n t o 
r iguarda i c ibi r icchi di c o l e ­
s t e r i n a ( u o v a , i n t e r i o r a , c e r ­
v e l l a ) . e l le p iù tli o g n i a l t r o 
f a v o r i s c o n o le a l t e r a z i o n i 
d e l l e paret i v a s c o l a r i c o n 
s u c c e s s i v a loro s c l e r o t i z z a -
z i o u e . Con q u e s t e s o l e c a u ­
t e l e il d i a b e t i c o p u ò v i v e i e 
c e n t o a n n i , e p e r tli p iù , c o n 
gl i u l t imi r i t rovat i p e r u s o 
ora l e , s e n z a n e p p u r e il t a n t e 
l a m e n t a t o fa<t idio d e l l e q u o ­
t i d i a n e in i ez ion i tli i n s u l i n a . 

f*. A ETÀ NO LISI 

viuzze nelle quali solo i 
passnnf i e i ricse.ò r i u s c i ­
r o n o a circolare. Ogni, solo 
un anno dopo, vi sono al 
/oro p o s t o alti e moderni 
edifìci clic danno alla città 
un'aria di autentica c a p i ­
tolo. 

• l i t r i quartieri di Pechi­
no forniscono ancora, tut­
tavia. una idea del cammi­
no clic la Cina deve ancora 
percorrere per mettersi alla 
pari con i paesi più moder­
ni. ma il miracolo di una 
città che da un ottobre al­
l'altro rinnova il suo volto 
e un sintomo di cosa pos­
sano fare milioni di p e r s o -
oc che abbiano attraversati) 
!i; toni pes ta di una o n i t i d c 
e lunga rivoluzione ed ab­
battuto q u e l l e tre f u m o s e 
ni ori tur; ne di cui p o r t o n i 
Mao T .se-dio i : la monton in i 
del feudalesimo, la m o n t a ­
nini d o i r i m p e r i a f i . s m o la 
montagna del capitalismo 
bi ' rucn i t i co . 

Cifre e immagini 
l-e proporzioni dei mnta-

menti che questi ultimi die­
ci anni hanno provocato in 
Cina sono tuttavia diffìcili 
'.'i, descrivere, l.o si può 
fari in due modi: o attra­
verso le atre, che non sem­
pre sono uriilc come p o s ­
sono sembrare; o attraver­
so le immugini delle soffe­
renze che j cinesi, operai. 
contadini, intellettuali, do­
vettero affrontare Uno al 
1949 

• 'f è unti frase terribile, 
ilella quale la p e n t e non 
tonarti il sapore, che pan 
'iure nini ideo del c a m m i n o 
"he la Cina ha dovuto pei -
correre. Ce la d i s s e un ita. 
Unno che venne qui due an­
ni ta, d o p o l 'ont'ai inj di as­
senza. Ci disse: * Sai mur-
c m p i e d i alla mattina si tro­
vavano i cadaveri di chi era 
morto di fame e di freddo 
('tirante la notte ». Lo disse 
guardandosi attorno come 
a cercarli, quei cadaveri. 
sui marciapiedi della nuova 
Pechino, puliti, senza cani 
rondoni, senza mucchi di 
immondizie, senza straccio­
ni. senza ricchezza ma an­
che senza miseria. 

l'i è anche una storia 
i era. che a b b i a m o r a c c o l t o 
da l la r o t v dei protationisti 
in una Comune popolare 
nei dintorni di Pechino, una 

storio all'apparenza tanto 
poetica, poiché vi si parla 
di fiori, e tuttavia tanto 
br< tale, jtoichè vi si parla 
d'i prepotenza e dì fame. 
Essa aiuterà a comprende­
re che cosa fossa, in sostan­
za. !>.• coadizione semi-feu­
dale nella (filale si trovu-
••ano infncrsc le campagne 
cinesi iinche sotto le nutra 
della capitale. Essa aiuta 
anche a comprendere per­
chè i cinquuntusctte comu­
nisti che costituirono il 
partito cinese seppero, nel 
giro di meno di trent'anni. 
trascinare alla rivoluzione 
cinquecento milioni di con­
tadini. diventando quella 
scint'lìa che. nel discorso 
di Mao. appicca il fuoco 
ttlla prateria. 

La storia si s r o l o r ni 
tempo della occupazione 
o i a p p o u e s c net villaggio iti 
Uuantukan. che era allora 
dominato dai quattro fra­
telli Tsao. grandi proprie­
tari terrieri. Essendo i più 
prassi proprietari della zo­
na essi erano non solo i cap ì 
naturali di tutti i proprie­
tari dì Uuantukan. ma an­
che i padroni naturali di 
tutti (di altri contadini, an­

che di quelli che possede­
vano in proprio quaìcìie imi 
di terra. Tutti questi con­
tadini erano tenuti, da 
(lucila che eufemisticamen­
te si potrebbe definire con. 
suetudine, a rendere gra-
tuitamente servizi di ror»'i 
natura ai Tsao: regalie. 
lavoro al tempo del r a c c o l ­
to. don i in occasione dì noz­
ze. nascite e morti Chi si 
ribellava e si sottraeva a 
queste * usarne » ;>re>to o 
tariti finirti male: p o t e r à 
accadere che qualcuno ali 
s p a r a s s e nella s c l i i c u a , ,» 
che il giorno delle nozze 
si trovasse reclutato a torza 
nell'esercito, a di essere 
s e m p l i c e m e n t e p i c c h i a t o , o 
di vedersi portar via la mo­
glie. Tutto questo, nel vil­
laggio di Uuantukan, è 
realmente accaduto E fu 
in questa atmosfera che ì 
Tsao trovarono il qioco fa­
cile quando decisero di al-
'» roti re le loro proprietà 
* oca c o l p o ferire, e ancor 
meyiio senza spendere un 
s o ' d o 

Accadde quando essi scn. 
prirono che i p c l s o i n i n i . d i e 
serrimi» a p r o f u m a r e il tè . i 
po tera i i i : p r o c u r a r e l o r o j 
profitti mugqiort di quella 
che tino ad a l /ora non aves­
sero procurato Allora essi\ 
col is i pi m roi io s em/ i l ice;» e n ­
fi- ai contadini di Uuantu­
kan di coli» cu re i poetici 
fior>. 

Ma i contadini, come i 
Tsao sapevano bene, non 
evi vano soldi per comprare 
i pcisaminì ed in t caprai -
•-!.— e la nuova coltura Così 
essi stessi si offrirono di 
rendere i aelsotnini ni con. 
tadiii . con punumcnto di-
la:. i.nato: U comprarono al-
ì'i:ig>f\>.(> a 100. li rivendet­
tero ai contadini a 200, e 
non Avrebbero richiesto il 
p< annienta chi' alla fine 
dc'l'annuta. a '.100 E poiché 
l'annata andò male, e i con­
tadini non a c e r a o o d e n a r o . 
; 7'sao si contentarono di 
e.-sere pagati in n a t u r a : 
pe^zi di terra, che essi stessi 
s e e ' . e r o ne> p icco l i campi 
delle famiglie indebitate. E 
tu cosi c/ ie al contadino 
V.'n Kiio-ciun, proprietario 
di 30 uni di terra (esatta­
mente due ettari), i Tsao 
e/li o serò 18 uni. lasciando­
gliene 12. Ma ne scelsero 9 
ad est e 9 ad ovest del cam­
po. e (piando venne il mo­
mento dell'aratura ordina­
rono che tracciando i sol­
chi si sconfinasse un p o c o 
entro la poca terra rimasta 
al contadino. I 12 uni si ri­
dussero cos i sempre più. 
stagione dopo stutiionc 
aratura dopo aratura, fin­
ché la famiglia Viti fu co­
stretta ad abbandonare la 
stia casa e il suo fazzoletto 
di terra e "t/ andarsene a 
Tientsiu. a coltivare an­
cora gelsomini, ironia della 
sorte, stilla terra altrui. E 
poterono t ornare al loro 
villaggio solo dopo la libe­
razione. 

Varietà di metodi 
O r a , te. nciicrti l irrtizioi it 

il': s'iigoli episodi non sono 
un buon sistema per scri­
vere la storia. Ma. in que­
sto raso, l'episodio Tsao 
può considerarsi applicabi­
le a tutta la campagna Ci­
ni se. sia pure con tutta la 
rarc'à d ; metodi e ili pro­
porzioni che la varietà e ta 
••aititi) del paese compor­
tano. Ma é esattamente 
i;ue: to che la Cina, con la 
i ;f foriti delle forze popo­
lar'. si è scrollata di dosso. 

In quosto contesto é pos-
s 'b i ' e capire quanto siano 
vere le parole di Mao Tse-
dun. secondo cui il popolo 
c'nce ha fretta di mutare 
le .stia condizione di pover­
tà. e si spiegano i movi­
menti rivoluzionari che 
.scossero >/ paese dalla lihc-
ìiizione in poi: dalla rifor­
ma anraria. che to l se la for­
ra ai Tsao e la diede, o 
lo ri slitui, ai c o n t a d i n i , a l la 
o o o p c r a t i r i r r a r i o o o . e h e 
venne c o m p l e t a t a m o l t o 
pri i im del previsto, alla co­
struzione d e l l e C o m u n i p o ­
pi lari, che fornivano al 
c o n f a i / i n o mio s f m m e i i p . 
a n c o r pin p o t e n t e della 
scmpl'ce c o o p e r a t i c i ! anrt-
ctilu e che nacquero dal bas­
so. e d'inostrurono tanta 
vitalità da estendersi nel 
giro di pochi mesi a tutta 
lu c a m p a t o l a cioos-c. E' af-
trurerso ipieste tappe suc­
cessive. del resto, die i 
contadini, come ci diceva 

Itinerario della Sagra umbra 
Dagli anonimi fiorentini alle « Laudes » di Bucchi, alla « Morte d'Abele » di Leo 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

PERUGIA. 28 — Questa roe-
c.torte do:;- l 'n ibna . Perugia. 
eoaserva non pochi monumen-
•. dalle iti: vestigia intravedi 
.'incrocio dell'antico con .1 mo­
derno. i'. pasf.'ig^io da l l ' e tru­
sco a romano, dal profano si 
S'icro. come in cer'i tonip.t 7-
:: - p.'isaii: - ir.ì.-iTii pur ne. 
- tr.i-.e.-t.men7o - «• ne. r<-o>i-
per.) htnra.co T'n ir.i'.e.-T:-

j nitrito de" tenere . :r..~p-i.-*o 
c.:mf.> della mu.-;c.i. 
:.<•. l.i-.udurio po'it1o-\ re 

d ' ~ 

Ti>t M ir:,i Fibbr:. I qti.'ile hr» r:-
Tir.- '- i »• rc.~:.:'.jr^To con - t t ento 
r:^i.r«- ti .>.n>;ico lo l'.i bre \ . coiTl-
po« zinn del Laudano, anonime 
e n - .« n- ;>: seco-, XVI e XVII 
Se^u ,ni'i l'rtccor:.: ,-itt.v.tà di 

o qi:e-"o z -ivane s7ud;o?o e c'è d s 
;.:ii:iir..r.-j che i fr;i7-. dei:.-, svt-
tfmbrr.'t «tacione de'.la musica 
• S e " n » n:: -'*nt;' . S"2ra um-
br:» r.r.'.i;r.o benefic^men'f-
-ni-he «u! ì , . \orn e -ii!i.-, ste?«s 
p'»-- b;I :.; d '.;-.\oro della p.u 

i per» ne. r .mifn rtt.-i.ri niu.-;c.i. ' :.\ \ ed'iv. n»;:« co'oai-'i. Buone. 
e :.e. l.r.udiino polito- ! rei." n- • n»«\ 1.» pr« .-!sz.one de" 

I de l la i n s u l i n a ( l a d d o v e s u ' n i r o di S ; n ; j .Maria d.'l Fior.- 'coro v.cr.n>-M- d:r^77<» da Han.-
• po>-ihiIe> o m a-«ocir,7:one ne; q-.i^.e ;.-. proper.* on» s un CM.< ?horz< r. eie r.rirht ?i deb-

u-;i:i" pc : v.a '• ni.-- j o d e r t e c o -' n.•»":-.7o dn>hor>o '.*- P"r.c*>n7: "-rruzion: de. •il e.--n 

Ci'.; ei>i-'>'.ì eie". . 
.-7o .r e iv .«Ti d • ..fj 
p«>e: r: «.• m n - c.'.I. 
d .oi M> u m b r o . = 

v • . d. Cr.-
: chi •«.-:. — 

— df 1 me-
ur.O . :V\ ,t'.< 

.rifa:::. dr:i;. r.iffln.'ita ror tosr»-
flrt d I.»'on de M;-.*? ne. r:ee;. 
d'.rivt-nzione. o3tro=.-i d. r tmi. 
tjii.i- .-empre mantenuta -n un 
d.«corro ooreu7 :eo =rh ct 'o e 
.-.derente al c i m a de!.a musica 
e bfn rilevato «ul l 'oro del lo 
-fondo irenico Tu.un- momenti 
d. debolezza 5i avvertono, poro, de 
uo'.'.u - c n a «ni Monte de.:! l'i:-
v. e nel p:..-«a^4:o dr.ll.. Croce-
fi.-- ore alla Depo-\z:or.e che 
p-rrebbe opportuno r.r: coi-.---

dui- d ver.-" q u i d r . a l cv 

-cono : l'i. l.i 
if|ii:J;br.o. d 
e l'.ntt rno ri'nio 
eoreo^r-.fira 

I.'orch» <tr i del Ma 
sicale fioren: rio e ;I 
Liceo mus.c 

airi : ' e > n v n t o d 
-aldezza u:.it;.r:a 

dell'azione 

i.410 nm-
«•oro de. 

. , , , . I l. Trnzt» 

' d i i * r , m o r U 
c e s s i a r t e r i o s c l e r o t i c : . La pr i - o r a l e t a l u n e -o.- ';:P/e 
m a q u e s t i o n e da d e c i d e r e e r a ' e l . c e m : / / a n t i . c i o è t a p a c i 
d u n q u e q u e s t a : la g r a n d e a b b a c a : e la e n c o m i a e l e - i ^ 
f r e q u e n z a d e l l e le.- ioni v a - 1 v a i a d e . t l i f ibetu- . - i . - t a n / e j r . . , , , , 
s co lar i ne l d i a b e t e e cfTet- di c u . la p io ' i c e n t e e I n i - - - . , . . 

M. 

- t : 

più L-nìc.ice e la c/orji'-/ipa- I.-

r.< 
m..n.t :.< 
cap:t >v; 

; d 
• rr.t r.:: 
l.il'idi; 

•cr..fi<~o 
:.i*". : z 
< !..-« F r 
>no i 

'ir..-, cor- ; 
• > m l e . - l 

/ . Me- ' •'-
^ o\ ( di 

\l:on O 

riva o s o l o a p p a r e n t e ? K a 
d e c i d e r l a s o n o va l s i g l i s tud i mide. S p e s s o b r - t a <h q u c - j p > p o : 
s ta t i s t i c i c o m p a r a t i v i . | .>t"ult:ma una c o m p r o v a o >"«•;.z ,» 

Fra i s o g g e t t i n o n d ; a b e - a n c h e *olo n u v / a c o m p r e s s a 
tici le a l t e r a z i o n i d e l l e c o r o - 1 al g i o r n o per a b b a s s a r e il 
n a r i e ( c o n a n g i n a p e c t o r i s o | l i v e l l o d e l i o n i c c h e r ò n e l , v _ ^.^ TJ n . q u s r e - i m . *• 
i n f a r t o de l m i o c a r d i o ) s o n o 1 s a n g u e , a n / : . ;n c o n - . d o r a - , , '^ j , , ' ,n7.,-,^e d":n-..riaz orr di­

z i o n e de l la lunga d u r a t a d : ; v.ir.arolrY.;-. rn=. la' froscnc-zza 
a z i o n e del f a r m a c o . .-. può;a>.l- , m•-•- c« r.mar.e 

A.j.1 d. contrappunti. fc=»o-

/ : 

t e f 
vrr. 

». ce-.«• 
e.-», r.i." 
-•b t • 

irns;<* 

.*•.-.. app;r."i». .": 
- m;-tico-'»jct ! . . 
~ pazana -. e r>--
perché no?. ! -

. p'.-.-o f.l.a Lr.-;-
non p T l e l'or.-

f zz<- Al.e i-vo-
i.eschf v .en -<">-

tre v o l e più f r e q u e n t i n e ­
gli u o m i n i c h e n e l l e d o n n e . 
c o m e s e q u e s t e u l t i m e a v e s ­
s e r o u n a s p e c i e di i m m u n i t a : 
e b b e n e , l e d o n n e d i a b e t i c h e 
p e r d o n o c o d e s t a i m m u n i t à e 
p r e s e n t a n o la s c l e r o s i d e l l e 
c o r o n a r i e c o n la s t e s s a f r e ­
q u e n z a d e l l ' u o m o . Q u i n o n 
g i o c a d u n q u e l 'e tà , e l ' i n ­
flusso n o c i v o d e l l a m a l a t t i a 
d i a b e t i c a e e v i d e n t e . 

in a l c u n i c a s . s o m m i n i s t r a r l o 
a d d i r i t t u r a un g i o r n o si e 
un g i o r n o n o . 

L'effetto però n o n è u s u a l e 
in tut t i i cas i , m a var ia s e ­
c o n d o l 'età de l p a z i e n t e , la 
d u r a t a d e l d i a b e t e , i l p r e c e ­
d e n t e t r a t t a m e n t o c o n i n s u ­
l ina , e cc . I r i su l ta t i p i ù b r i l ­
lant i s i h a n n o n e i s o g g e t t i 

<: d l .nee melodiche spesso 
f . i en : :n r.:m d danz'». gi 
n'rfcc: pohforvei d*"l Laudario 

r.velano cosi un momento e.-tre-
mamente interessante del lungo 
capitolo occupato dalla Landa 
nella storia della mu.-:ca (e non 
?o".tan#o d^lla musica) . L'averne 
s c c r e - c . i r o l e pa» ne e mrr.ro 
de", j . ovane m.J5 coloro fiorent:-

•7.-..-: d S c h i r z e d. 
or.ché del.a I-^i7i''it ;r o 

j f rWerr; ,.f PrOphr-'.CC l\\ - prt-
' -i .-'e;j-e - d. . ..1-.02.'. COnipO-
ì / ' .r . f d .STaiv.r.-ky) d: Érn.-
' .K-'nek. r. -'.'.e dodec:.fon :co 
)<n..i -..in T i p p o i . e r ? ì l e n ' . 
a. Ii»42 

Ir. u:.s -orta di felice .n Ln-
Ce:me7zo tra .-r>a prima e se ­
conda par'e delle sue nianifc-
«tazior... la Sagra ha poi ri-
pre?er*a'o. Ir. una sontuosa e 
..nib./.o*,) ve- te coreografica. 
le Lc.'idrs Kranarln d: Valen-
t .ro Bucch.. arr.ceni le di tn-
lim, quadri nuoviss imi, e de­
stinate a rimanere stabil­
mente nella Sagra come suo 
-pettscolo *:plco Non e faci­
le dire se tale destinhZior.e 
possa piuttosto costituire un 
l im.te che un punto fermo dei 
futuri programmi della Sa­
gra. ma è un fatto che le 
l.andcs sono «tate accolte da 
uno straordmar.o successo. 

.n 
:;re un 

I ritmo 
mcn* 
s< i n re 

corto 
n una ?.' : 
tpi ••! . lori 

r;-ul".: t. 

oliarsi df. 
e di mov:-
.n: d .! con­
dri mma: e . 
d .-cu.'-o .-pe/z n,> .1 filo drl 

Al ci>n:r..r o. co-*an:err.en!e 
etti.-..e»- e i . mus.c.» d Bacchi. 
.i.tt mar.'e .n un e. .ma di te-. . 
c o m m o / o i c L.r^he e ifner»)-e 
folate d: .-;i.»ns. talvol"» cre-
«coir,; n un ^' ^l.ardo mpeto 
* nfon co-corale. ..Ilo .-^u.irn.'o 
ma r.cco suono del flau:o. del­
l'arpa o allo s c n c i to battere 
d. t.mpan . or., cupi ed .-..-.-or­
ti. ora più aspri e violenti 
L'alternarsi delle sonorità e d*. 
t.mbr . r.cercati o sempi .e .ss . -
mi ma ^en.a'.i (.1 suono d'un 
- t r i a n g o l o - , ad e s . sii un 
- p.zz.cato - di strumenti ad ar­
co) ; l'avvicendarsi del le voci 
soliste (ot t .me que l le di Giu­
liana Matteim. Adriana Lazza-
n'ni. Agostino Ferrln) e del co ­
ro; la fu«ior.e di queste voci e 
la loro suddivis ione, conferi-

- F. Morlacrh. -
di Perni; .i 'una srad ta .-or-
pre-.-. d prt'^n.'.n'c - in.tìc. .-
'o nella pro-pettiva che dal fo­
no c e j - o d Peni.*, a n s j c . n o 
stmnv-nt. n u o \ i ;.!.a d flu.-.one 

m u r i c i , d .n-v . con . n - , 
timo fervore e eon norv»»soj 
•-r.Vii d.. Bruno B .r* . . . e t ' . j 
h inno p i r • - - . r;ri-4.. imfn*' I 
fiintr b'i 'o -! b.;on e.-ito dello; 
• p r " MM'O N'rev ...e ;a p .r tc - j 
c . p a z e r e d i ; corpo d- b: l loj 
di'l Teatro -.... S.' c"t»n he.lo 
-p.cco d T »t .in.: Ma.-- ne « A 
Angelo P.» 'ro 

L'-'^rr.vo de' r.o^-r --. a v v : v 
•.-> dalle L-: idr < di B-.icch:. -
<• eomp.u'o i t n i e r i eon la pr -
ni i r:pre;\ d'I "700 d un ti -
meni ca-,-) oratorio d; Leonardo 
L"o ' l̂ ):'>4-lT^̂ >-• ». La rnor.v d 
Ab^lc La mu<: ca d. questo :1-
lu-tri- e-ror.rnte de.l.» seno!.. 
napoltt . na. -imp;.'ieo prr 'ir. 
-;.r.rt enfa-: me!od e?., h i tro­
vato nel maestro Carlo F<"1 ce 
C l'ar o un interprete s^n.-i-
b.le e bene r.^-eeondato dall'or-
che*tri dell'.-tnijr.'icrirn d. M -
lano. da'. Coro pohfon.eo d 
Tor.no. diretto da R u s s e r ò Me­
sh .n i . nonché da. solisti Em ha 
Cundar.. Ange lo Lo forese. A-
driana Lazzann. . Agost ino Fer-
r.n. cantant. dei quali spesso. 
e anche più sopra, abbiamo ce­
lebrato intcl l icenza e bravura 

ERASMO VALENTE 

r e c e i i f e m c i i f e un dirigente 
che c o n o s c e bene la situa­
zione di prima e di adesso. 
hanno potuto raggiungere 
un livello di sufficienza per 
filmato riauarda gli al'men-
t'. * Prima — ci diceva — 
i contadini si ritenevano 
fot finititi q i i fn ido n r e r n n n 
cereali a sufficienza per sei 
viesi e i /umido errino c o -
stretti a munaiarc erbe so­
l-i per altri sei mesi all'un­
no. Perché, ijuando canita-
vano calamità naturali e la 
produzione si abbassava. 
eiaiio erbe seìvaticìie tutti 
i dodici mesi dell'anno ». E 
i-)'i non arreblìe fretta di 
et-mbiare. e chi non sareb­
be d ispost i ) u met terce lo: 
f/iffi/ /uir ih cambiare alla 
svelta, in una situazione co­
nti- tpiesta'.' I contudint ci­
nesi. e tutti i cinesi in qc-
m r» . in q u e s t i d i cc i nntii 
/n inno s e m p r e ticiifr» molta 
fietta 

IMII IO S U t Z I A M A I ) ! / 

RIVISTA 
DELLE RIVISTE 

Risorgimento 
clericale 

al. 
Si 

I ('.umiliai Citici tua luna 
/'iissii//») ilei /{IMII.millefili). 
inc int i l i ifiror/Miniie il Cen­
tenni in. \on è min barzelletta, 
è tu re.» ili! pili il e semjiflYe l i-
CHI nifi </u/ minici i» di setlem-
1)1 e di lll\i-<, ru.vsrmiti di pro­
blemi Mieiidi. n inni del ('.nini. 
tutu Civico minile di Tot imi. 
ninnile da un iinnr.wn propinia­
mo d'itzintie. « Scopo dichioriito 
ilelln ptihldiciizitmc — l i .si lep. 
pr —- è di presentare non una 
.storia utl una .sintesi ma un'in-
terpi dazione del Iti.sorpìmen. 
to ette pimpa in esalta luce l'tip-
pintn dei C.atlidiei e le posi­
zioni delle ininotnnzv nnticnl-
tolitlie piilitifiinienle domi­
nanti ». 

Pi ima di passai i- di shulor-
ilinirntii in .sbalnidimenio di­
nanzi al tatuiti della inlerpre-
lil/.ioiii-, all'inpenuii lettore può 
renir /filli) di osservare : pnitriln 
un po' clic si risuscita il nei». 
pnelli.sino piohrrliano. che que­
sta rolla i cntliilici fanno ami 
cosa seria, interessarne storio-
prnliainiciitc ! 

Inclinili, linei telline: il nu­
mero speciale della lirista non 
è piotierlinno, è papalino: non 
ricerca le eie dell'unità nazio­
nale, ri m pimi pi' il potere tcni. 
portile: non ri iei i i i ioi if Ili. 
snrpinirnln (e l'apporto dei 
cattolici) nm r/n'ede — seni-
plicenienle — cliv oppi, cento 
unni dopo, si porli a compi-
inculo r.iiilirisnrpiinrnlo sullo 
la puida della Chiesa. 

Dobbiamo esibirò subito le 
pezze d'appoppin. E' un ploro, 
lulto sommalo, ilirrrtenle. Ci 
si comincia cui chiedere: il 
molo d'indipendenza nazionale 
indiano la favorita dalla Chie­
sa? Civis «im se In sente nep­
pure lui di rispondere sì. E 
ilice: a Sul piano pratico è le­
cita. anzi preferibile, quella 
forma di rnppritppnmrntn pò. 
litico e quel repime interim 
che più si ndepna alle circo­
stanze attuali e al niinlior con-
sepuimcnlo del bene comuni': 
perciò, all'inizio del nuovo 
movimento drlln nazionalità. 
non è da stupire se molli cat­
tolici conservatori, e con essi 
Ir stesse prrarcllie rcclesiasti-
che. pitiilicasscro non sufficirn-
temrnte tnalurittn la persona­
lità nazionale del proprio po­
polo. né esso popolo già ido­
neo nll'antncnirrno per In snn 
inesistente educazione politica: 
e che pertanto il molo nazio­
nale fosse ancora prematuro e 
treppn rischioso >v 

iV uno stupendo brano di 
prosa reazionaria: ma — e non 
si può nepnre — c'è dentro una 
certa onestà: si ammette che\ 
il primo molo risorpimentale 
Irntò le forze ecclesiastiche e 
cattoliche non solo estranee 
bensì atrerse. E qui si arrit a 
a Quel Quarantotto, a fio IX, 
a Gioberti. Da questo momento 
Finierprcij / ionc diienta più 
ambiziosa, e. più imbarazzata 
al tempo stesso. Cìvi« ruote 
esaltare, ma non troppo, il '4S, 
disinvoltamente prende n pre­
stilo da tmt'allre interpretazio­
ni i molici di polemica contro 
la * conquista re eia m da parte 
dei piemontesi, contro le in­
sufficienze e i settarismi drl 
l'urti tu if d i n n e 'e si cita Jr-
nmlo. f)e Hnpeiero. Omodro: 
ci tanno il ripunrdo di non ci­
tare Gramsci ma ci è da ciu­
rme che Vabbinno letto, tante. 
se ite srrrono — distorecn-
dnne In prospettila critica — 
nella loro polemica storiopra-
Hen> ma non mole rischiare di 
passare per troppo moderno: 
coyì. il Gioberti no. il Gio­
berti. non lo può mandar più. 
Come i pestati di cent'anni fa. 
f . i \ i* lo aerosa di giansenismo. 
di concezione di fin • cristia­
nesimo primitivo ». di lotta 
contro « quanto di meglio e di 
più viro arerà ai xtioì tempi 
la t/ffi cattolica » (!) e conclu­
de: » L'antieesnìtisma tiober-
liann fu una rentata nazionali. 
sta che tramontò col nazionali­
smo enrjfn. cedendo il posto 
apli altri più duraturi e ben più 

<l!nn< i jntioii ili scomunica — 
tlcitziiisit espiessione: n il r. —, 
piiiiio Ini ì quali l'annessioni-
sino piemontese con I itlono 
Emanuele II re d'Italia ». 

Il pinco « miciprelal iro » i'<»-
niiiicia a finsi più chiaro, or­
mai: il Risto pimento, scomuni­
calo, dii vaiti tutto mi fallimeli' 
lo. ii II Piemonte piosiiluì In 
elitisti nazionale che eia patri­
monio inumiti- di tulio il cat­
tolico popolo italiano ad altre 
cause, inconiptitibili con la co­
scienza relipiosa del popolo ». 
Dei democratici, mazziniani. 
ecc. non partiamo neppure. 
Livia ti dipinpe come poco 
meno che anarchici sovversivi; 
come « elemento pcrtttrbtitore 
del comune movimento nazio­
nale ». Si nudò, insomma, di 
mate in peppio dal ' ttt al '5'>. 
dui 'lift — /li;»nirsi. quel Gari­
baldi. u il niappior esponente 
del più violento e M iim'o'inli» 
anticlericalismo radicale o! — 
ut '70. jiii'i m'i'i per i decenni. 
sino alla Conciliazione del 
l'Vl»), ii elie liberò finalmente il 
lli.sorpimeiilo dalla sua scomu­
nica restituendolo all'anima 
cattolica del popolo italiano ». 

L'eb'inenlo veramente più 
stupefacente della ricostruzio­
ni- della rii isla clericale è que­
sto: clic per più di sessanta 
papille supperisce. cren, in­
sinua. affaccia l'iminiipiitc di 
una prnndc a deviazione stori. 
ca n commessa contro le vere, 
perniine forze risor pimentali 
che sarebbero quelle cattolico. 
ecclesiastiche. Sì. detta in pa­
role semplici, la .storia di Livi-» 
procede in modo che il lettore 
si convinca essere sialo il Pa­
pato il vero inascoltato prò. 
feln dell'unità nazionale; solo 
per l'iniquità di massoni e ni. 
dicali (persino la Destra sto. 
ricn è presentata così) esso si 
fere da parie. Poi. però, renne 
la Conciliazione a restituire il 
Hisorpintento al stttt rem fan. 
Iure, e l'era democristiana al­
aude porla a compimento l'o­
liera, 

Si può inorridire dinanzi fi 
Inula faccia tosta, ma le cosa 
situino in questi termini per 
Livi*.. 5 / pili*» sorridere e diver­
tirsi, ad esempio, a beccare una 
difesa ilei lo Stalo pontifìcio: 
ii il i eechio e lepitlimissimo 
Sialo pontificio aveva anche il 
compito di pnrantire al Papa 
la libertà del suo universale 
ministero... era indispensabile 
alla supcrnazinnalilà del Pon­
tefice universale ». Resta il fai. 
to mollo serio che questo po' 
po' di inierprrij / ione i cleri-
cali la faranno circolare sii tut­
ta la loro stampa, e cr la ritro. 
I eremo nei libri di scuola 
quanto prima ( e la ritrovere­
mo permeata di questo spirito: 
Fltalia continua la sua « mis­
sione n risorpimentale non con. 
tribuendo al propresso umano 
(poiché, attenti: « f Italia, mal­
grado la ben collaudata genia­
lità dei suoi fieli, non è più in 
prado di competere, nella eco. 
nomica civiltà della tecnica per 
il primato con altre A azioni 
assai più ricche e assai più 
forti di lei ») bensì « nella sua 
supcriore ciriltà umanistica ». 
E per far questo — ovviamen­
te — « nel puntare a quelTal-
tezza ». e^vj »iì dece basare « sul 
fatto di essere sede del Pa­
pato n II circolo così si chiude. 
II Risorpimento è consideralo 
compiuto dai clericali con una 
Italia la quale dit iene — tutta 
insieme — *i-ile ilei l 'jp.ito! 

p. «s. 

Segnalazioni 
Il numero 7-8 ili Vi/or» Ir. 

fomenti e tulio dedicato ali.» 
('ina. con »rriui dì Knrica O d ­
imi i Pi-^-ht-l. Jo«i!r De CI-T-I» . 
Paolo I^ltn Labini. Chjo-Kii.»-
Lhun. II. ('. Tan«-ijr. I.a Rifor­
ma della Scuola a;o*to-*<"ttcm-
bre e, rome *rmprr. riera di 
*-»Sli mlere*vinti. Ricordiamo 
quelli di Romano Ledila. MIII.I 
» «cuoia media di*rrimìnato-
ri4 », di Dina Brrtoni Jov ine 
sn « come si Mipera la cri*! 
della preparazione maci*irale •> 
e di A. Massurcn COAIS sul 
« pe»o della condili*»»** pa­
terna ». 
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UNA CONFERENZA-STAMPA DEL PRESIDENTE COPPINI 

Miglioramenff con la "piccolo riforma,, 
per rassistenio oi mutuoti dell'IN AM 

Un «prontuario terapeutico» di 15.000 voci consente finalmente I'assegnazione di molt! 
medicinali finora esclusi - Ancora troppi limiti - Per un integrale sistema di sicurezza sociale 

In un mconlro avvenuto ierl 
a Koma con i rappresenianti 
della stampa, il presidente del-
VINAM, prof. Coppini. ha lllu-
strato i fondamentt della cosld-
delta ' piccolu riforma - della 
nssistenza, che Ja capo ol mas-
simo cnte dl assicuruzione con-
tro lc malattie. Sono ventidue 
milioni i laroratori itnHtitii r i 
loro familian interessati at 
pravvedimcnti imnunciati; si 
tratta, in aencrc, di minUorn-
menti nelle prestazioni farma-
ceutiche, cm si accompuunano 
modiflche nclla procedura um-
ininistratii'a, intpse a .sctnpti/1-
care i lampntati IntruUi buro-
craticl nPlVuttivita dell'lNAM. 

LP orpanizzazioni sindacali 
avevnno proposto da tpmpo. m-
terprctando una uiustu c dif-

tpncrp il ricovero ospedaliero 
per ISO aiorni anche f/Ii <mt-
curtiti (tffPtti da malattir cm-
niche o nprvose. Questt prov-
vcdimentt setnpltflcheranno U 
difjorme traUnmenlo che a se-
vonda dellc categoric veniva ri-
servuto ai mutuati 

L'INAM si propone nncora di 
(leneralizzare la possibility di 
ricovero in oipedule nel cam 
di parto; comp e noto, era ne-
cessario finora per otlenere la 
assistPnza di una climca the il 
parto si presentaisp distocico, 
ciop pericolovo per la vita della 
mud re o de\ nconuto. Qiiestu 
importance prorvidenza corre 
il rlschw di non pntpr civcrc 
attuata inte(iralmentp SP non si 
rapniunyern tin accordo con 
lc amministrazioni asppdaliPrc 

Da 4 6 a 5 0 lire il prezzo 
del mezzo litro di latte 
La decisione non c ancora csecutiva 

La tendenza di Cioccetti e della sua Giunta a sca-
ricare sui cittadlni romanl gll oneri della propria poll-
tica ha avuto il aopravvento — anche se di un solo 
voto — in seno alia Commlsslone amministratrlce della 
Centrale del Latte, la quale ha approvato una dellbera 
(che naturalmente non pud divenire csecutiva se non 
sara ratificata dal Consiglio comunale, e successiva-
mente del Comltato provinciate prezzl), dl aumento di 
4 lire per ogni mezzo litro dl latte, e cloe dalle attuali 
46 a 50 lire. 

La decisione, che sembra sia stata sollecltata e 
lapirata dalla Giunta (e ne avremo la riprova al mo-
mento in cul se ne discutera in Consiglio comunale; e 
fuorl dalla realta, almeno da quella realta economica 
in cui si trova ad aglre la centrale. E' a tutti noto, infatti, 
che II latte potrebbe essere rldotto anche di qualche 
lira al litro, e I'azienda municipalizzata potrebbe rag-
glungere II pareggio, solo se le autorita preposte, In 
primo luogo la Giunta comunale,ponesaero fine alia 
scandaloca situazione di favore che gode II Consorzio 
produttori latte, il quale ottiene 4 lire di profitto netto 
per ognl litro di latte che raccoglie e trasporta alia 
Centrale. 

fuxa richicsta dci mutuati e dei 
medici. chc vcnissero appunto 
eliminate lc illr(|iffime limlta-
zioni nclta prescrizionc del me-
dicamenti: V1NAM pcrmrttetxt 
finora, infatti. chc vcnissero 11-
bpramente rlcettatp solo un cer-
1o ntimero di speciality. Occor-
reva. inollre. in moltl casi il 
» uisto - dcllu scriouc territo­
rial dell'lNAM vcrchd nj Itt-
voratore inalato fosse concesso 
Vuso dei pin mode mi farmaci. 
L'lstltuto assicuratore, di frou­
te alle sollccitazionl dei medici 
r deQli assistit't, avevn sempre 
opposto raaiani di carattere fi-
nanziario, senza prontirici<ir.ii 
sull'esistcnza dclle denunciate 
speculazioni dl molte 'Industrie 
farmaccutichc. Pur non accet-
tando Tunica soluzionc che enn-
sentirebbc a picrio di climinnrc 
i ' pirall della salute - (operarp 
eioe la nnzfonnlirra-ionr della 
produzione dci farmaci) reatiz-
zundo cosl un sojtanzlalc ri-
jpnrmfo ed un mialioramcnto 
dcll'asslstenza. VINAM ha opai 
iuttavia compiuto un passo a-
vanti. 

A partlrc infatti dai primi di 
settembre in alcune provlncie. 
tra cui Roma, con disposizioni 
che nel prossimo ftiftiro ver-
ranno estese a tutta Vltalia. si 
e consentito al medico curante 
di scrolicrr. Jn un ' prontuario 
terapeutico' le speciality me­
dicinali di rollfl in rolfa pift 
efficaci. h'elcnco dclle specia-
lita non abbraceia tutti i far­
maci esistenti. ma le 15 milp 
roci comprcieri coprono prnfi-
ramente opni possibile riehiesta. 
E' stato pcrd jnfrodorto un di-
scutlbile principio: in alcnni ra­
il. Vassicurato dorra partecipa, 
re alia spesa -per le medicine 
Cio quando csista un prodolto 
similare di nrezzo inferiore. ri-
frniifn dall'IXAM pU'i adatto al­
ia cura. Alenne speciality, an­
cora. vcrranno concesse solo se 
richieste dal tnfdico mediante 
una relazione climca. Sia pure 
con tiuesti limiti. lc innorazioni 
cntratc in viynre raporesrnta-
no una conquista denli assittitt 
r del medici: da salutare. ot-
tretutto. In rr^orionr del -Pran-
Vtario-. che in futuro potrd srr-
rlre a riordinare la confusa si­
tuazione del mcrcato dellc spe­
ciality farmaceutiche. 

Tra le altre innorazioni che 
costituiscono la • piccolo rifor­
ma ». r*£ il prolungamcnto del-
Vindcnnita giomaliera di ma-
lattia per i laroratori dell'in-
d'tslrla che sara rorriinosfa prr 
ISO o'tornt all'anno anzichc' per 
ISO. Anche le prestazioni cco-
•nomiche per I I<irorafor: caoo-
famiglia ricorerati in ospedale 
saranno portztc alio strs<o ter-
Tnlnr. uniformando Ij frana-
mento oj lircllo di categorie 
finora mrglio assistite 

Anche tn questo settorr, ai 
miplioramenti si accom'pagncno 
dee'isiom criticabili: Vindennitd 
di mclattla non terra p.fi cor-
rtsoostc durante lc domeniche 
Riducendo. in tal modo, di T7 
gll oneri raoprrscntaii da que-
sta voce. VIS AM si provonc dl 
coprire In pcrfr le magaiori 
spese che la ~ p'ccola riforma • 
compnrta. 

Una ojsportuna modifica e co. 
stitmtc del prohmaamento della 
csslstenza osoedaliera ai fami-
hari dei laroratori per la dn-
rata di ISO aiornl all'anno. Da 
orz in arenfi. pol. potranno of-

poii'hd V IN AM pretendc una 
partedpazionp del 50 per cento 
alle mavtiiorj spese da parte 
dei eomuni. 

l.'Istituto, iuflnp. non ha de-
ftnito i sunt obbliyhi nel caso 
dl ricovero in osoedale deter-
minato da malattie mfettuu- e 
diffusive: nonnstuntc che la ma-
ilistrutura re'tteratamente si sia 
pronunciata pcrcht le spese di 
cura rcnaano sostenute dallo 
Istituto quando H ricovero del 

mutuuto non arriene per e%ph-
cita deliberazione delle autorita. 
I/1NAM msistp invece per fur 
partecipure almeno al 50 per 
cento i commit al puyamento 
dfllf rettc o^pedaherc. 

Questa in sintesi la riforma 
che ti prof. Coppmi hu illii-
strato. itwocandn In compren-
tionf" dfUri pubblica opmionp 
per I problpmi inialuti dell'm-
sicuruztonp mnlattui LP oryu-
nizzazioni dei laroratori, in pri­
ma fila la CCIL c I'lstttuto con­
federate di ussistPnzu (ISCA). 
chc si battono per un inteurale 
slslptna di sicurezza sociale, 
hanno in complain facorerol-
mente aceolto la - pictola ri­
forma -. St sottolinra pert) il 
sun carattere ancora ^penmen-
tale, che tmponc. prima </i un 
dp/iriUit'o giudizio, di redrme 
la pratica uttuuzionc Ma ofim 
mlplioramento nclla tutela del­
ta salute dei laroratori nnn pud 
che re tide re piii attuali ed ur-
qcnti lc richieste per un s'titc-
ma sanitaria naztonale che v-
stenda a tutti i cifMdtm i! di-
ntto della protczione contro le 

malattie e elimlni le piii gran 
deflcienze e le sppcnlaziom dei 
monopoli far mace utici. 

I'AOI.O MODKNA 

OGGI ALLE 19 
PA J ETTA 

ALL'APPIO 
Marita Rodano in piazza 

Sempione 

Per Inl/.latlva dfl Cnml-
iiito (ii'lln clrrd.scrl/.ltnic 
Appiii, I»KK' ullc ore l!l avrn 
itt»K" iitiu iiiaiiifcstuzluiic 
ptilihllta per i| tllsurmo r 
cnnlrii la niiiiacrlatu rsjiln-
siuiic atiiiniiii ne I Sahara. 
I'arlcra | | ronipaKiio Ciian-
rarlo Paji'tta. in pij/./a Fi-
mirrliiarn Aprllr, mil tciua: 
« I'nu Kvolta nclla sturia: II 
disarnio e pi>ssi hi If ». I'n 
ait in coiul/ii) stilltt stt'isu 
tenia a\ rn IUOKO alio I8,:tl> 
In piazza Sctti|)|i)iio, (]i»\ •-
parlcra la ciiiiipaKUa AlarNa 
It o tin no. 

Domain sera il circo di Mosca 
. • » ' > ! < ' i , 

STRANA VICENDA IN CASA DEL POPOLARE ATTORE 

Una ragazza mette a soqquadro 
f 'abitazione di Maurizio Arena 

La giovane donna, che era completamente ubriaca, ha rivolto gravi accuse 
al maggiordomo dell'aitore — Coslui a sua volta V ha denunziata per furio 

Li rasa di Matirizio Arena, tl 
popolaio attori" ciiioinatofjnifi-
c<i. ttti iiiiifiKtordouio fd una av-
vt'tii'ntc r:i}>iiz/.a sono statt. UTI 
maltina. teatio e pt'rsoiianti» di 
una smuolari' vici-nda. cho pri>-
Sftita ani'uia aleuiu lati poeo 
cotnpn'iisibih. 

Era rirca Tuna quantlo un 
Iiassantc chc transitava por via-
U» di't Quattro Vt-titi si a w e -
dova clip una jjraziosa nmuzni. 
con lo vesti in disordmi*. ap-
poKKiata ad tin imtro dava evi-
dcMiti se-fitu di inaltiri'. I.'avvi-
ripavii. e rondt'iidusi cotito dip 
In povprolta non rra assoluta-
intMilp in urado di comprPiidprr 
nciiunono <|itpllo chc faceva. 
provvodrvn ;i trasportarla con 
tin'auto di passaKKio aU*ospcda-
1P San Camillo. Qui. fra sin-
Khiozzi p frasi scomicssc. la ra-

fja/./a du'liiarava di chiamarsi 
Anna C0I11/./1. di abitare in via 
Tnonfale 204. p di pssorc una 
pastippirra disot-cupata Kra in 
ipipllp pondi/.ioni — ha spiP^ato 
— ppiclie un untiio l'avpva 
uhriarata. abusandu di lei (|iitl-
la inattiua .stcssa. 

Inti*rrt>Kat.i poii niMaten/.a. \a 
C0I11//.1 rafcontava la Mia sto-
11a QIIPIIU mattin.i. dippva. ver­
so lc II si era rccata 111 ca^a tli 
Mauri/.io Arena, in via di Villa 
Painphili 11H'». dovendo parlare 
di una iiticstionc con l'attorp. 
che ella conoscp bene. Aronn 
non era in casa. le ha aperto la 
porta e l'ha fatta acconiodare 
in iiuo doi salotti della lussuosn 
abita/.ione tl inaRciordotuo. tin 
aitante giovane di 2li antti. Car­
lo Banhotu La ranazza si ** sc-
duta. in atlcsa: il riiiijjfjiordo-

1110. jjeiitiliiieii'-L*. le ha poitutu 
del connae francesp La Coluzzi 
>;i <• me.s.sa a here: pare con una 
certa facilita. d.it(> le coiidi/.iom 
in cut si v ndot 'a A qiic-tto 
piintii. piose^tic it iacconto del­
la iaua/ /a . il m.inn.ordonui 
avrebhe approfittato del suo 
statu. 

La fjravissuna dicli.arazionc 
della Kiovane doim.i niptteva 
snbito in tnoto la tnacchina del­
la poli/ia. II Hanlioni veniva 
convocatt) presMi la Stptadra 
Mobile: ma la versione dot fatti 
fornlta dal ntaguioidomo laceva 
crollarp tjuella. invero piu a 
forti tint P. della ra»a/./.a Secon-
do il Hatilioni. infatti. la raj»<'»/.-
za. prp.M'iitatasi in casa di Arp-
11a. avrpbbe chics to fin dal prin­
cipio di here* qualcosa. Circa 
ttn'ora dopo il suo arrivo l'atto-

DALLO STABILE 131 VIA ALESSANDRO SKVERO 

•V. 

t 

Costrette a sgombrare 
venticinque famiglie 
L' intimazionc it stata fatta dal Comune 

T A 

I (i 

«,» pourosa frndittira alia ba^c drH'rdiflrio 

Una donna si toglie la vita 
lanciandosi dal 6° piano 

L'tia donna di 47 anni si £ 
tolta la vita icri. lanciandosi da 
una fincstra della sua abtt.i-
ziono. s:ta al scsto p:ano 

La prot.igonista del raccapric-
ciantc suicidio. Elena Del Buo-
no in Robert:, era da tempo 
amnialata di ncrvi. I*a donna. 
chc era mad re di tre bambini. 
ion non aveva dato segn: cstc-
r.orj di trrcqiiiptudinc V"er>o le 
I<\30 Fi e ritirata nella sua stan. 
za. neH*appartamento che occu-
pava con la fnmiulia in via 
Conte di C.rmagnola 5. Dopo 
pov-o i f.'.mihari hanno tidito 
dcl'c grid.i ed un tonfo La Del 
Buono. .-.porta la finest rn. senza 
tin attimo d. rsitazione si era 
lancia'.a a capofitto nol vuoto 

Lutto 
Si ^ fpento fori tl comp.itjno 

Stefano DAmico- al niiol fami-
liart VAdano lc piu «ent|:c n n-
CoifHanze dei coniunmti della »e-
z'one Campltelli 

80 voti per la CGI I. 
alia Pro-CIMEC 

Si sono svolte le elez:oni per 
'.I rinnovo delln Commiss.one 
interna alia sarton.i P ro . 
CIMEC Kcco il dettaclio del­
le votaz.oni 

OPERAI: volant. 134. vot: 
valtdi 133. schede b anche 1 
Li>ta CGIL vot: RO ed 1 se«-
C.o: I.sia CISL voti 4S ed 1 
fcnno. IM PI EG ATI: voti v i -
lid. 4 Lists ir.d:pcndenf. vot: 
4 ed 1 sees o. 

Conferenza di Licata 
sulla Romania d'oggi 

Domain, alle ore 20. a Mar. 
raneLIa. il dott N.colo L.cr.ta. 
terra una conferenza. orcan:z-
zata dalPAssociaziono per i 
rapporti cuiturali con la Ro­
mania. sul tenia -Roman.a 
d'osg. -

I'n nuovo atto del dramnia 
vissuto da 120 famiglip clip al-
loURtavano ncglt appartamenti 
dcllo stabile di via Alessandro 
Sevcro. costruiti dalla socieUt 
cooperativit Rtnascita. sta per 
coitcluderst. Lc autorita coniu-
nali nclla giornata di donienica 
hanno ordinato lo sgomhro del­
lc ultinie '25 famiRlic che vi era-
no nniaste. 

Non ci sono dubbi sul fatto 
chc lc '25 famifilie. nniaste nel-
lo stabile di via Sevcro. vtves-
scro in una condtzionc prectina 
e di pcricolo. Due ali dcllo sta­
bile. che 6 di 8 piani. piii il ter-
ranco .a causa dcllo shttamen-
to del terrcno. si crano inc!i-
nate distaccandosi l'una dall'al-
tra. La fcndittira »N di 20 centi-
metn alia base p di tin metro 
e mezzo al vert ice. Portato a 
tcrminc verso la fine del *54 
dall'imprcsa Qucrci (dopo che 
nitre due imprcse avevano ab-
bandonato tl lavoro alle fonda-
nicnta>. lo stabile presento le 
prime prcoccupanti crepe ver<o 
la fine del marzo \9f>z> Nel 11*37 
la fenditur.i si allargava con :1 
ritmo di 2 ccntimctn al giorno 

L'tncredibtlc situazione «"" sta­
ta piii volte denunciata dal po­
st ro giornale. I proprietari de-
Sli alloRRi. che avevano fatto 
arandi sacrifici cconomic't per 
costruirsi la casa. st rivoiscro 
al prcs'.dente della Societa Coo-
pcrativa - Rinascita - . chc e '•! 
senatore d c. Tessitore. invitan-
dolo a porre rimedio alia sitti.i-
Zione. Tessitore si disinterest^ 
del problema e lo <tab;le con-
tinti6 a slittare Le 120 fanv.-
RLC chc vi ab.tavano. oltrc 
ad avere perduto '. propri n -
sparmi. vivevano anche W.:a 
l'.ncubo di un crollo Le an*o 
rita comunali presero il primo 
provved mento con una ordi-
nanza d: ?Rombro per Ot? fami-
Cl.e il 24 maRRio 1?58 
Mentre dunque i rc.«pon«ab;li 
non si ;ndiv:duano si provvede 
ad int.mare lo sRombro alle 25 
famiRl'.e che ancora reststono 
con la forza della d-.sperazione 
in qucRh alloRRi chc erano co-
stati loro tante fatiche. I /ordi-
ne di sgombero non ^ stato an­
cora totalmcnte escRiuto poi-
chc lc 25 famiRlie che ancora 
abitano nello stabile, pur ren-

dendosi conto del poncolo che 
lc sovrasta. non intendono an-
darsenc fino a quando non sa­
ranno niessi a loro disposizionc 
al tn appartamenti dove trasfe-
nrsi . 

re avova telefonato e la ragazza 
iveva parlato eon hu. Subito 
dopo. pero. anziche andarsenu. 
era tornata nel salotto ed aveva 
chiesto ancora del cofinac Dopo 
.in alt to po" di tempo. Ja raR.'i/:-
f..\ *\ s'lrt-bbc avviein.ita al ni.'iR-
Uiordoino — .secondo iJ racconto 
di costui — ed avrebbe tentato. 
in un moinento di esp.msivita. 
di abbracciarlo Ma il Riovanc. 
chc a\eva da fare per casa. si 
liberava dalle tenerezze della 
Riovanc donna ,e nprendeva a 
lavorare Senonchfe. dopo tin 
quarto d'ora. scorgeva la Coluz. 
zj nella .sua stanza, intent.? a 
frtiRare ncll.i sua Riacea Sccca 
to. la invitava ad andar^ene: ma 
mentre la rnRazra mftlava la 
porta, si avvedeva chc aveva 
nelle mam il suo portafogli. Di 
qui. r.ipido ltisemtimento. con-
chtsosi eon il recupero ricll'oR-
Rctto: dal quale, pcrf). doveva 
co.«tatare chc mancavano cm-
[Itiemila lire. 

A riprova della verita della 
>ua asbcrzionc. la polrzia face­
va perquisire la Coluzzi. clu 
iveva detto di essere pnva a, 
^enaro. ed in effctti lc si tro-
vava nclla borsetta un biRlictto 
ia cinquemila lire. 

Ferma restando la nccc>stta 
Jt approfondire ultcriormcnte 
le indaRini sttllo strano cpiso-
^•o. la Coluzzi 6 stata denun­
ziata per simulnzionc di rcato 

Culla 
La casa del rompagno Luciam 

Cino della Segreterta Poligr.iflci 
^ stata nllietnta tlalla n.i«rita di 
una bella nipolina. alia quale o 
Stat" dato i| nonie di Italia Alia 
neeiiat.i. alia mamma signora 
Valeria, al liatiho F{ili.iti> Llici.ini 
«• alio zio i m-itri an^uti 

II debutto romano del Cir­
co dl Mosca, gia fiasato per 
questa sera, e stato rinviato, 
per ragionl tecniche, a do-
mani sera. Il circo, come e 
noto, ha piazzato le sue ten-
de lungo la via Cristoforo 
Colombo. 

Le aspettative con cul e 
attesa nella capitate I'esi-
bizione dei celebri artisti, 
che gia nel 1956 fecero una 
• tournee . al Cirque Royal 
di Bruxelles, non andranno 
certamente deluse. Partico-
larmente atteso sull'arena del 
Circo e il comico Karandahs, 
uno degli assi del « cast ». 
Tra gli altri artisti celebri, 
e la graziosissima Angela, 
contorsionista. Poi, gh acro-
bati Elena e Victor, che si 
esibiranno a bordo di un 
razzo in continue movimen-
to. Questi, alcuni dei numeri 
e degli artisti, che allieteran-
no il pubblico romano nello 
spettacolo di domani sera. 

• Nella foto in alto: una 
panoramica degli impianti, 
capaci di accogliere migliaia 
di persone. Nella foto in bas­
so: un gruppo di bambini di 
fronte a un pachiderma, che 
viene condotto nel suo al-
loggiamento). 

Nel sonno una giovane domestica 
soffoca il iiglioletto di due mesi 
I'na Riovane domestica ha sof-

focato nel sonno il fmlioletto 
di due mesi La povera mad re 
si chiama Maria Rosa Dp Vita. 
ha 2i< anni e l.ivora presso la 
famiRlia Lucch ni. in via dei 
Vcrdoni 21. II piccolo si chia-
in.iva Vincenzo: il cadaverino 
e all'Istitiito di medieina legale. 
a disposizione dell'Autorita giu-
d.zi.iria. 

II trag.co e penoso episodio e 
accaduto icri nottc La Dc Vita 
dormiva su una poltrona-lctto 
in.'icme col figlio: nella slessa 
stanza, era concata anche la 

fialia dei Lucchini. Francesca 
di IS anni. Alle ore 5. la donna 
si e sveRliata per dare il latte 
al piccolo, chc per6 era nncora 
profondamente addormentato. 

Alle 7. la De Vito si e sve­
Rliata e si e accorta chc il pic­
colo non respirava piu Ha g n -
dato. Francesca Lucchini e. bal-
zata giii dal letto. Nella camera 
sono piotnbati i padroni di casa 
E' stato chiamato un medico. 
chc ha costata'o la mor 'c del 
bambino, senza per6 specific^re 
lc cause E' inter\'entita la poli-
zia L'.nchicsta e stata aperta. 

sotto la direz'one del sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Guasco 

Maria Rosa De Vita era mol-
to affezionata al piccolo Vin­
cenzo: appena una settimana 
fa. Taveva fatto visitare in un 
ambulatono dell'ONMI e. die-
tro consisiho dei medici. aveva 
cominc.ato a dargli il latte ar-
tificiale. Ella ha un'altra bam-
bina. Caterina di un anno, che 
attualmente e ricoverata alio 
ospedale del Bambin Gesii: l'ha 
avuta. come il piccolo Vincenzo. 
da Nicola Maccarett* 

««»»»»«««»K«0»frH«^^ 

NON PRENDETE IMPEGNI PER DOMANI 

a l C i n e m a 
aspetta J^l^]^^(^) ©©SJDH capo-gang de 

HAGLIARI 
"TITANUS. . di FRANCESCO ROSI 

con BELINDA LEE-RENATO SALVATORI 

Un film 
TITANUS prodotto da FRANCO CRISTALDI per la VIDES 

^K^K«»»««»»»»»«M««»^w««»»s»;«««MS 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 
( i l frwnle all» Flera dl S a a t ) • 

4a DOMANI 5* SETTEMBRE tntte le sere ore 21,15 
Gloved), Mbato e doraenlc* mattlnate ore 1M0 

CIRCO dl MOSCA 
TOURNEE UFFICIALE DEI CIRCHI Dl STATO DELL'U.R.S.S. 

Prenotazioni: OSA-CIT - Telefono 684.188 
Servizi speciali autobus a fine spettacolo 
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LA DATA DELLA MANIFESTAZIONE FISSATA PER L' 11 OTTOBRE 

Una forte mobilitazione del Partito 
per la festa provinciale deH'"Unità„ 

Gli ostacoli delle autorità cittadine — Decisione entro la giornata di oggi 
Assemblea straordinaria dei dirigenti delle sezioni — Nuovi impegni di lavoro 

Dinanzi ad un'affollata riu­
nione dei dirìgenti delle se­
zioni di Roma, è stato comu­
nicato ieri dalla Federazione 
comunista che la festa pro­
vinciale dell'Unità dovrà aver 
luogo domenica 11 ottobre II 
ritardo è dovuto ai moltepli­
ci ostacoli che le autorità cit­
tadine hanno posto alla Fe­
sta, ed alle lunghe trattative 
che parlamentari, consiglieri 
comunali e dirigenti politici 
hanno dovuto svolgere e tut­
tora svolgono per superare le 
difficolta frapposte. Un ulte­
riore ritardo nella decisione. 
in pratica, equivarrebbe ad 
un rifiuto delle autorità, dato 
l'approssimarsi della stagione 
fredda che non consentirebbe 
feste all'aperto 

Si attende tjuindi la deci­
sione entro la giornata di og­
gi. e non si comprende con 
quali motivi si potrebbe im­
pedire che proprio nella Ca­
pitale si svolga la festa del-
r i 'n i tà . che anche quest'anno 

si è tenuta in tutte le città di 
Italia, e che a Roma è una 
manifestazione che ha una 
grande tradizione di consen­
so popolare. 

Le Sezioni, i compagni e 1 
cittadini di Roma e della pio-
vincia saranno tenut* al cor­
rente tempestivamente di ogni 
nuovo sviluppo I dirigenti 
delle sezioni hanno deciso di 
riconvocarsi in assemblea 
straordinaria per prendere le 
decisioni del ea*o Nel frat­
tempo, la fase conclusiva del 
• Mese della S tampa- si pre­
senta densa di impegni, di 
ini7iati\e e di succedi nella 
diffusione e nella sottoscri­
zione 

Nel eoi MI della riunione è1 

stato annunc «ito eh»* anche la 
«.ez'one di LVntoeellp ha rag­
giunto il 100'« Numerosi sono 
stati gli impegni dei compa­
gni. Monte Spaccato domeni­
ca prossima diffonderà 200 
copie dellTnità, aumentando 
di 50 copte rispetto alle scor-

TRAGICA SCIAGURA STRADALI?: 

Un bimbo ucciso 
da un autocarro 
Stava giocando con un coetaneo che è stato lieve' 
mente ferito dall'automezzo - L'autista è fuggito 

Una mortale sciagura strada­
li ii e verificata nel pomerig­
gio di ieri a via di Casalberto-
ne In quei pressi due bambini. 
Knneo Antonacei e Giovanni 
Monterai, entrambi di quattro 
anni, stavano giocando, rincor­
rendosi. quando e sopravvenuto 
un camion, targato VT 20358 
I/antista ha visto troppo tardi 
. due bambini che gli attraver-
-a\ano la strada, ed ha tentato 
d 3p01.it.aliente di evitarli, ster­
zando bruscamente e frenando 
Ma uno dei due piccoli è stato 
raggiunto e schiacciato dalle pe­
santi ruote del mezzo, mentre il 
secondo veniva solo urtato e 
proiettato a breve distanza II 
camion rimaneva bloccato. 
mentre l'autista si precipitava 
dalla cabuia di guida: sotto il 
mezzo giaceva il cornicino, or­
mai p r u a di vita, del piccolo 
Antonacei 

Terrorizzato, il conducente si 
dava alla fuga, mentre ì pas­
santi che avevano assistito al-
l'investimento cerca\ano di pre­
dare soccorso ai due bambini 

nulla da fare' il piccolo Mon-
tensi. abitante come il suo 
amico al Borghetto Mal.tbarba 
veniva sollevato e con un'auto 
di paesaggio trasportato al Po­
liclinico. assiemo ad un pas­
sante che si era lievemente te­
nto ad un p.ede nel soccor­
rere i due b.imbuii, tale Miche.e 
Malora di 30 anni Al nosoco­
mio il Montensi veniva giudi­
cato guaribile in quattro giorni 

Sono m corso indagini p»-r 
identificare l'autista investitore 

Manifestazioni di Partito 
OGGI- Laurentina, ore '-0. 

conferenza sull'incontro Kru­
sciov - Eisenhower con Diana 
Franceschi 

DOMANI: Testacelo, ore 20. 
conferenza sul tema: - Una 
nuova era per l'umanità - con 
il prof Sant.mgelo, San Lo­
renzo, ore 17. festa dell'Unità 
*iei locali della sezione: Pruti-
Uoruo. ore 20.30. conferenza 
sull'incontro Krusciov - Eisen 

Per l'Antonacci non v'era più hovver con Anna Maria Cia> 

se settimane, e porterà l'obiet­
tivo della ' sottoscrizione da 
60 000 a 90 000 lire: Trionfale 
si fr impegnata a raggiungere 
il cento per conto della ^ot-
toscuzione entro il 4 ottobre 
e a giungere al 110'; entro la 
domenica successiva. Italia e 
Portuense Villini raggiunge­
ranno anch'esso il cento pei 
cento della sotto^enz'one en­
tro domenic i piossinia Ti 
buttino IV. ohe già e al 100 , 
ha preso l'impegno di salire 
per t'H ottobre al 120'- , (' im-
pitelli d'f fonderà Unii copio 
dell'Unità e ItiO copte di •• Vie 
Nuovo- e s\ e .mpognata a 
raggiungerò per domenica il 
100 per ocn'o dell \ -otto<-ori-
7'one PrenosMno d'f fonder.i 
300 cop'e deUTni 'a f no ali i 
festa piovincialo Mun'e Ma­
rio. che e già »! 100 -. rag­
giungerà por il 4 ottobie il 
110 per cento della sottoser,-
zione e raddoppicià la d.ffu-
s'one dell'Unita portandola da 
100 a 200 copie 

A conclusione della riunio­
ne. si è preso comune impe­
gno di raggiungere i 22 mi­
lioni per l'Unità (100^ del­
l'obiettivo) entro domenica 4 
ottobre e di a r r v a r o ai 25 
milioni nei giorni successivi 
per la data della fosti pro­
vinciale 

Lesecutrice e stata cht.inuf.i p!u 
v o l t i - a l l a r i b i l t . i il il f >'l" |>ub 
blu-»», nel liliale «' lii>' \ . p > e 
.>mtM«ci.itorv di Jiigosij\ i i. il M,. 
lustro di Bulgaria, il pn:ti.< -i-
gietario di U'unibasciata pil.i cu 
W'Ielgosz. il prof Ungaretti 11 
prof Montisi e numerose altro 
personalità della cultura 

Stasera a Campitelli 
il corso di studio 
per le compagne 

Avi a inizio oggi, alle oie 
17. alla se/tono Campitelli. In 
via dei GiubbotiaM. un coi so 
di studio pei le compagne, 
piinwisso dalla Commissione 
femminile Le lezioni volte­
ranno sulla stoiia d'Italia e 
sulla stona del movimento o« 
pei aio e del Pai t i to 

Come testo di studio salan­
do utilizzate le ultime due le­
zioni del volume « La lotta 
delle classi nella storia d'Ita­
lia • (Editon Rumiti), già 
pubblicate in dispense 

(^Piccola cronaca^) 
IL GIORNO 
— Oggi, martedì 29 sctlcmbrr 
(Ì72-SI3) Onomastico- Michele. 11 
solo soigè alle me 6.10 e tra­
monta alle eie 13,7 Luna nuova 
il 2 ottobre 

BOLLETTINI 
— Meteorologico: I.o timporatu-
re di Ieri: minima 18. massima 28 
— Demografico: Nati maschi 4i>. 
femmine 4») Noli molti 1 Mor-
•i m.f-cbi 2*. (immiiiv P«. ilei 
Ultal» ,1 iwiuMi ili M'ite anni Ma­
trimoni -II1 

ACCADEMIA SCHAROFF 
— Presso l'Accademia ili teatro, 
diretta da Pietro Schaioft e da 
Aldo Itendine. in \ in Paganini 7 
(tei 800 170). s(,ini apollo le 
isrn/iom ai eorsi di n cita/ione 
e di regia 

Corso per dirigenti 
del lavoro sociale 

Sono aperte le iscrizioni pei 
la ammissione al corso ti ioti. 
naie organizzato dalla Scuola 
nazionale per d r--zontì del la­
voro sociale 

La scuola, che ha sede pres. 
so l'Istituto d- ps eolog.n del­
l'Università di Roma e la cu 
gestione è affidata all'Ente na­
zionale per la prevenzione de­
gli infortuni (ENPI> ha carat. 
tere parauniversitario e svol. 
gè corsi teorici .temiti nelle 
ore pomeridiano, mtegn.ti da 
tirociniì ed esercitazioni pia 
tiene L'ENPl si i serva l'as­
sunzione degli ali e\ i che con­
seguiranno la mml'ore vota. 
Zionc- nell'esame di diploma 
al termine del triennio 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
TEATRI 

MITI: Da giovedì 1 ottobre « Ca­
ligola » ima novità del Premio 
Nobel Albert Camus Regia di 
Alberto Ruggiero 

DELLE FONTANE (Frascati) ' 
Alle 2l.:i0 « Nettunio maglio » 
Spettacolo, «nono. luce, acqua 

Uhi I E Ml'M-.: Compagnia di 
prega Franca Dominici • Mani 
Silettl' Imminenti» inizio «net 
tacoll 

ELISEO: Stagione Urica autunna­
le. Alle 21: « La Traviata » 

FORO RUMANO (v de» Fori Im­
perlali)' Alle ore 21.15 e 23' Ec­
cezionali spettacoli di « Luci e 
suoni » Pri'iiot.iziorii Os.i-Clt 

MOVO CHU.ET: C la Franilo 
Castellani. Elvi Llssl ik con F 
Zontlllmi. S Ammirata. L Bu/.-
zanca Mercoledì eie 21.30 pri­
ma di « Processo agli innocen­
ti », di C Perron 

l'Ili WIIFI.l.O: Alle 21,:i0 «Una 
rosa por Patrizia », di lì O.ie-
t.ml Novità con Paola Barbara 
e Roberto Bruni Regia di Oner­
imi Secondi» settimana ili re 
pliche 

QUIRINO- C ia Stabile del Teatro 
San Ferdinando di Napoli Ve­
nerdì. ore 21.15. prima di « No 
turco napiilitino ». di E Scar­
petta Regia di Eduardo De Fi­
lippo 

S A L O N E DEI CAPOLAVORI 
(Museo delle Tenne) Dal 3 ot­
tobre. alle 31: spettacolo clas­
sico- « Il negromante ». di L 
Ariosto Con Lelio. Lupi. Bufi 
Laudi. Rertolotti. Pez/mga Re 
gl.i di Tito Ouerrini 

RITROVI 
Cinodromo n Ponte Marroni: ogni 

lunedi, mercoledì, venerdì alle 
ore 21 riunione corso levrieri 

PER PROTESTA CONTRO IL SINDACO 

La manifestazione 
di amicizia 

con la Polonia 
L'anmveisario della caduta ili 

Vats,,\ii c.>7 sttn-mhic l'Ji'»> »s 

stato i-ommenioi.tto in una m .-
nife stazione d'.imlcizi.i die li i 
.IMltO luogo ali •\*-OCI.l7l«»l'W «li 
fistici internai.onnle ieri «era 
Gli avvenimenti che pori.'irmi • 
alla crisi del settembu- 1139 !a 
erolla difesa della capitale pil­
lai ci. la sua indomita lotta con­
tro gli occupanti n.instl sono .sta­
ti ricordati con cnmmo*s.i parola 
dal dr Francesco Fausto Nini h 
quale, rievocando anche i mimo-
rosi legami di amicizia, ulltaii'r-
M> la stona, tia l'Italia e la Po­
lonia, ha auspicato la coni u»»<» e 
di un accorilo culturale, fri ! due 
Paesi 

L attrice Carla Bl77.ii ri ha 
t)Uimh letto con vi \o si i-.> ih 
partecip.i7ione alcune '.c'ter • »n '-
la Resistenza polacca ini un» sic -
fa di versi di Wladi«Ia\v Br -
nieu.sk/. il maggior poeta pelai -
ci vivente. Ira cui la lirici li-i 
lanetta ni enunci, che fu ..un tata 
su Varsavia insorta con g ì acni 

Una caldi od appassionai,, 'n-
lerpreta7ione chopiniana. cnvjt i 
alla giovane pianista Le icadia 
Ki'zuhek allieva di Benedetti M -
chelangeli, ha t luuso la serata 
Si no state eseguile Li /'o'm M 
lop Ó.'l). due imizurke (op -ti'. 
due studi (op 10). la famosa Ci-
diifu di Viirsiit-Ki le cui note so­
lenni rintronarono nell'ultimr, tia-
smissione di Radio V.irsivi i 
mentre i nazisti facevano .; loio 
ingre.s.so nella città, e Top 2M 
e la -Sondili in si minore (op 53) 

L'Ordine invita tutti gli architetti 
a disertare il concorso per l'Argentina 

Singolare trovata d'una donna 
per liberarsi dell'uomo amato 

Ha denunziato alla polizia che in casa sua si trovava un ladro - Gli agenti 
hanno trovato invece soltanto l'ospite - La donna denunziata per simulazione 

Su una singolare storia sta 
ìndana-ido jl commissariato 
Montesacro. che l'altra sera era 
stato messo in allarme da una 
movane donna, piombata negli 
uffici del posto di polizia per 
denunziare la presenza di un 
ladro nella sua abitazione 

La donna è la 26enne Ros­
sana Malici in Alezzetti. che 
vive, separata dal manto, in 
un appartamento di via Val 
Passina 23 La giovane, che 
appariva sconvolta, era entrata 
nel commissariato annunzian­
do con tono angosciato che 
c'erano dei ladri in casa: - Ne 
ho visto uno. e me ne sono 
^cappata prima che mi scor­
gesse Dovete arrestarlo' - Im­
mediatamente una pattuglia di 
sacriti si precipitava, forniti 
delle chiavi di casa dalla don­
na. che era rimasta nel com-
nussaria'o. in via Val Passi-
ria Aperto l 'appartamento gli 
. .:en:i. esterrefatti. trovavano 
fo!o tm dis'-nfo sisnore. che 
sorseggiava un bicchierino se­

duto davanti alla televisione 
Che volete'" •• fa il signore 

senza scompur.-i, con spiccato 
accento stran.ero -Cerchiamo 
mi ladro — spiegano -ili agen­
ti — E voi chi siete? - - Sono 
il fidanzato della padrona di 
casa - specifica il giovanotto 
Ma gli agenti non eh credono 
e lo portano al romm;?=anato 
- E* questo il ladro" - chiedo­
no alla ragazza Questa arros­
sisco. impallidisce, e finisce 
per ammet'ere che non = tra*-
ta di un ladro, bensì d» 1 MIO 
grande amore. l'austriaco 
Eduard Spyeke. di 23 anni. L» 
Alattei e lo Spjeke cono«c, ì-
tts-i a Vienna nella second, 
quindicina d: agosto. a \ e w i n 
immediatamente avviato un 
- m e n a g e - comune: andavano 
molto d'accordo, ed una sera 
arrivarono a meritarsi sii ono­
ri delle cronache viennesi, per 
uno spettacolo d, -spoaìiare" 

io-- che la Matto! improvvisoj \ .me •• 
in un locale notturno, mentrelstr.a con 

era completamente ubriaca 
Intervennero gli agenti, ma m 
difesa della ragazza italiana si 
parò Io Spyeke. che impegnò — 
e da pensare che fosse ubria­
co ijurnto la .sua partner — 
una violenta colIuMazione ter­
minata per lui al carcere di 
Vienna, da dove e Uscito mer­
ce il pagamento di ima eaii-
z.one di cinquemila t-ceìh'ii La 
diruta, a sua votta. von-ic tri-
sport ita all'ospedale p>u'hiatr.-
co. per smaltirvi la sbronza 
Dopodiché i due colombelli so 
no volati frio a Roin i Dopo 
qualche "enipo. pero ì so'd 
dolio Spyeke sono terminati 
\ questo punto la Mattei ha 
•in s-o a: atto la sua eoninie-
ri .i sfi-o-rif, !a pol-zia. per ' b i -
r . / / i r - ilei reo n",t j m p.ir'-
-.t r Iivemi'o troppo ìneom-
br., .'e or . dio ha termin.i'o -. 
.so.l C'o'iiu .quo l.i (iiin- i e 
sta'a t-, " i ••• arrer-'o per «:-
mulazio"o d m t o ed il c.o-

i spi dito - i A»-
. >z. o di \ is 

La decisione motivata da una brutale risposta di Cioccetti ad 
alcune osservazioni mosse al bando per il restauro del teatro 

Con ii'n lettola mei uzzata 
a tutti Uh ìscn'ti . l'Ordine do­
gli architetti di Roma e del 
La/io ha invitato ì p iopn ade­
renti a -ioli partecipare al con­
corso n.'i/ion.ile por il proj;ot 
to di tosiamo e di amiliodel-
t'aiiioiito del Teatiii Argentina 
bandito dal Connine di Roma 

« Di fronte al tenore od alla 
forma della risposta de! Sin­
daco eh Itomi, si ritiene do­
vetesi» invitare tutti «ili i scn'-
ti .ni astenersi dal p irtecipare 
il concorso — è scritto testual­
mente nella lettera — per pro-
•estare contro lo sprezzante 
at'ejmamento assunto dal Sin­
daco nei confronti dell i cate-
sioria e a non issoci.ire le pro­
prie responsabilità a tuielle del 
Comune di Roma, ri fiutando 
eventuali inviti a far parte 
della Commissione giudicatri­
ce del concorso 

- L'Ordine, da parte sua 
non mancherà di svolsero oum 
ulteriore azione per impedire 
che i rapporti tra Enti e prò 
fessiomsti possano essere in­
fluenzati dal .aravo procedente 
cos'ituito dal bando di cut 
tr.itta.si e dagli argomenti ad­
dotti d il Sindaco» 

L'ordine desìi architetti ave­
va indirizzato una lettera al 
sindaco Cioccetti con la quale 
.•loirivpriiiiere il proprio com­
piacimento per il progetto di 
sistemazione del Teatro Arncn-
'ina. avanzava delle osserva­
zioni sul bando di concorso 
Si osservava, m particolare. 
che l'art 4 del bando non spe­
cificava. nel numero e nelle 
qualifiche. la composizione 
(lolla commissione giudicatrice. 
che i paragrafi 2 e 3 dell'ar-
t-eolo 5 orano in- p ili-se con­
trasto con i dir tti dell i pro­
prie'. i inìeiettua'ie. specie per 
quanto previsto circa la pos­
sibilità di u:il'77.ire '•! p irte 
o di modificare ì progetti pre­
mia'.. e cioè un'opera d'in­
degno 

Attivo dei comunisti 
dell'ATAC 

Domani, alle nrc 18 to. pro*-
»o la sezioni* I*. S. Giovanni 
(via I-a iìprzla 791. avrà lin>-
CO In riunionr drll'attlvo rlcl 
roniwnisfi dell'%T\f. a cui 
•trillinoli partecipare I rom­
pagli! tiri riunitali di rrllula, 
delle ce lì r del ('limitato 
slndaral»-

II riimpa*~ni> l.uri.-iim \ r n -
inr» trrra la rrlM7Ìnrtr s»il-
l'n d e - « Il piano di riurdi-
n.iinrntn arirndalr » l'artr-
riprr.i II mitip Milo (•imiti 

11 eoiisijilio dell'Ordì: e. nel 
rilevale che la loiinul i/ione 
degli articoli citati non forniva 
le dovute garanzie ai piofor-
sionisti concorienti pregava il 
-•ndaco di adott.ue tempestivi 
provvedimenti pei enit'iidare il 
b indo di concili so 

Tale lettera veniva inviata al 
sindaco in data ÌK luglio In 
data 12 settembre il sindaco 
ii>ponde\a con una lettera 
sprezzante. icspingendo in 
blocco le o-seiv iziom dellOr-
d ne degli architetti e affer­
mando. tra l'altro, che - . . . l a 
paiteoipaziono il Concorso na­
zionale e del tutto libera, e co­
loro ì quali non ritenessero di 
dover cedere i loro diritti sul­
l'opera por il e i-o vo-iisco pte-
rm.it i o che non volessero ri­
nunziato alla eventuale dire­
zione dei lavori, potranno .aste­
nersi dal concoirere • 

La sprezzante lettera di 
Cioccetti ha provocito la rea­
zione dell'Ordini" degli archi-
•etti 

G CONVOCAZIONI 3 
Partito 

(MICI 
<•!< -'0 C D l'rusli-vcri-

Alilo Giunti 
Monte Verde Vecchio, ore 20. 

comitato diletti lo con K'nzo Mo­
llica 

Prilli,nalle. t>ri l'i), attivo imi 
Oli Ilo Naiiiuw/1 

San lliisillo, oie 'Jl'. tornitalo 
direttivo con (Infilili 

Caniplti'lll. ote ^0. C D 
rOMITXTO DIIIETTIVO . Gio­

vedì 1 iiffiihie, alle un' 0. 0 eoli. 
voenfo in «-l'ilo il ('oniitnto illn't-
livo ilell.i Keilor.izioiH' 

PANK'ITIKKI — Assi-mhlc.l del 
paiiettieii coiiiunKti giovili! lille 
ori- l!t nei locali della Federa/io­
ne (Pia//.i S Andrea della Val­
le n .1) 

Oi;iii sc/iuiic che liilend.i or-
«aiil//.in- ciilli-IIIiI di compagni 
per assistere nuli spettacoli del 
circo di Mosca, si rivolga nll'iis 
soci.tzhnie Italla-llrss, por Infor 
ninrtiinl i-d «cciirill. 

CINO MIELI 
Via Agostino Depretis, 85 

DOPO 30 ANNI DI ATTIVITÀ' COMMERCIALE 

PER CESSAZIONE DI ESERCIZIO 

DA OGGI 
offre alla Sua Spettabile Clientela una 

SVENDI» STRAORDINARIA 
A PREZZI ECCEZIONALI 

di TESSUTI - CONFEZIONI - IMPERMEABILI per 

UOMO - DONNA e RAGAZZI 

DELLE PIÙ' GRANDI CASE 
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R A D I O 

TELEVISIONE a i?ja®©saim!ÈaMì ®a @©©a 
R A D I O 

PROGR\MM.\ NAZIONALE 
635; Previsioni del tempo per t 
pescatori; 7; Giornale radio -
Musiche del mattino: 8: Gior­
nale radio - R.i«e|fna della . _ . » . - « « « , — . , n̂ 
stampa Italiana: 3 45. La comu- *»™ T o 5 , a V - f n : J O o T ' ' S t i ^ a „ ^ - * " " 
nità umana: i l : La ro«a tra 1 Radiosera: 20^0 Pa?*o ridotti^ Son-t 
rovi; 11 45- Musica da camera; V m 0 'J1 JPa**\T°„ «mproyvi«a: 
12 10: Canzoni gaie. 12^5: Ca- Armando TrovajoH. 21- Lami -
• — • - - — * - - • re è una canznnc. 22 Te!e«co-lendano. 12J0. Album musica 
le. 12 55: 1. 2. 3 .. via: 13: Gior­
nale radio; 1355: Teatro d'Ope­
ra: H: Giornale radio: M 15: 
Arti plastiche e figurative -
Cronache mu«icali. 14J0 Tra-
5mi«ioni regionali. Ifi 15 Pre-
visi-ini del tempo per I pecca­
tori: 16.30. Ai vostri ordini. l< 
Giornale radio - Luciano Zuc­
cheri e la ma chitarra, i l 15"-
Varietà musicale. 18: Concerto 
diretto da Milton Forstat con 
la partecipazione del pianista 
Sergio Scopelliti - Nell'inter­
vallo: Università internaziona­
le Guglielmo Marconi; 19 45 La 
voce dei lavoratori: 20. Can­
zoni di tutti i mari, 20.30 Gior­
nale radio: 21: Passo ridotti»-
timo - t Sette grida «ul mare » 
(Tre atti di Alessandro Cafo­
na): 23: Canzoni d'autunno -
Orchestra diretta da W. Mal-
goni. 23 15. Giornale radio -
Musica da ballo. 24: Ultime no­
tizie 

SECONDO PROGRAMMA 
9 Capolinea. 10 Disco vt-rde. 
1210 TrafmUfioni regionali; 
13 Ritmo d'oggi. 13.30: Gior­
nale radio: 14- Lui. lei e l'al­
tro (Teatrino): 14.3©: Giornale 
radio. 14 40* Trasmissioni re-
gion.111 - Schermi e ribalte: 15: 
Panoramiche musicali: 15 30: 
Giornale radio. 16: Terza pagi­
na. 17: Nozze d'argento con la 

canzone; 17 45: Strumenti in 

armonia. 13: Giornate radio - naie agli Osservatori g<r.n.sirt -
Baliste con noi. IP Canzoni L arte militare dalla rivoluzio-
dl oggi (Cantano: Betty Curtis. ne francese ai giorni rostri 
Ruggero Cori. Guido Guarnera. 19.30 Gli intellettuali rusci e 
Gino Lattila. Corrado Lojacono. l'utopia a cura di Silvio B«-r-
Elio Mauro. Wera Nepy. Bruno n.trdini. 20. L'inrt.calore econo-
Pallesl. Vittorio Paltonieri. Ar- miro 20)5- Correrlo di < xrm 

sera (L. v. Beethoven 1770-1P27 
a n 10 In sol maggiore 

i r> ^ per violino e riarofntt»- • 
M Rjvel 1875.1^7- IntrcKlunr»-
ne e Allegro fn t arpa, flauto. 
clarinetto e <}u»rt«Mto d'archi 
21 II Giornale riti Terzo 21 20 
Stagione lirica doll.i R^di^teie-
\i<e>ne Italiana (D..1 Teatro di 
Cort«- del P-.la?zo Rep.V di Na­
poli- « La mohnara » o<«ia L"a-
mi.fc c<"ntra«tatoi 

pio. 22-TO: Ultime notizie 
Tempo di ì»rt 23 Siparietto -
Allegretto 

TERZO PROGRAMMA 
1<» Comunicazione della Com­
missione Italiana per la Crc-
perazione Geon«Ica Internszio. 

T E L E V I S I O N E 
11-11 50 Per la <ola zona di To. 19 45: Cacciatori di Immacini a 

lino In occasione del IX Sa- cura di ì>« rgio Bertino con la 
Innr Inlrniazlonale della Tee- collaborazione di Cu) Col^s 
nlca: Pr»sramma cfnemato- 20- I e donne I eaialirr. 1'armr. 
Rraflro sii amori (Poiml cavallete-

17-18- La TV del radazzi' «Te- schi dal Quattrocento al Sti­
le «port » - « Storia dei fra- cento ecciti <•' commentati da 
«porti» documentano dell'En- Luigi Pienitelli - Dizione di 

Mie 21 Lauro Gazzolo nell'atto 
unico * Gelosia * 

ciclopedia Britannica 
l?-TO Trlrglornate. 
la 45 Setrnra e fantasia: * Il 

«nino cristallizzato » raccon­
to «omaggiato 

I? IO liwrnfurr di capolavori: 
«Il Lsrroontc» a cura di 
Emilio Garroni e Alfr< do Di 
L.iura. 

I E R I Le raccoglitrici cV ulivo 
• Cine . selezione », 

la rubrica che la Tv 
mette in onda in col­
laborazione con alcu­
ni cinegiornali d'at­
tualità, finge di sce­
gliere I documentari 
da presentare setti­
manalmente in base 
alle richieste del pub­
blico. Un modo come 
un altro per tentare 
di stabilire un contat­
to con |o spettatore. 
Ma cosi ovvie, insul­
se, goffe, sono le ri­
sposte alle • lettere 
dei telespettatori » che 
proprio non possiamo 
consigliare a nessuno 

di rivolgersi a « Cine-
selezione » per avere 
una risposta appena 
appena decente ad un 
qualsiasi quesito. Un 
esempio? Ieri sera 
uno dei quesiti era il 
seguente: come vivo­
no le raccoglitrici di 
ulivo? Ed ecco la in­
credibile risposta di 
• Cine-selezione •: le 
raccoglitrici d'ulivo 
vivono benissimo, dia­
mine. Non è forse ve­
ro che il lavora al­
l'aria aperta è sano? 

Bene, le raccogli­
trici d'ulivo lavorano 
tutto il giorno all'aria 

aperta e quindi il loro 
lavoro è • sano ». In 
quanto al vitto nessu­
no vive meglio delle 
raccoglitrici d'ulivo... 
Figuratevi — legge 
con candida voce la 
annunciatrice (e re­
dattrice) della rubri­
ca — che esse a mez­
zodì interrompono il 
lavoro, pigliano una 
manciata d'olive e le 
fanno cuocere con 
acqua e sale... Un 
pranzo ottimo, sano, 
gustoso, addirittura 
raffinato... 

Le rapide sequenze 
di • Cine-selezione » 

alle quali abbiamo 
fatto cenno, ci ripor­
tano col pensiero alle 
inchieste sulla « don­
na che lavora • di 
Zarterin. Con ben al­
tra serietà la Tv ha 
affrontato in quell'oc­
casione la stessa que­
stione, non dimenti­
cando che il lavoro 
all'aria aperta delle 
raccoglitrici d'ulivo è 
cosi poco « sano • da 
provocare specifiche 
malattie professionali 
(riconosciute c o m e 
tali), quali — per 
esempio — l'artrite 

deformante, c h e le 
condizioni di vita di 
queste lavoratrici per 
quanto concerne sala­
rio, vitto, assistenza, 
sono assolutamente al 
di sotto del mimmo 
necessario per vive­
re... Ma l'inchiesta di 
Zatterin fu per |a Tv 
un fatto • ecceziona­
le •, un • incidente • 
da liquidare, da di­
menticare subito. 

Alla verità, la Tv 
preferisce II falso 
« folklore >, l'inganne­
vole • colore » della 
cartolina illustrata. 

Carlo d Angelo) 
20.'<O Tic-tac - Segnale orario -

Telegiornale. 
20 50- Carolilo. 
21- • Gelosia • atto unico di 

Vittorio Brignoli . IVr«onag-
gì ed Interpreti- (Donata Rol­
li) L.iura C,irli. (Silvio S m -
gi) Lauro Gazzolo. (Suor Cr­
ol la) Giovanna Galletti (Il 
Direttore di Villa Olmo) Man-
lin Bu«<ni - Ri-gta di Enrico 
Coir «imo — L.i vicenda «ì 
5volge a Villa Olmo, una ca-
«a di riposo per attori, il 
verde degli alberi che cir-
n.ral ino il l> ll'i-difleto e la 
quiete clic lo protegge sono 
e erto sinonimo eli riposo per 
qualcun'», mentre per qual-
«he altro, ancora violente­
mente legato ad una vita tu­
multuosa e rutilante. p<.<=sono 
«embrare qua«i un'offesa a 
tanti ricordi pieni di favino 
T.ile #• il caso di Silvio Sangi. 
già attore t brillinfe * e*ti 
acerrimo nemico. adê >«o co­
me in gioventù, dell'ordine e 
«Iella regola Oggi poi il vec-
< hio Silvio * particolarmente 
e-ccifato. <i sentirebbe dispo­
sto a qualsiasi impresa, oggi 
che diviene, come lui. ospite 
di Villa Olmo Donata Rolli. 
un tempo acclamata prima 
donna, «uà vecchia Camma. 

21 45: Cinelandia. 
22 15 Ritmi d'oggi. 
22 45. Telegiornale. 

i »>^»>• « « < » > « » » « » « « « » « > » » « < « » » » > » » » » > » » • » » « » » » » > » > * i ^ % » » » » » > n 

CINEMA-VARIETÀ1 

Villanilir.i: Domino Kid e riv 
VII ieri : Moti\o in m.iseher.i e ri­

vista Regnili 
\nibrn-Jo\liielll: La vendetta del 

dr K e rivinta 
1*. lucilie: L'uomo che era solo, 

con W Iloldeu e rivista 
Volturno: Domino Kul e rivista 

Adami 

PRIME VISIONI . 

Adrian»: Un dollaro di onore. 
con J. Wayno (allo 15-17.20-20-
22 45) 

\tiierlra: Un dollaro eli onore. 
con J W.IJ ne (,ip alle 15 
ult £2,45) 

Arrlilnteile: Esterlna, con C Gra­
vina (alle 16,15-18-20.05-22.40) 

Areiih.ilriio' Chiusura estiva 
Ariston: Innamorati in blue-jeans 
A\rnllno: Entennsi. con C Gravi­

na (alle Iti-ia.tO L>0.15-22,40) 
llarlierlnl: Malgret e il caso Saint 

Fiacre, con J Gnbln (alle 15,30-
18 03-20,10-22 i.i> 

Capititi: La signora non fi da 
(squartare cm\ Terrv-Thomas 
(ap alle 15.10. Ult 22.45) 

Caiiraiilca: Lo scorticatore, con 
( .lurgeni 

Capruiilrlii'tta: Teste calde 
Cola di Hicn/o: Nuda fra le tigri 

con W Hlrgel 
t'urso: La cento chilometri, con 

M Cirottl (alle 16.45-18.40-
20.40-22.45) 

Curopu: Il moralista, con A Sordi 
(Alle 15-lii. 10-1» :i0-20.:)0-22,4i) 

rianima: I.o -specchio della vita, 
con L Tuinei (alle 16.30-10 15-
22.40) 

Klnnimotta: Too Many CrooUs 
(5,;t0-7.45-l0 1' M ) 

Galleria: Nella città la notte 
Reotta 

linuerliile: CliliiFuni estiva 
Maestoso: Lo Beortlcatore. con C 

Jurgcni (ap alle 15, tilt 22.45) 
Metro DrUe-tn: Al Cnponc. con 

Roti Stelger Inlle l<).15-22 30) 
Metropolitan: Vacanze d'inverno. 

con A Souli (alle 15,30-17.50-
20.05-22 40) 

Mignon: Innamorali In blue-jeans 
con M Hunt (np. alle 16.15. ult 
22.30) 

Moderno: 11 « Gorilla » vi saluta 
cordialmente, con B Darvi 

Moderno Stiletta: Teste calde 
New York: Un doli no di onore. 

con J Wavne 
l'ardili: Salvate la feria (ap alle 

111.'10. ult 22,45) 
IMrls: Nella citta la notte scotta 

(ap alle 15. ult 22 11) 
l'Iaza: Julle. con V Petit 
Quattro Fontane: I 400 colpi, con 

Jean Pierre Leaiul (alle 15.30-
ltU5-20.30-22.45) 

Qulrliietiu: L'uomo che capiva le 
donne, con L Carmi (alle lfi.30-
18.15-20.23-22.50) 

Rivoli: L'uomo che capiva le don. 
ne. con L Caron (alle itì.no -
18 15-20 2i-2'J 50) 

ll«\> : Nella littn la notte BLOÌLI 
( die l(t30-in H-20 IV22.MD 

Salone Margherita : l'sie uiallst.i 
per pignora, con Fernando! 

Smeraldo: Teste calde 
Splendore- Allenti alle vedove. 

con D 1) iv 

CIRCO DI MOSCA 
Per IMI; In ni lei niello la 

PIUMA 
RAPPHFSKNTA/.IONE e 

RINVIATA 
A DOMANI 30 

I,a validità eh tutti i bigliet­
ti venduti e anioni.itici-
niente spostata eh un giorno 

Siiprrctni'iiiii: Al Capone, con Rei! 
Stelger (ap alle 14 50. ult 22.15) 

Trevi: F.etcrina. con C Gravimi 
(ap alle 15,30, ult 22,15) 

Vigna Clara: L'amia del delitto 
(ap alle 10.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: I tic »i-ciifl). con George 
Montgoinei v 

Aironi-: La diabolica Invenzione 
Alce: La S.m-i «lei Korsyllie, con 

G G.iison 
Movono: Gli evasi dal terrore. 

con R Lgan 
Ambasciatori: Policarpo, ufficialo 

di scrittura, con R H.iwel 
Appio: Occhio alla palla, con J 

Levi is 
Ariel: Robot ea. la prima moglie. 

con L Olivier 
\rlrcclilno: Gigi, con L. Caron 
Vsturlii: Stalingiado 
Vsfr.i: Testimone oculare, con E 

O'H rieri 
\tluiito: Paracadutili! d'assalto 
\tl.intic: Il sepolcio Indiano, con 

D Paget 
Mirro: (.Qualcuno verrà con Frank 

Sinai ra 
Misimia: Verdi dimore, con A 

He pliuru 
Mima: Arrivano i dollari, con A 

Sordi 
llaldiiiii.i : Imminente Inaugura 

zlone 
llrlslto: Le donne sono deboli. 

con J Sa-..sa rei 
Uomini: Policarpo ufficiale di 

scrittura con R Rnicol 
Itologna: Gli ovat-i dal terrore 

con R Lg.m 
Uraiirarclo: Oiiliio alla pilla, con 

J Lt wi.s 
llr.isil- I i so. rilfa. <on T Pica 
Hrislnl- Duello a Duratigli 
Hrii.wlwav : Pane amoie e Anda­

lusi i. eoli C Sevill i 
('.intornia • Usi cu/ione al tra­

monto 
("lm-sl.tr: I. i casa «ul fiume 
Drllr Maschere: Chiusura estiva 
llrllr 1rrr.i7/r: VIÌ.Ì storia del 

W. st 
Orile Vittorie; Polir irpo utllcl.ilr 

di «cattura, con II Rasce! 
Uri Vascello: Selvaggio WesL con 

\V Mature 
Diana I* iss iporfo p< r l'inferno 

«<«n D D'is 
1 «fon IP llvvvood o morte, con J 

Lewis 
l.sprro 1 e.idi tti della III Briga-

Li. < cu J IVn K. 
Kxcrlsior: lìtì^ storia elei West. 
togtiaiiii- Il «ergente di legno. 

eoli J Lewis 
t;arbalrlla: Passaporto por l'in­

f imo. « on D I>ors 
O.irdrnrlnr: Gigi, «-on L Caron 
Cltilin Trsarr Stella solitari.i 
r;»ildrn: Policarpo ufficiale di 

scrittura, con R Ra«cel 
Imitino: Ve-rdi «limore. con Au-

dr< v Ilephurn 
Italia: St ilingr .do. con J flan«em 
I » Fenice: M FI polcro indiano 
viondial: Gigi con L Caron 
Nuovo: Stivaggio West, con V 

M itur. 

GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
(••••) ottimo • (•••! buono 
(*•) discreto • (•) gradevole 

CINEMA 

« Un dolliiro di onore » <*) 
.ili" \driaiii>, \meru i, New 
York 

-. KvferiHii - I*) all'Archime­
de, Aventino. Trevi 

« Mtitpret e il CIMO Saint-Fia­
cre • (•> al Barberini 

- i l tiiornUxtu - (•*) ali Eu-
rop i 

* Al Capone - (•) al Mctro-
drive-in. Superelnf-nia 

« / 400 eo/pi - (•*) al Quat-
Ho Fontane 

- Polieitrpii - t*> all'\mb ì-
s< j don. Hernint. Delle Vit­
time. Gokten, Hit7 

- l a i aia sul /lume - <*> al 
t'itHf lar 

- Ku iii i |) i i di n u l l e » i *) al 
P . i l e n l l l l l l Q l l i l i n a l e 

• / ni isferi i iMi •> ( • ) al V e n ­
t u n o \ p r i l e 

- 1 il IOHIJIONIU » f**i al M . I P -
S l l l l l » 

- (/n poito al <i)!e » (••) al*> 
l Odeon 

- / e 'nimere di re Sulouioiie» 
( •) al l'Ialino 

. 1/r» euFidiimiiifii n morie e 
rii(;«llo . (»*••> al Silver-
Cine 

-• l'Itilo. Pippo e Paperino » 
l*> a! liiM-olo 

Ollmplro: Il M rgt nte di li gno. 
con J Levvii 

Palovtrlna: Europa eli notte 
«{iilriiiale: Euiopa eli notte 
flo\: Io ti salvoiò, con lllgtld 

Uergnian 
lllalto- Pietà pei i giusti con K 

Douglas 
11117: Policarpo, ulnolalc di scrit­

tura. con U II >«col 
Sin olii: Gigi con L Carmi 
Splendili: Gli evasi d il terrore. 

con R Egan 
Sfadliini: L'ottavi meraviglia del 

mondo 
Tirreno: Il setificio della rapina. 

con A Murphy 
Trieste: La vendetta del dr K 
Ulisse: Il veiulliatore. ceni Rossa­

na Schiattino 
Ventuno Aprile: I Mlsterlani 
Verb.uui: La figlia del dr Jokyll, 

con J Agar 
Vittoria: Stalingrado, con J. H.in-

seni 

TERZE VISIONI 

Ulrl.iclne: La soglia dell'inferno, 
con W Corey 

MI».»: Tarzan e lo stregone, con 
G Scott 

Milene: La lunga attesa 
\pollo: Stella solitaria 
A(|ul!n: Chiusura estiva 
\remila: T-Men contro I fuori­

legge e II gran Coniorra 
Migtistus: La legge, con Gina 

Lollobriglda 
\urello: Riposo 
Mirerà: Cenerentol i, di Walt Di­

sney 
\vorio; La cniKiuist.i del West. 

con G Cooper 
lloifo: Gli assassini vanno all'in­

foino. con M Vl.idv 
Hiisloii: La stirpe dei vampiri 
Cassio: Otto uomini di ferro, con 

J Kilcy 
Castello: L'amore nasce a Roma 
Centrale: Il balio asciutto, con J 

Levv is 
Claudio (Ostia Antica): Il vlllng-

IO dell'uomo bianco, con John gin il 
Hall 

('Iodio: Pane amore e Andalusia 
con C. Sevilla 

Colonna: Lo sperone insanguinato 
con R T.ijlor 

Colossro: Perry, di Walt Disney 
Corallo: Drango. eon J Clianelìer 
Cristallo: Valeria ragazza poco 

seria 
Del Piccoli: riposo 
Delle Mimose: Kamikaze torpe­

dini umane 

OGGI un film sensazione 

ai Cinema 

P A R I S 
G A L L E R I A 

R O X Y 
UN FILIVI DI 

JULES DASSini 

NEILA CITTA" 
IA MOTTE 
SCOTTA 

WCHARD GENE 

WlDMARK-TIERNEi 

Diamante: Come Eva... più d! Eva 
con J. Collins 

Dorla: L'amante di Jan il ban­
dito 

Due Allori: Lo sparviero del mare 
Edelweiss: La rivolta dei cow boy 
Esprrla: 11 sergente York, con G 

Cooper 
Farnese: Le tigri della Birmania, 

eon D Morgan 
Faro: Prepotenti pia di prima. 

con A Fabrizi 
Hollywood: Il terrore del barbari 
Impero: Quadrato della violenza 
Iris: Le ali delle aquile, con John 

Wayne 
Jonln: Allarme a Scotland Yard, 

eon D Shaw 
(.codile: Infamia sul mare 
Marconi: Carovana d'eroi 
Masilmo: La fempegt?, con Van 

Ileflln e S Mangano 
Mazzini: Birra ghiacciata ad A-

lesaandria, con J. Milla 
Nlagara: 11 figlio di Tarzan 
S'ovorine: La carica dei 4000, con 

li Johnson 
Odeon: Un posto al sole, con M 

Ciilt 
Olimpia: Apache Territory 
Oriente: Callaghan chiama Inter­

poni . con T Wnght 
Ottaviano: La leggenda dell'ar­

ciere di fuoco eon V Mayo 
Palazzo; Pescatore "e Posfllipo, 

con G Rondinella 
Planetario; L'isola nel sole, con 

3 Mason 
l'Ialino: Le miniere di re Salo­

mone. eon S Granger 
Prenoste: Sabbie rosse, con Kirk 

Douglas 
Prima Porta: L'ultima riva, con 

R Mill ini! 
Puccini: il re della prateria, con 

R Egan 
Itogillii: L'ultimo nonio da impic­

care, eon E Javson 
Roma: 1 tigli del'deserto 
(titillilo: Chiusura estiva 
Sala Umberto : Doppio gioco 

(Crlss-Cross), con Y De Cari» 
Silver Cine : Un condannato a 

morte ò fuggito 
.Sultano: Il sergente York, con G 

Cooper 
Tevere: Riposo 
Trlanon: Squadra narcotici, con 

J Blair 
Tuscolo- Plnto, Pippo e Paperino 

alla riscossa 

ARENE 
Bustini- Li stirpe dei vampiri 
Castello: L'amore nasce a Roma 
Columbus: Riposo 
Corallo: Drango, eon J Chandler 
Esedra: Il « Gorilla s vi saluta 

cordlilmenfe 
Feliv: Contrabbando sul Mediter­

raneo. eon R Tavlor 
Giov. Trastevere: Riposo 
Laurentina: Frankenstein 1970 
Livorno: Riposo 
Lucciola: Venezia, la luna e tu, 

con M Allasio 
Pio X: Ripeso 
Portuense : Occhio per occhio, 

con J Lewis 
Regllla: L'ultimo uomo da impic­

care. con E Javson 
S. Ippolito: Riposo 
Saverlo: L'ultima conquista 
.Sultano: Il sergente York, con 

G Cooper 
Trastevere: Riposo 

OGGI validità ENAL 
al CORSO CINEMA 

Per II film 

LA CENTO CHILOMETRI 

SALE 
PARROCCHIALI 

Avila: Riposo 
Ilrltarmlno: Riposo 
Hello Arti: Riposo 
Chiesa Nuova-, Riposo 
Colombo: La bocca che sognava, 

con M Schei! 
Columbus: Riposo 
Crlsogono: Riposo 
Drgll Sclploni: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
licita Valle: Riposo 
Otte Macelli: Riposo 
Delle Grazie: La figlia del capo 

indiano 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Glov. Trastevere: Riposo 
Ottadatupr: Il mostro che «fidò 

il mondo 
Livorno: Riposo 
Nomrntano: Riposo 
Orione: Riposo 
Ottavilla: Riposo 
Pio X: Riposo 
««titriti: Riposo 
Radio: Cuore 
Riposo: Petrolio rosso, eon Joel 

M. Crea 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirita: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
Saverlo: L'ultima conquista 
S. Ippolito: Riposo 
Sorgente: Normandle 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Vlrfus: Riposo 

C I IV F. M A CHE PRATICANO 
OGGI LA RIUUZ. AG1S-ENAL : 
Airone, Avana. Aureo. Altieri, 
Atlante. Astoria. Arenula. Ariel. 
Astra. Augusti». Atlantic. Bran­
caccio, Bristol, Boston. Broad» 
u à ) . llrlslto. Castello. California. 
Colonna. Corso, Clodlo. Cristallo, 
Del Vascello. Dorla, Due Allori. 
Eden. Elvio. Esperia. Espero. G«r-
batrlla. Gotdrnclne. Gardencine, 
Giulio Cesare. Hollywood. Impe­
ro. Indiino. Iris, La Fenice. Mas­
simo, Mazzini. Mignon. Manzoni. 
Mundial. New York. Nuovo, Olim­
pia. Ottaviano. Palrstrina. Plaza. 
Puccini, Palazzo. Rex. ftoxy. Ro­
ma. stadfum. Sala Umberto. Sa­
lone Margherita. Tuscolo. d i s s e , 
Vittoria. TEATRI: Chalet. Plran-

IN 10 GIORNI IL LAVORO 
IN 10 MESI IL 
P A G A M E N T O 

TENDAGGI 
completi meni lo opera 
Tutti I laTorl di tappezze­
ria. Servizio lavaggio tonde 

DITTA V. GENTILI 
TeU 689.517 . Via Uffici 
del Vicario n. 34 - Roma 

al BARBERINI 
MA% più rcweiife, brillante indagine 

! tiri famoso Vomminiiario ! 

Moigret ed il coso Saint-Fiacre 

1° Premio assoluto « PALMA D'ORO » 
al Festival dì CANNES 

NEGRO 

I 

S 
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Gli avvenimenti sportivi 
MENTRE IL MILAN NON RIESCE ANCORA A TROVARE IL RITMO 

Già si profila il previsto duello 
I ra la Fiorentina e la Juventus 
« Ridimensionala » l'Inter - Spai e Rossi: 
due intrusi nella classifica e tra i « canno­
nieri »? - Romane in media scudetto, Pa­
lermo in ripresa, Napoli sempre inguaiato 

Gxà nìUi seconda giornata 
In classifica del campionato 
ha un mio volto ben preciso 
e delincato: due delle mag­
giori favorite (In Juvrntus e 
la Fiorentina) sono al co-
mando, la terza (l'Inter) si 
trova ad inseguire e In (mar­
ta (il Milan) Ù rimasta al 
palo in modo da farla rite­
nere nià Inoliato fuori dalla 
lotta per lo scudetto 

E non tanto per i tre punti 
di distacco dalle prime due 
classificate, quanto per la 
arduità dei problemi (In cui 
è afflitto il 'diavolo-: pro­
blemi rappresentati sopratut­
to dalla longevità dei suo> 
componenti, dalla mancanza 
rfi rincalzi (al riguardo e più 
che significativa la sconfìtta 
subita dalla squudra riserve 
milanese ad opera del Conio 
nell'incontro di Coppa Italia) 
e dalla lentezza del ritmo di 
(poco della compagine. 

Tutti questi difetti sono sta­
ti confermati ampiamente do­
menica allorché il Militi» lui 
impattato a San Siro un in­
contro che avrebbe potuto 
perdere facilmente, se In Ro­
ma avesse insisti lo di più <il-

JUVKNTUS . . . . . . 
SPAI* 
KinnRNTINA . . . . 
ALKS.SANDBIA . . i 
BOLOGNA . . . . . . . . 
itOMA . . . . . •.*-* . . 
INTKtt 4 . . . . . . . . 
'I-iAZIO * • • • * * • * < 

PltAltl . 
KAMPnORtA . . . . 

IPALKUMO . . . . 
iMILAN •* 
ATA1ANTA 

iI-B. VICENZA . . . , 
UDINESE -• 

f N'APOM t~ • 
PADOVA • 
GENOA 
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l'attacco e se i » so l i s t i* mul-
lorossi no» fossero stati pau­
rosamente juori forma. Co­
munque il pareggio non ha 
itimitmuto nessuno ed in pur-
tuolarc non ha inutimiuto i 

' t i /osi rossoneri sfogatisi a 
suoi» di /ìschi per la deluden­
te prova dei loro beniamini. 

Ora, se si t iene conto che 
. nessuna squadra . nel dopo­
guerra (ad eccezione dell'In­
ter) è riuscita a conquistare 
due scudetti consecutivi, pro­
prio per le difficoltà connes ­
se id ruolo di squadra da bat­
tere affidato a chi si presenta 
in campo con lo scudetto tri­
colore, e se si ricorda che nel 
dopopucrrn i rossoneri han­
no uinto il titolo solo «eol i 
anni dispari (1951, 1955, 1957 
e 1959) si vedrà come anche 
i peggiori t imori sul le poss i ­
bilità del Milan possano ap­

parire giustificati. 

Se Atene piange è certo 
che. anche Sporta non può 
considerarsi soddisfatta. Do­
po il c lamorosso successo ot­
tenuto ai danni del Lancros-
si, successo che aveva fatto 
rialzare in modo impress io­
nante le azioni dell'Inter, è 
venuto ti pnrefloio di Beroa-
mo a ridimensionare il feno­
meno nero azzurro. E non 
tanto per il pareta io in se stes­
so, che essendo stato colto in 
provincia e su un campo ost i ­
co come pochi, potrebbe es­
sere pure oiiisti/ìcuto: rpinii-
70 per le indicarioni scaturite 
dalla prora della squadra di 
Campateli!-

- S i è visto infatti che l'Inter 
non è una squadra nel senso 
più stretto della parola, in 
quanto risulta diffìcile se non 
impossibi le fondere le wane 
e diverse caratteristiche di 
gioco dei suoi componenti: 
con conseguenze pericolose 
per tutto il complesso e so­
pratutto per il quadrilatero. 
Quindi dall'Inter non ci si 
dorrebbe attendere un com­
portamento regolare ed un li­
vello di gioco sempre soddi­
sfacente: ma piuttosto è pro­
babile che i nero azzurri al­
ternino alti e bassi come nel­
lo scorso campionato, confer­
mando la loro fama di squa­
dra estrosa e bizzarra, ma 
con ciò stesso r idurendo al 
lumicino le loro possibilità 
di vittorta finale. 

• » • 
Rtmanqono dunque Juven­

tus e Fiorentina che seppure 
non hanno soddisfatto appie­
no (non incanni il 4 a 0 dei 
bianconeri al l 'Appiani) però 
sembrano a er ia t e rerso la 
miahore forma fornendo gtà 
ora serie garanzie per il loro 
comportamento futuro. Fio­
rentina e Juventus hanno be­
ne impre**ioncto sopratutto 
per aver trovato subito un 
rendimento regolare 

Il bello è che nonostante 
1r vistose segnature della 
Juventus si è notata sopra­
tutto la solidità difensiva. 
mentre dei viola (che pure 
hanno si guato esattamente la 
metà dei goal realizzati dai 
bianconeri) si è vista la buo­
na predisposizione degli at­
taccanti! 

• • • 
In f*ta esserne alle due 

'grandi- si trova la provin­
ciale di turno o r r e r o la Spai 
che molti non esitano a defi­
nire una intrusa: non solo per 
la scarsezza del suo potenzia­
le tecnico ma anche per il 
modo fortuito con cui è riu­
scita a rimanere a punteggio 
pieno. 

Infatti al - Vomero - t fer­
raresi hanno vinto grazie an­
che égli infortuni occorsi a 

Vinicio e Iìertucco nonché 
7 » T lo .shii udii mento improv­
viso dei partenopei: e contro 
ti Lune rossi .sono riusciti a 
ri ni (in tri re un tioal di svan­
taggio grazie alle 'defaillan­
ce.'; - difensive accusate tini 
l.anerossi. il cui sestetto ar­
retrato manca ancora visi­
bilmente di renisi razione. 

Le note tecniche del resto 
sono concordi nel giudicare 
ottima la difesa dei ferraresi 
e uri ritenere assai poco sod­
disfacente l'attacco, il cut 
- onlcntior » fiossi sembra tro­
varsi in testa alla classifica 
dei cannonieri pure del tutto 
casualmente e comunque con 
pochi m e n l i . 

Vediamo subito: il suo pri­
mo goal in serie A (Rossi ha 
l'J anni, è nato a Firenze, e 
proviene dalla Sungiovanne-
sr) il ragazzo lo ha segnato 
(irar-.r ad ima incertezza di 
lingaiti che si è fatto sfug­
gire la palla, e grazie ad una 
traversa sulla quale la sfera 
e rimbalzata finendo in rete. 

Il secondo ooal (a W dal 
primo) presenta le stesse ca­
ratteristiche fortuite: contro­
piede spallino. lancio a Rossi 
completamente l ibero, tiro 
che sembra finire sopra la 
traversa ma che invece ti 
Dento deria in rete all'incro­
cio dei pulì. 

Contro il Lancrossi poi 
Rossi ha segnato due goal 
cosi: il primo raccogliendo un 
pallone rimbalzato su un pa­
lo su tiro di Massai, e il s e ­
condo partendo in posizione 
di sospetto fuorigioco e. bat­
tendo facilmente tutti i di­
fensori vicentini rimasti fer­
mi ad attendere il fischio del­
l'arbitro. 

Come si vede ancora non 
si 7>uò certamente dire che 
si tratta di una nuova 'rive­
lazione -. 

• • • 
Delle squadre del Centro 

sud Roma Lazio e Rari sono 
a quota 3, vale a dire in una 
posizione per ora più che 
soddisfacente, in particolar 
modo se si tiene conto delle 
perplessità della nioilia. Pe­
rò nò i giallorossi ni" i bian­
co azzurri ti è i (/alletti hanno 
ancora convinto in pieno 
(specie nei reparti d'attacco) 
per cui sarà bene attendere 
incontri più probanti prima 
di azzardare previsioni sul 
loro comportamento. 11 Pa­
lermo invece e in netta ri­
presa: la convincente vittoria 
contro la solida Samp sem­
bra indicare che i rosancro 
hanno avviato verso la mi­
gliore soluzione t loro pro­
blemi. Jl Napoli in/ine è an­
cora al palo, sopratutto 7ier 
colpa della - jella -: ma con­
tinuiamo ad essere del pa­
rere che oli azzurri valgono 
assai più di quanto sì sia vi­
sto finora e perciò conviene 
concedere una - benevola -
attesa anche a Frossi. Con la 
speranza naturalmente che il 
Napoli riesca a riprendersi al 
più. presto. 

ROBERTO FROSI 

PANETTI è slato uno del proUiKonisii, a San Siro. F.rcolo mentre para ci U'rra un pericolasti tiro di ALTAFIXl 

OIK(;0 HA DATO L'ULTIMO COLPO ALLA POPOLARITÀ' DI BALDINI 

Ronchini è stato quest'anno 
il più in gamba dei "nostri,, 
Perduta anche la maglia tricolore Baldini torna a confondersi nel mucchio, diviene uno dei tanti 

L* cosi a Rallini! non rima­
ne che la maglia gialla della 
« limis ». Quella rn.sa del (»iro 
d'Italia gìiiTh.i presa Cut i . 
quella dell'iride glicl'lia por­
tala via Darri mule, e quella 
bianco, rosso e verde glicl'lta 
strappala Itourliiiiì. 

La discesa del campione clic 
n Ruini* pareva avesse fallo 
tt-ii-ir dal buio il nostro cicli­
smo è conelii-a: F.rcnlc torna 
a confondersi nel mucchio, di­
viene tino dei tanti. 

La delusione è granile. l\ 
immensa è Atala lassù, sulla 
salila del Protone (niente di 
eccezionale; I 'a\c\ai iui già 
percorsa a 35 Tura, .scgurtidu 
dei (lilcllnnli...), quando l'atle­
ta unti li.i saputo trarr le ruo­
te ili Koiicliiiii, Zamboni e 
(."imirnio. Kgli è rimasto in 
equilibrio sui pedali, para liz­
zalo dai crampi della fatica. 
Koiieliini, Zamboni e Conlcr-
no fuggivano via leggeri comi: 
farfalle, e lo staccavano di 
•J.V. ILildini dot e i a impegnar­
si a fondo tirila ili.src.sa e sul 
piano per riprenderli, per ar-

SENZA NESSUNA SORPRESA 

Iniziati ieri a Milano 
gli assoluti di tennis 

Guercilena ha battuto Pirro dopo 5 set 

MILANO. 33 — 1 campionati 
italiani ai tennis assoluti di 
prima categoria si sono iniziati 
questa mattina al Tennis Club 
Milano I titoli nel 1933 erano 
stati conquistati (la Pictrangeli 
(singolare maschile). Pericoli 
(singolare femminile). Pictran-
geli-Sirola (doppio maschile). 
Poncolt-Fachini (doppio mi­
sto). Hellanl-Pericott (doppio 
femminlte) 

La C T S . della Fedcrtcnnis 
ha designato quali testa di se­
rie i giocatori Pictrangeli. Mer­
lo. Sirola e Jncobini e le gio-
catnri Pericoli. Laizarino e 
Bassi, per i due singolari. Al­
cuni giocatori e alcune gioca-
trici di seconda categoria sono 
stati autorizzati a prendere 
parte ai campionati 

Questa mattina sono stati di­
sputati i primi tre incontri 
femminili, clic non hanno -t-
serbato alcuna sorpresa. 

Anche nelle gare pomeridia­

ne non si sono verificate sor­
prese Nel singolare femminile 
si sono imposti la Lazza ri no 
sulla Mori e la Migliori sulla 
Gobbo. mentre la Gordigiaui. 
dopo essere stata in vantaggio 
di cinque giorhi nella prima 
partita contro la Frigerio. for­
se troppo emozionata ha finito 
per perdere 

Due soli gli incontri di sin 
golare maschile. Drisaldi ha 
battuto Sala in tre seis. men­
tre Guercilena ha saputo im­
porsi a Pirro Luigi dopo 3.1 
giochi Ecco i risultati-

Singolare femminile: Frigerio 
batte Gordlgi.-.ni 7-5. 6-4: Lnz-
Mrinn batte Mori 6-1. 6-1; Mi­
gliori batte Gobbo 6-2. »".-! Ka-
morino batte Santini 10-3. 6-1; 
Bassi batte Montersino 6-1. 6-2. 
Riedl batte Galnraghi 6-2. 6-1. 

Singolare maschile: Dn«aldi 
batte Sala 6-3. 6-3. 6-3; Gual­
cì lena batte Pirro 1-6. 1-6. 6-2, 
6-2^ 6-3 

rhare con loro sulla retta del 
traguardo, ad itssi«iere alla 
drammatica \olata. Ala alla di­
si.m/a, Lrcole si rassegnava: 
ai 2(1(1 metri riiiuiieia\a. 

Itilltiiii'iamo alleile noi; cioè 
parliamo degli altri. 

Parliamo soprattutto ili Hon-
cliiui, l'atleta chi' da inferto 
a Haldini il colpo più duro, 
più feroce dell'unno. Cani è 
ili A sii e D.trrigatlc è di Dax. 
.Ma Diego è di Imola, e se 
alza la voce lo sentono anche 
quelli di Villano* j , il p.lc-.c 
di Lrcole. La rivalila che fr.i 
il capuano della « Bianchi » 
e il capitano della crlgnis» è 
re-a gra-^.i dai tortellini e vi­
vace dal Sangiovese: è una 
rivalila paesana che provoca 
rea/.ioni violente, lauto peggio 
per Baldini se a lungo re-
prc-«e. 

Itotirlliui noli Ila .incora la 
pcr.-onaliià del rivale. La sua 
v.iloriz/a/ioiie è Mata lenta. 
non improvvi-.i e clamorosa 
rome quella di Haldini, al­
l'ombra del quale ha sempre 
dov ilio ;tgirc. Li conquista ilei 
titolo di campione nazionale 
dei o roiilicr.s J> apre la porla 
della popolarità all'atleta rhe 
ha saputo aspellare per pren­
dersi la rivincila, per recitar 
la parte dell'idolo di Ito-
mami.i. 

Nel giro del La/io. ltoneliiiii 
è stato davvero bravo. Ila co­
minciato a costruirsi il suc-
ce*Mi appena dopo l.i m r / / a 
di-t.in/.i, allorché ha capilo 
che c'era il rischio ili una 
massiccia conclusione in vo­
lata. Itonrliiui è scanalo sulle 
rampe di l'aliano, è scattalo 
sulle rampe ili Sesni . è scat­
tato sulle rjinpc di ({orca Mas­
sima. Le sue sfuriale hanno 
presto tolto di m r w o ì più 
deboli, hanno ridotto i preten­
denti alla vittoria ad una doz­
zina di uomini, e sulle rampe 
del l'ratonr Ita lanciato l'a/io-
ne che h.i sbriciolalo la p.it-
luslia di punta. 

l'na ror>a all'attacco, sni­
data daU'iutrlliceiitc e furba 
lattica «li .T Pinella ». l fn.i cor­
sa clic ba avuto una lotica e 
giusta conclusione. .Mentre 
Haldini stava a suardare. Itou-
rbini «*è .«radia!» MI Zam­
boni e (lonlrrnn roti l'impeto 
e la foca «leir.itlcl.1 inesora­
bile rhe aveva ralrolato al 

millimetro l'azione di lancio 
del <> fini-.li ». 

ItoiK'Ililli è, diliii|iie. il cam­
pione na/.ionale dei « roii-
liers ». D'altra parte ch'egli 
quest'anno è il più in gamba 
ilei « nostri » già aveva saputo 
dimostrarlo durame il Ciro 
d'Itali.!. J' poi, Diego è un 
frutto clic matura d'autunno... 

Se sulla pagella del Ciro 
del Lazio diamo il lodevole a 
Itoncliini, il dicci è d'obbligo 
per Zamboni e Conlerno che 
sul nastro d'arrivo ballilo fi­
guralo quasi sulla stessa linea 
del vincitore e clic lungo il 
diflirile, aspro cammino a 
It tinelli li i lianiio .saputo resi­
stere. Il rapido e scattante 
Zamboni ha dato un'altra pro­
va di gagliardi.! e di resistei!* 
/a . L Contorno è tolt'ora uno 
dei nostri più validi atleti. 
.Ma la fortuna continua a vol-
laruli le spalle, a renderlo 

protagonista di drammatici 
episodi per spiegare i quali 
gli accomodami tirano in bal­
lo il destino. A \ ignota. Con­
tento si trovò la via del tra­
guardo sbarrata da una moto­
cicletta. A Roma quando era 
disperatamente teso nella vo­
lata. è andato a cozzare con­
tro un « fotoreporter » porbi 
metri al di là del traguardo. 

Di Haldini abbiamo detto. 
Poi Ciampi, che Ita rispet­

tato gli ordini di scuderia e 
ba guadagnalo la volata del­
la pattuglia airiturgiiiiiirnto 
giunta al traguardo con l'33" 
di ritardo. ' " 

Delilippis s'è acceso e s'è 
spento, come al solito; Bene­
detti, Roni, l'ambiatico e Car­
icai si sotto meritati la suffi­
cienza. 

Gli altri no. L'eccezione po­
trebbe estere Cisiunudi. 

ATTIMO CAMORIANO 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Oggi Hantredini 
torna a giocare 

Selmosson messo fuori squadra per uno « strappo ingui­
nale »? - Il Milan vuole Lojodice - Carradori sostituirà Carosi 

Anello la seconda giornata 
di campionato e stata piutto­
sto propina alle dm1 squa­
dre romane, che si nono 
mantenute in perfetta media 
nigle.se. In compenso, però, 
il gioco offerto dalle due 
compagini non e stato affatto 
trascendentale. La vittoria 
della Lazio è venuta solo 
iii'gL ultimi ni.liuti di gioco. 
grazie anche alle •• papero -
della difesa do l lTdinese . 

Comunque, sia Hotua e La­
zio hanno tutte le possibilità 
per far megl io e noi non du­
bitiamo che ciò possa avve­
nire in un futuro molto pros­
simo. A cominciare anche dal­
le partite di domenica prossi­
ma che vedranno i gial lo-ros­
si ospitare il Palermo e i la­
ziali di scena a San Siro con­
tro l'Inter. Due partite diffi­
d i come si vede: specie 
quella dei bianco-azzurri, per 
etti l'incontro costituirà un 
autentico banco di prova In 
vista di questi due matches. 
oggi, le due squadre r.pren­
deranno la preparazione nei 
rispettivi centri d'allenamen­
to (la Roma al - T r e Fonta­
ne •• e la Lazio all'Acqua Ace­

tosa). 
Saranno presenti tutti i ti­

tolari. Cosi al Tre Fontane si 
alleneranno anche Manfredi-
ni (che prima della seduta si 
sottoporrà a visita med.ea>. 
Bernardin e Corsini, reduci 
dai noti infortuni. Tra ì la­
ziali. invece, mancherà, come 
previsto. Rozzoni. il cui strap­
po e stato giudicalo mono 
grave del previsto, tanto che 
egli dovrebbe giocare sin 
dalla " q u a r t a - di campiona­
to contro il Lanerossi. 

• * • 

Mutamenti sono previsti in 
entrambe le formazioni per 
gli incontri con Inter e Pa­
lermo Nella Lazio essi ri­
guarderanno Carosi. che. dopo 
la mediocre prova offerta 
contro l'Udinese, sarà sosti­
tuito da Carradori, mentre 
non è improbabile che anche 
Bizzarri rimanga al palo e 
ceda il posto a Recagni. che 
per domenica, dovrebbe e s ­
sere completamente guarito 
e in grado di giocare 

.Nella Roma dovrebbe esor­
dire in campionato Manfre-
clini. Inoltre verrà lasciato 
fuori squadra Selmosson. Il 
giocatore- sta attraversando 
un periodo di forma sempli ­
cemente scadente e ha asso­
luto bisogno di riposo, per 
cui la decis ione di Foni di 
non farlo giocare ci pare 
p.enamente giustificata. Ciò 
che invece no ncapiamo è 
perche inai si sia ricorsi alla 
scusa di uno •• strappo - in­
guinale che non esiste. Così 
l'attacco romanista dovreb­
be allineare: Orlando, Da Co­
sta. Manfredini. Pestrin. 
Ghiggia. Ci sono anche buo­
ne possibilità che David rien­
tri in squadra: perciò è bene 
aspettare ancora un paio di 
giorni prima di pronunciarsi. 

Alla riapertura delle liste 
(1 ottobre) Lojodice verrà 
ceduto. La notizia ha ormai 
cpiasi carattere di ufficialità. 
E" anche certo — ma lo si 
sapeva già da tempo — che 

iSKLl./Y RIUNIONI-. 1)1 IKRI SKRA A HOLOGNA 

Cavicchi supera ai punti Friso 
Pravisani batte Alvaro Gayo 

Successo di Ernesto Miranda sul livornese Sitri 
BOLOGNA. 2». — Contro 

Friso , un combat ten te osti­
nato e generoso m a roz /o . 
l 'ex campione d'Europa dei 
m a s s i m i Cavicchi non è an­
dato oltre una vittoria in 
dieci r iprese con un p a m di 
punti di vantaggio . Questa 
sera Cavicchi ha m o s t r a t o 
anche una notevole aggress i ­
vità. e tratti di an imosa de­
cisione 

I) colosso emi l iano ha cen­
trato il corpo del padovano 
nel le pr ime riprese, mante ­
nendo l'iniziativa, m.i Fr i so 
t e n a c e m e n t e r ispondeva alla 
megl io , m a g a r i r ipiegando 
su qualche colpo non del tut­
to ortodosso. Dal la quinta 
ripresa. Fr iso è p a s s a t o più 
sovente a l l 'a t tacco piazzan­
do ottimi sinistri e qua lche 
imprec iso m a per ico loso de­
sti o Per buona parte del 
sesto round. Fr i so ha colpito 
fotte, ragg iungendo mol to 
spesso il volto di Cavicchi 
elio però è riuscito a rove-

• Alla * seconda • di campio­
nato solo tre squadre sono 
restate a punteggio pieno: 
Fiorentina. Juventus e Spai. 
mentre ben cinque sono an­
cora a quota zero: Genoa. 
Napoli . Pudorn, Udinese C 
Vicenza 
• Vna sola squadra non ha 
subito ancora reti ed è il Bar: 
che per contro ne ha segna­
ta una sola facendola frutta­
re ben tre punti. 11 Genoa dal 
canto suo gode del non invi­
diabile primato di non aver 
segnato nemmeno una rete. 
• In materia di reti la se­
conda giornata e stata parca 
in quanto ne sono state mar­
cale solo 22 tre delle quali 
ad opera degli stranieri ti 
che porta i totali rispettivi 
a 53 e a 17. Per curiosità di­
remo che le squadre in tra­
sferta hanno segnato due reti 
in più del le casalinghe 12-10. 
• Jn campo marcatori da re­
gistrare la doppietta dello 
spallino Rossi la seconda m 
due giornate che lo pone al 

Statistiche del campionato 
comando della classifica in­
sieme all'oriundo Firmcni a 
quota quattro e quella di 
Sivori. 
• Per rimanere :n tema di 
goal diremo che anche que­
sta volta non <ono stuie s«"-
gnate .ntorcti e che la prima 
rete della giornata è strtfc se­
gnata dal romanista 7.ag\:o 
dopo 50 secondi e l'ultima dal­
lo JTirentino Sirori ad un mi­
nuto dal termine su rigore 

• A proposito di rigori dob­
biamo dire che ne sono stati 
concessi tre tutti messi a se­
gno dei quali due decisiri agli 
effetti del risultato. 1 totali 
Telatici sono quindi 6 rigo­
ri concessi drt quali 4 mes­
si a segno (due decisivi) e 
2 sbagliati (nessuno decisivo). 

• .Anche* domenica abbiamo 
dorufo registrare una espul-

ilcl <,:mpiinr!i> 
:1 che porti! il 

.sione. qiirJbi 
no Skoglund 
tofule <: due. 

• .-Urri due cinipi «ono «r.it: 
r:o!ar: dopo quelli di .Vapoli 
e di l'dmc quelli cioè' di Ge­
noa e Padova. Altri due cam­
pi. poi. dopo quello i/i Bofo-
(jnii, hanno doruro cedere un 
pnnfo vale a dire quelli di 
Afilan e B e n Pertanto Bo­
logna. Fiorentina. Juventus 
e Spai guidano la classifica 
dei punti conquistati fuori 
casa con 2 seguite da Ales­
sandria. Inter. Lario e Roma 
con I punto. -AI contrario nel­
la classifica dei punti persi 
in casa sono il festa Genora, 
.Vapoli. Pcdora e Udinese con 
2 seguite da .-Italnnfa. Bari. 
Bolopna e .Milan con 1. 

• Sono scesi in campo per 
la prima volta nel corso del 

tornea altri 22 aiorafori dei 
ific'i .'. esordienti (Latini . 
R'iUi'inwi. Barhcntam. .Voanon 
e Moria:) per cai i rispetti ri 
!o \ : ; . sono di 220 aiocaton 
rch ••T.ri de: quali .11 esor-
.L''Tri foli «trijmrn rimanao-
no .>'() dei qi<fih 2 esordienti) . 

• .So.'o cinque squadre non 
hanno c.irnbicto formazione e 
coi- .-\:<:2anfa (1 esordiente). 
Inter (1). Sampdona. Spcl 
f.>) e Vicenza (2) Hanno 
schierato 12 Giocatori Fioren­
tina. Juventus. Lazio. Udi­
nese (4). Genoa (3) e Ales­
sandria (3) Tredici giocatori 
sono stati schierati da Milan. 
Roma. Padova (2), Palermo 
(6) e Bari (2) Napoli. Pa­
dova e Bologna ne hanno 
schierati più di tutti. 14 (il 
Padova con due esordiente le 
altre con uno). 

• Nessun arbitro presente al­
la • prima - di campionato ha 
diretto partite nella -secon­
da • per cui il numero degli 
arbitri uttlizzatt sale « 19 

Silvano Meconi 
infortunato 

FIRENZE. 28. — Il cam­
pione ital iano di lancio del 
peso. S i lvano Mrconl. doran­
te «in al lenamento (tinnito al 
campo drUV-%<«| Girl i» Rn«-
so • al v ia le Michelangiolfl. 
si è slojtato tin poHo, 

Domani mattina si recherà 
all'Istituto ortopedico per 
farsi vis itare. 

Neil.» foto MF.COM. 

sciare le sorti della ripresa 
fino ;i m e t t e r e in difficoltà 
l 'avversario . Al t ermine del 
combat t imento entrambi i 
pugili erano stanchi , m a Fri­
so appariva c h i a r a m e n t e più 
provato 

In precedenza . Morini a-
veva c h i a r a m e n t e x'into su 
Macale . una vittoria ai punti 
assegnata all'argentino Mi­
randa aveva tolto al l ivor­
nese S i t n un monta to pa­
reggio. e Covi a v e v a ridotto 
a una m a s c h e r a di sangue il 
volto del toscano Bartaloni. 
f inché l 'arbitro non a v e v a 
decretato il k.o.t. Nel l 'u l t imo 
combat t imento Prav i sani ha 
vinto ai punti sul lo spagno-
Io Gayo. 

Vecchiatt«-6t<Jih 
il 24 tHobre 

PARIGI. 23 — Il procuratore 
G.itton Charles R.ivmond ha 
firmato ojrjri i contratti dell'in­
contro che opporrà il «uo al'.ic-
\-> Laouh.in Godih a!!"itaiiano 
Mario Vecchiatto per -.! tito'o 
europeo dei !e*lKcn. attualmente 
vacante 

Il combattimento, program­
mati' in un pr.mo munente per 
! 21 novembre .< M '..-o e etatj 

figliato por il 2A ottobre, fempre 
a Milano 

Rinviato il match 
Romania-Italia 

F1RKNZK. 23 — I! Cortfifio 
tlirvttivo rte.'.a F P I ha dev*o 
d: rinviare 1 incontro Ita'.:.» U.-
lottailt.-Romania dilettanti Oi 
pugilato a data da dost.narsi. 
eswrvio giunta comunicazione 
da Bucarest che l'arbitro rcoz-
7e*o incaricato della direzione 
dell'incontro, aveva re*o noto 
di non cvr-ro in grado di rag-
g.ungere la Romania 

Rolk-Gilrn 
per il tifili eurtpeo 

LONDRA, rs. — Viene annun­
ciato oggi che l'italiano Piero 
Rollo, campione d'Europa dei 
po?i gallo, difenderà il titolo 
contro l'irlandese Freddie Gil-
roy. campione britannico e 
deU'tmpero, a Wembley U 3 
novembre prossimo. 

Lojodice si trasferirà a Mi­
lano Le prime offerte sono 
venute da Moratti e dall'In­
ter. ieri. però. ì dirigenti 
del Milan si sono nicsM in 
eotitatto con i loro colleglli 
della Roma, per esaminare 
la posMh.lita di acquistare lo 
estroso atleta. 

n. e. 

Buffon al Genoa 
in cambio di Ghezzi 
GENOVA. 23 — Lo bcjmbio 

Buffon-Ghe/zi è andato felice­
mente» in porto Milan e Genoa 
si sono accordati ieri fiera su 
queste bafci' Buffon andrà al 
Genoa, che riceverà anche di-
ci.'Mwctte milioni 

Inoltre non sembra improba­
bile che il Genoafl che dispone 
di un valido portiere come Pic­
coli. ceda inibito il neo-acqui-
nti> ad un'altra squadra, guada­
gnandosi sopra un altro bel 
gruzzolettn ili milioni. 

I! terzo turno 
della Coppa Italia 

MILANO. 28. — Il comitato 
duett ivo della Lega nazionale 
ha deciso ehe le gare del terzo 
turno eliminatorio della Cop­
pa Italia 1959-00 siano dispu­
tato mercoledì A novembre con 
1 seguenti accoppiamenti : Pa­
dova-I'. Torino, Sp.il-Vcnezia. 
Reggiana - Internazionale, Co­
mo - Fiorentina; Atalanta-Gc-
noa. Sampdoria-Juventus: Na­
poli-Bologna. Palermo-Lazio. 

Pucci 56'8 
MARSIGLIA. 2B — Nel corso 

di una riunione di nuoto cui 
hanno partecipato le squadre 
del Circolo di nuoto di Marsi­
glia e la S S. Lazio di Roma, 
il primatista europeo Paolo 
Pucci In vinto la prova dei 100 
metri in 56"8. tempo di 7/10 di 
secondo superiore al BUO pri­
mato Al secondo posto ni è 
classificato il franrew Jany, 
elio deteneva il primato euro­
peo prima che Pucci lo miglio­
raste, in 1". 

GRAVE LUTTO PER L'AUTOMOBILISMO 

E7 morto il popolare 
Rudolf Caracciolo 

Fu uno dei piloti' tedeschi più 
noti con Rosemeyer e Von Stuck 

KASSEL. 28. — I / e x cor­
ridore automobilistico tede­
sco. Rudolf Caracciola. è mor­
to oggi all'ospedale di Moen-
chenberg nell'Assia, in segui­
to ad una affezione epatica. 
Caracciola aveva 58 anni, era 
nato da genitori di origine 
italiana e discendeva diret­
tamente, per linea paterna. 
da un antenato che era stato 
governatore del porto di Ge­
nova. I suoi amici lo chia­
mavano - Carratsch •- e fu 
uno dei corridori automobil i­
stici tedeschi p.ù noti con 
Brauchitsch, Rosemeyer e 
Stuck; egli è senza dubbio. 
nel la storia dell 'automobili­
smo. imo dei piloti ohe han­
no riportato il maggior nu­
mero di vittorie. Un centi­
naio nel le prove internazio­
nali. 1B nei - Gran Premi di 
Germania »- e (piasi sempre al 
volante di vetture - Merce­
des -Benz --. E' stato due volte 
campione d'Europa su vettu­
re da corsa e una volta su 
vetture sport. 

Caracciola aveva inoltre 
stabilito, nel 1931» e nel 1M8 
due primati mondiali di v e ­
locità. La sua ultima - per­
formance ". 452 chilometri su 
strada per il chilometro con 
partenza lanciata, rimane tut-
t'oftgi imbattuta. La sua car­
riera. cominciata nel 1922 con 
il •• Giro motociclistico di Co­
lonia - . si concluse nel 1952 
in seRiiito ad un incidente di 
cui egli rimase vitt ima al 
volante di una vettura sport, 
a Berna. Dal 1929 egli abita­
va generalmente a Lugano 
nella - Casa Scania ••» villa 
che aveva acquistato nel 1933 
dopo un pruno grave inci­
dente sul circuito di Monte­

carlo. 

due hanno passato una nottata 
abbastanza tranquilla. 

Conterno, se le sue condizioni 
continueranno a migliorare, la­
scerà l'ospedale tra due o tre 
giorni, mentre Genovesi, che ha 
riportato ferite di maggiore en­
tità. prolungherà la degenza. 

Lutto di un collega 
Si sono svolti ieri nella Basi­

lica di San Lorenzo al Verano 
i funerali dj Odoardo ROSPI', pa­
dre adorato del collega France­
sco. «Iella redazione de «Il Mes­
saggero ... 

A Francesco e alla famiglia 
rinnoviamo le più sentite con­
doglianze de'la redazione spor­
tiva de l'Unità -

Migliorate le condizioni 
di Conterno e Genovesi 
Le condizioni di Angelo Con­

terno e del fotografo Giuseppe 
Genovesi, feriti neir incidente 
avvenuto all'EUR al momento 
dell'arrivo del Giro del Lazio. 
sono leggermente migliorate; i 

^^^^^^^^^^d 
# Luigi Proietti, multato dalla 
Federhoxe per un milione (il 
fratello Giulio è stato squalifi­
cato per un anno) in seguito 
agli incidenti di San Remo (i 
due fratelli erano stati accusati 
di aver aggredito l'arbitro Po-
wcll. ma la prova certa del rea­
to non è stata raggiunta) ha di­
chiarato di rilrnere * recessi­
va » la sanzione inflittagli. Co­
munque egli ha assicurato che 
« quanto è accaduto non si ri­
peterà più ». 

0 La Federtennis ha « ammo­
nito » Merlo e Sirola per « ave­
re disputato recentemente una 
serie di esibizioni non autoriz­
zate e prive di qualsiasi signi­
ficato sportivo ». 
0 I.oulson Bobrt sarà al «via!» 
del 43. giro dell'Emilia con la 
squadra della EMI. Oltre alla 
EMI sono già iscritte la « Ghi-
gi ». forte di 12 uomini tra 1 
quali nenedrtti e Vannitsen. la 
« san Pellegrino » con i suoi 
giovani e Bono, la « Torpado » 
guidata da Adriano Zamboni, la 
• Urliteli » con Anquetll ed Fi­
lini. la « Atala » con Favero, 
Sabhadin. Monti e Fantini. 

Con Bobet saranno il giova­
ne Magni. Pellegrini. Fornara. 
Guarguaglinl. C h it i . Metra. 
Guazzini e Pintarelli. 

UNA VISITA CULTURALE AGLI 

STABILIMENTI TEDAS DI TODI 
TODI <Fenicia>. 27 

Circa trecento fra funziona­
ri e dipendenti della Presi­
denza del Consigl io dei Mini­
stri e del Ministero d e c h In­
terni. guidati dal Commissario 
del D L. comm. Achi l l e Gar-
ciulo . hanno vis i tato in questa 
città il co—.plesso industriale 
T E D A S ; fabbrica di televisori 
ed elettrodomestic i . 

II t itolare della T E D A S . m -
feizner A. Carbonari, ha fatto 
sii onori di casa ai craditi 
ospiti c h e hanno v is i tato l'in­
tero complesso seauendo con 
interesse ed i l lustrate dall ' in-
cecr.er Bernabò, le v a n e fasi 

del la fabbricazione e montac-
gio dei te levisori TEDAS uno 
dei quali è stato donato ai 
presenti . 

Success ivamente . insieme al 
Vice Prefet to Scrivani ed alle 
locali autorità, è stato consu­
mato u n aucurale e legante 
rinfresco cui ha fatto seguito, 
per interessamento del lo s tes­
so ine. A. Carbonari, una v i ­
sita alla nostra città del la 
quale sono state ammirate l e 
bel lezze turist iche e le prezio­
se umbre antichità sul le quali 
la T E D A S ha edito , per la c ir ­
costanza. un v o l u m e che eli 
intervenuti hanno r icevuto m 
omacc io . 

GRANDE CONCORSO SETTIMANALE A PREMI 
PER TUTTO IL CAMPIONATO 01 CALCIO 

Individuale f 5 calciatori di squadre Italiane effigiati «a 
il sett imanale •part ivo m colorì pia moderno d'Italia 

SPORT nel MONDO 
e potrete v ince te premi In gettoni d'oro per nn ammon­
tare di oltre 

10.000.000 
Per partecipare al concorso sett imanale basta compi­
lare ed inviare alla redazione il tagl iando cho sarà 
pubblicato nella rivista. 

Su SPORT NEL MONDO il regolamento completo 
Anfortc Min. del le Finanze D.M. n. 3S98I «a l MVt-ftSt 
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APERTE LE CELEBRAZ10N1 PER 1L DECIMO ANINIVERSARIO DELL A REPUBBLICA 

Liu Sciao-ci e Suslov rialfermano a Pechino 
1'unit a e l'amicizia fra Unione Sovietica e Cina 

II cotnpagno Li Causi legge un messaggio di saluto di Togliatti • La manifestasione nel nuovo pa-
laxxo del Congrcnso nazionate del popoto - Ribadito il diritto cinese alia integrita del proprio territorio 

(Dal noBtro corriipondente) 

PECHINO, 28. — Le ce le -
brazioni del decimo anniver-
sario della fondazione della 
Repubblica popolare cinese. 
che cade il primo ottobre, si 
sono aperte oggi nella nuo-
va sede del Congresso nazio-
nale del popolo. sotto la pre-
sidenza di Liu Sciao-ci e alia 
presenza dei rappresentanti 
di tutti i paesi socialisti di 
Europa e d'Asia e di decine 
di partiti coniunisti e operai 
di tutto il mondo. nonche 
alia presenza di migliaia di 
invitati 

I delegati dei paesi nei 
quali il socialisnio ha gia 
vinto (e che rappresentano 
quasi un miliardo di uomini) 
sedevano fianco a fianco sui 
banchi della presidenza. d ie -
tro la quale eratio due sole 
cifre. 1949-1959. sullo s fon-
do di otto bandiere rosse. 

Mao Tse-Dun, la cui a p -
pari / ione nella sala insieme 
agli altri leaders del Partito 
e del Governo cinesi e stata 
salutata da un prolungato. 
scrosciante applauso. aveva 
al suo fianco, al tavolo della 
presidenza. il compagno S u ­
slov, tappresentante del pri-
ino paese socialista e Ho Ci 
Min iappresentante del piu 
giovane stato socialista 

Gli altri rappresentanti 
dei paesi socialisti sedevano 
accanto ai vari leaders c ine-
si. Di fianco erano i lappre-
sentanti degli altri partiti 
comunisti , fra cui Li Causi 
che rappresentava il PCI e 
che doveva piu tardi leggere 
il messaggio di saluto invia-
to dal compagno Togliatti 

Le note deH'inno naziona-
le cinese si erano appena 
spente. d i e Liu Sciao-ci pro-
nunciava il stio discorso di 
a pert ura che e durato pochi 
niinuti ma che ha condensa-
to sobriamente ed eflicaee-
mente i successi conseguiti 
dalla nuova Cina 

« In questi dieci anni — 
egli ha detto — abbiamo ra-
pidamentc realizzato la n -
voluzione socialista, l iberan-
do cosi le immense for/e 
produttive del nostro pae­
se. La costruzione socialista 
in Cina si sviluppa ad alta 
velocita. In dieci anni abbia­
mo aumentato la nostra pro-
du/ ione mdustriale di oltre 
dieci volte e la nostra pro-
dii7ione agrieola del 150 per 
cento. C'e stato un e leva-
niento generale del tenore di 
vita del nostro ponolo che si 
e accompagnato alio sv i lup-
po della educazione. della 
cultura, della scienza e dei 
servizi sanitari, che fiorisco-
no ovunque ». 

Ma i compiti cui la Cina si 
trova di fronte — ha sotto-
lineato il presidente della 
Repubblica — < sono ancora 
gicanteschi >, eom'e ovvio 
per chj tiene in mente le 
condizioni di arretratezza in 
cm il sistema semifeudale e 
la oppressione imperialista 
avevano tenuto la Cina nel 
passato. 

Nel campo della politica 
estera. Liu Sciao ci ha ri­
badito che la Cina fonda la 
sua politica sui cinque prin-
cipi e sulla neccssita della 
pacifica coesistenza fra pae­
si a diversi sistemi sociali. 
sottolineando d'altra parte 
che per salvaguardare la pa­
ce € dobbiamo frustrare la 
aggressione >. Egli ha det ­
to che e ferma decisione del 
popolo cinese liberare il ter­
ritorio nazionale ancora oc -
cupato dagli stranieri e non 
tollerare la presenza degli 
I S A a Taiwan. 

Liu Sciao-ci ha prosegui-
to: < La situazione mondiale 
e favorevole ai popoli impe-
gnati nella salvaguardia de l ­
la pace e nella lotta per la 
indipendenza e il progresso: 
o favorevole alia causa del ­
la pacifica costruzione degli 
stati socialisti ed e favore­
vole alia causa della pacifica 
costruzione intrapresa dal 
nostro popolo. Possa 1'intero 
nostro popolo. sotto la guida 
del PCC e del compagno 
Mao Tse-dun. sotto le ban­
diere invitte del marxismo-
leninismo e sotto la guida 
della linea generale del Par­
tito per la costruzione socia­
lista. marciaro coraggiosa-
mente avanti. di vittoria in 
vittoria ». 

Li Ci-scen, del comitato 
rivoluzionario del Kuomin-
dan. ha letto poi un indiriz-
zo di saluto a Mao Tse-dun 
a nome di tutti i partiti d e ­
mocratic! cinesi . dei demo-
cratici senza partito e della 
federazione delPindustria e 
commercio. Nel messaggio si 
sottolinea che < senza il par­
tito comunista non si sareh-
be avuta la nuova Cina». 

II compagno Sus lov che in 
attesa di Krusciov rappre-
senta il governo e il parti­
to soviet ico e salito quindi 
alia tribuna per pronunciarc 
il suo discorso e leggere il 
messaggio del C C del PCUS. 
Suslov ha definito la r ivolu-
zione cinese « diretta conti -
nuazione del compito intra-
preso dagli operai e contadi-
ni russi nel 1917. Dopo la 
grande rivoluzione social i­
sta d'ottobre. la storia mai 
aveva visto avvenimento piu 
grande. e di piu grande s i -
gnificato. della vittoriosa ri­
voluzione cinese. Essa pro-
voco grandi mutamenti a fa-
vore del social ismo nel rap-
porto di forze sull'arena in -
ternazionale, e di conse-

guenza rafforzo ulterior-
mente il sistema socialista 
mondiale. La vittoriosa r ivo­
luzione cinese sferro un 
nuovo colpo aU'imperiali-
smo in una delle piu impor­
tant'! regioni della terra >. 

Se la prima guerra mon­
diale e la rivoluzione d'ot­
tobre in Russia provocarono 
la crisi del colonialismo. il 
risultato della seconda guer­
ra mondiale, della vittoriosa 
rivoluzione cinese e della 
formazione del sistema so ­
cialista mondiale fu che il 
sistema coloniale deH'impe-
rialisnio coniincio a crol la ie 
a ritmo accelerate La le -
zione derivante da tutto cio 

per i paesi sottosviluppati e 
ovvia: « N e l no»tu> tempo. 
poiche esiste un potente 
campo socialista con le sue 
veramente illnnitate possi­
bility. la costruzione del so ­
cialisnio e diventata compi­
to non solo dei paesi con 
alto o medio l ivello di sv i -
luppo. L'appoggio generale 
e fraterno ed il mutuo aiuto 
fra i paesi del nuovo s iste­
ma mondiale lende piu fa­
cile ottenere la v i t tona del 
socialisnio in quei paesi dove 
le forze piodutt ive .sono an­
cora debolmente .sviluppate 
Non e diHk-iIc capne che 
questa situa/iont> ha un 
enornie sigmucato pei moHi 

popoli dell'Asia e dell 'Afri-
ca che lottano per spezzare 
le catene della loro dipen-' 
den/a politica ed econo-
m ica ». 

La seconda paite del di­
scorso di Suslov e stata de-
dicata ai successi ed alle im­
mediate prospettive dcl -
l ' l 'RSS, dai progiessi nella 
nuUistiia e ne iragncol tura 
lino alle v i t tone sulla s t i a -
da della conquista dello spa-
zio cosmico. Suslov riferen-
dosi al viaggio di Kiusciov 
ncgli Statt I'liiti, ha poi di-
chiarato: < L'liRSS. come 
tutti I paesi socialisti. c sem-
pie pront.i ad liitraprende-
re qnalsiasi nego/ iato o 

Ceylon in lutto per Bandaranaike 

IL PIU' TERRIBILE FLAGELLO DALLA FINE DELLA GUERRA 

1.200.000 persone senza tetto 
per il tifone "Vera,, in Giappone 

qnalsiasi azione capace di 
garantire ai popoli una pace 
stabile. Un grande esempio 
della lotta per l iquidare la 
guerra fredda e la tensione 
internazionale e la visita di 
Krusciov negli Stati Uniti. 
II compagno Krusciov e an-
dato in America come emis -
sario di pace. Kd ora che la 
visita 6 finita si puo dire. 
senza esagera/ione. che il 
compagno Krusciov ha rap-
presentato e difeso la poli­
tica di rafFoivamento della 
pace nel mondo. la politica 
di tutti i paesi socialisti ed 
amanti della pace, con ono-
re e dignita, eon la piu gran­
de energia. con profonda 
convinzione ed aderenza le-
ninista ai principi ». E S u ­
slov ha poi proseguito: « 
colloqui dj Krusciov ed Ei­
senhower si sono svolti in 
iin'atmosfera di franchezza e 
di considerevole compren-
sione. Le conversazioni fra 
Krusciov ed altri leaders 
statunitensi ed i suoj incon 
tri con il popolo americano 
sono indubbiamente di gran 
de significato per il rilassn-
mento della tensione inter 
nazionale. II clima dei rap-
porti fra le giandi poten/e 
con dive is i sistemi sociali. 
condizionato per hmgo tem­
po dalla g u e u a ficiida sta 
gradualmente mighorando ». 

Vi sono due elementi che 
Suslov ha tuttavia richiama-
to airattenzione dei suoi 
ascoltatori. Primo: cio 6 sta­
to reso pos.sibile dalla c i e -
scente poten/a del campo .so­
cialista e da! mutare dei 
rappoiti di fo i /a m favore 
del socialisnio: secondo: sa-
rebbe ingenuo peiL-are che 
rulteriore rilas^amento del­
la tensione venga da ^ola. 
seii7a lotta coutto i giuppi 
che sostengono la corsa agli 
armamenti. Ed egli ha sotto-
liiHMto che i popoli doU'Asia 
sottoposta tuttoia alia pie.s-
sionp deH'iinperialisino han-
iin un grande niolo da svol -
gere nella lotta per la pace 

I-Jopo i saluti ed i discoisi 
dei rappresentanti degli altri 
pae.si .socialisti hanno preso 
la paiola i delegati dei P a i -
titi coniunisti ed operai II 
compagno Li Cau.M ha letto 
fia grandi applaiisi il mes­
saggio ili Togliatti. p i ece -
duto dai iappte<entanti 
giapponese. fiancese. uulo-
nesiano. Dopo hanno pai la­
in numerosi altti dirigenti 
di Partiti comunisti f ia cm 
il biasi l iano Piestes . la spa-
gnola Doloies Ibairui i . e 
1'inglese Pollit. 

F'Mtl IO SARZI AMADE' 

COLOMBO, 28. — Si cal-
cola che un milione di c in-
galesi abbia assistito s tama-
ne al passaggio del corteo 
che recava le spogl ie del 
primo ministro di Ce^'lon. 
Solomon Bandaranaike, de -
ceduto sabato in seguito al-
I'attentato di un monaco 
buddista. La salma, dopo la 
esposizione in una camera 
ardente nel palazzo del Par-
lamento, ha attraversato le 
vie di Colombo, capitale di 
Ceylon, tra due ali di folia 
commossa, che aveva atteso 
per ore sotto il sole per dare 
I'estremo saluto al compian-
to primo ministro. 

Mercoledi, la salma sara 
trasportata nella cittadiiia 
di origme di Bandaranaike. 
Korogolla, a circa 40 km da 
Colombo, dove sara tumu-
lata il giorno s u c c e s s i v e 

Nonostante 1'invito della 
vedova del primo ministro 
di partecipare Iiberamente 
al corteo funebre, nessun 
monaco buddista era pre-
sente alia cerimonia. I mo-
naci hanno evidentemente 
temuto una violenta reazio-
ne da parte della popola-
zione. 

AGGHIACCIANTE SERIE DI ESPLOSIONI A CATENA 

Sette persone muoiono tra le macerie 
di una fabbrica di fuochi di artificio 

II sinistra e avvenuto in provincia di Bari — Trc feriti, di cui uno grave 

Nella telefoto: citfadtm 
cingalcsi piannono vicino 
alia salma del c premier > 
eompnsta nella camera ar­
dente 

BARI. 28. — Sette moit i o 
tre feriti, di cm uno in gra­
ve stato, questo il tragico 
bilancio di una ternficante 
esplosione che oggi pome-
riggio ha distrutto a Modu-
gno una fabbrica di fuochi 
d'artificio. 

Lo scoppio e avvenuto in 
contrada < Bosco >, nel tei n -
torio di Modugno. nel labo-
ratorio di proprieta del s i -
gnor Michele Bruscella. In 
quel momento nella casupola 
si trovav.ino. con il proprie­
t a r y . diverse persone tra le 
quali anche la moghe del 
Bruscella La lavorazione 
ferveva. in (juanto il Bru­
scella doveva avere pronti 
entro sta?era alcuni mortal 
per la gara de: fuochi d'ar­
tificio mdetta a Modugno in 
occasione della fe>ta patro-
nale, jniziata ten sera. Gia 
ieri ed a mezzogiorno il Bru-j 
scella ed i suoi « fuochist. >' 
avevano partecipato a gare 
di spari Avendo ultimato il 

matena le csplosivo, Michele 
Bruscella aveva incaricato i 
suoi operai di preparare a l -
tre < bombe > per stasera. 

Iniprovvisamente, nel pri­
mo pomenggio . si e svi lt ip-
pata una fiammata che ha 
ptovocato lo scoppio a ca­
tena degli ordigni. 1'incendio 
di numerosi sacchi cli polve-
re ed il crollo dello stabile. 
sotto il quale sono rimasti 
tutti gli occupanti. 

Sui luogo del sinistro si 
portavano subito i vigili del 
fuoco (ii Bari, che estrae-

Fredda il 
per f u t i l i 

cugino 
mot iv i 

I I rlelitto e a\rvenulo alia periferia cli Palermo 

PALERMO. 2R — l"n deJ.t;o 
e stato consum.-iTo alio 15 r.tl-
ia borgati Bc^monto C'h.dve.li 
vitt:ma tale P:ctro Mel: d: Do-
menico di 32 anni ;1 qu;.le o 
stato frfddato ds quatTro colp. 
di p.stola no; prejs: do':ia chie. 
<a di Bcliomare da! propno 
cugmo Mariano Meh d: Salva-
ture di 26 ar.n; che. dopo avere 
consumato I'ormcidio. si e dato 
alia latitanza U grave faTto di 
sangue era stato preceduto da 
una riisa e da una access col-
luttazior.e tra i due o.— -iimi 
cugini Po; ad un tr^.tto Maria­
no Meh ha estratto la rivo'.tel-
la e ha fatto part:re un colpo 
che ha raggiunto alladdomo 
Pietro Qucs:\iItimo ha tcntato 
di salvarsi dandosi alia fuga ma 
l'assas.sir.o k'ii ha sparato altri 
tre colpi alle spalle abbatten-
dolo 

La tragedia e scatunta da fu­
tili motivi di interesse: qualche 
tempo fa Pietro Meli aveva 
aperto TieJI'abitato una piccola 
rivendita di generi alimentari 

ed era «tato bcr. pre *M :m * .*o 
dal cue:no Mar a^o Y.r,-. *nr,:< 
co«l tra i due uns pi;r.tie'. (>*:•. 
concorrer.za con ur. .r.f\ .t«b Ir-
?egii.to ds screzi e d: frtqiit:,*.. 
5contr. che sono culm.:.a;. o»;s! 
r.ella tragedia 

Nuovo sopraluogo 
ieri a Barletta 

BARLETTA, 28. — II g:u-
dice istruttore dr. De Risi e 
il procuratore della Repub­
blica dr. Poli sono tornat". 
stamane a Barletta per pro-
cedere agli ulteriori atti 
istruttori al fine di accertarc 
le responsabilita in m e n t o 
al crollo di via Canosa. I ma-
gistrati si stanno anche occu-
pando d e g l i accertament: 
sulla pratica amministrativa. 
se cioe furono rispettate le 
norme per il deposito del 
progetto del lo stabile. 

VINCE 
U N TITOLO 
DI <(MISS» 
CON CAPELLI 
LUNGHI 2 m. 

T E H E R A N , 28. — Un 
nuovo originate titolo di 
- miss - i stato conferito 
ieri, nel corso di una se-
rata in un grande alber-
go di Teheran organiz-
zata dalla televisione ira-
niana, alia trentaduenne 
Fatemah Arya: il titolo 
di •miss capelli lunghi>. 

I capelli della vincltri-
ce sono lunghi, infatti , 
due metri e venticinque 
centimetri e non hanno 
avuto rival! nella com-
petizione. La seconda 
classificata ha potuto 
van tare solo un metro e 
cinque centimetri di ca-
pigliatura. 

Fatemah, che & spo-
sata ad un medico e vive 
in una localita della Per­
sia centrale, ha dichia-
rato di non aver mai ta-

sua chioma. 

tc di 60 anni e 54 anni, s o -
relle di Michele Bruscella; 
Antonio Pasta di 14 anni. 
nipote, Raffaele Petronclli di 
65 anni c Pasqualc Vanicllo 
di 22 anni. 

1 primi due — 1'AngeIillo 
e la moglie del proprietano 
della fabbrica — sono morti 
all'ospedale Inail di Ban. 
dove erano stati trasportati 
graveincnte feriti. Gli altri 
tre sono stati estratti cada-
veri dalle macerie della ca­
supola di contrada « Bo­
sco >. 

All'ospedale Inaij di Ban 
sono stati inoltre ricoverati: 
Michele Bruscella di 49 an­
ni, proprietano della fab­
brica che presenta Iievi fe-
rite ad una gamba. e il figlio 
del Biu.-cella. Giuseppe, di 
23 anni. da poco nentrato 
dal servi / io militare. 

S u | luogo del sinistro si e 
recato il Sostituto procura­
tore della Repubblica dott. 
F'erfido. con il medico lega­

le dott. Simonetti . Su u -
chiesta del pretort* di Mo­
dugno si v i ecato p m o sui 
luogo della sciagura il co -
Jonnello Gianiiiui. della di -
re/ ione t\\ a i t ig l ieria . per la 
lnclnesta teciiica. 

Sul le c ircostan/c precise 
che hanno dete iminato gli 
scoppi, a catena, non v po>-
sibile conuscere ancora con 
esatte/./a le cati^e. 

II ret tore di Tirana 
all'lstituto "Gramsci" 

QiK=t.i sera .-.lie urc II; :W 
presto I'lstituto - f;r,.nisc. •• 
avra luoijo un .ricontro con il 
prof Zij.i Kfil.c . rettore di-i. 
riJnntrsita d T r,«n;i. che 1-
lii5trcr<t .-.ICIIIII prolileiiu doil:i 
I'nucrsita e tU^l stud, in Al. 
ban .'i 

II prof K»-'.l c, . r.r] rnro fU-; 
suo Foaciorno .n IT .1 .-, rn F*.>-
b lito un.i sc-r e ci ront;.tt. e d 
rapporti d. cr. nib.o con Uni. 
I I T ' t.'i e ur:. :i in culttir. It 
.t. Ian. 

Tre operai fulminali 
da esalazioni in un tino 

I'll s c i a m i r a e a v v e n u t a n r l p o r l u d i V i ' n e z i a 

(Oal nostro corrispondente) 

VL.XEZIA, 28. — Una t i e -
raenda sciagura sui lavoro «• 
accaduta nel pomeriggio di 
oggi, al punto franco di S. 
Basilio, alia Marittima: Ire 
operai, alle dipendenze della 
societa vinicola San Marco. 
hanno trovato miseramente 
fine dentro un grande tino 
imprcgnato di anidride car-
bonica che, svtiotato del coti-
tenuto una settimana fa. s ta-
va per essere ripulito. La 
terrificante disgrazia si e 
conclusa con tragica succes-
sione. nel giro di dieci m i -
nuti. I!rano da poco passa-
te le 16 Sui tetto di uno dei 
numerosi tini si trovavano 
il trentacinquenne Giorgio 
Ragazzon e il trentottenne 
Renato Lugato. Azionando 
una pompa, essi erano inten-
ti a lavare con acqua l'in-
tcrno del rccipiente; improv-
visamente (questa e la ver -
sionc ufficialc fornita da l -
i'autorita di polizia) il Ra­
gazzon precipitava dentro il 

Due orefici sarebbero i possessor! 
del biglietto vincitore dei 100 milioni 

Decine di persone avvicinate ieri dai giornalisti a Grosseto 

I rsto di n 
I gliato la 

vano dailc macerie ancora 
fumanti della fabbrica i cor . 
pi straziati ed ormai senza 
vita di quattro persone e 
quelli di altri sei. r icove­
rati all'ospedale INAIL di 
Bari in imminente pericolo 
di vita. Quj tre di essi m o -
nvano . poco dopo :j rico-
vero. 

Le vitt ime della sciagura 
sono Ruggero Angel i l lo di 
51 anni, operaio della fab­
brica; Maria Minnivaggi di 
40 anni. mogl ie di Michele 
Bruscella; Domenica e A n ­
na Bruscella, rispettivamen-

GROSSETO. 28 — II fortu-
nrito v.nr.'ore de. cento m lioni 
della Letter a d: Merano. non 
h^ ancora un nome anche =o 

11a not*at.i Fcor.-a e nel ia i ! 

gl.etto :n soc eta Uno dogi. 
orefici e di Grosseto con ne.jo-
zio so: cor-o C'rducc: e 5. chia. 
mi d. oo-inorr.e M roil, mentre 

«: ornat* di o i i i un nusolo d 
^.ornrtluT. c r.id.otc".ecroni>t. 
h^rno b,«tt.ito la c.tta in lun-o 
e .n iarso sojiuendo d:cci. cen-
•••» 'racco In fran,:onTi «inuli. le 
ch ,.cch ere x olano c os;ni mi-
rw'o che pa-~a porta con s^ in 
rcd<iZ.one il nomo di un v.nci-
toro di un \ inc.tore che poi. 
rc-rolamu-nte. quando vai a 
p^rlars'.. per controllare la no-
t 2ia. ti risponde scuotendo ia 
testa: -Masan . ma non sono 
10 - Al momento attuale po-
•r<.rr.mo fare un clenco d: du" 
c-rtelle d. nnmi di cittad n> 
^roseetani o dflle frazion;. in-
d.cat. come neo-mihonan. 

Nella tarda seraia per6. s e 
sparsa una voce che ha assunto 
una certa sostanza. Pare infatt' 
che a vincerc i cento milioni 
siano stat; due sigtiorl. due ore-
fic: che hanno comprato ll b:-

r<> che «% im iipor.'r o or.fo 
si ch am 1 Bor.s M.isc. «ni e a-
b :-i a P.>^4ibin-- II M.iscr.cn 
lavorj dal lunrdl al «;.b'.tr> a 
Gros>eto e mr.ng.a solitamente 
al ri5tor.intt Rom.tno d. v.a 
Ximoncs 

O^^. il M .-c.'.^ni non era ? 
Gro-?oto. Q.iando !a voce s. e 
sparsa :nd.Cindo :1 =uo nome. 
'i«mo and ill aU'oreficer.a M.-
roli. e senza prcambol. siamo 
venut: al sodo CJ e parso che 
:1 Mirolli. che aveva sulle lab-
bra un d^creto sorriso (un sor-
n?o che valeva cortamento al­
cuni m l on.), fo^-e un po' di-
sp.r.c u'.o doll'i mtrus.one Ci h.i 
detto comur.fjue che ii bigLet-
to non lo aveva lu:, bensl il ?lo. 
vane Mascasni. che non era si-
curo che fosse proprio quel le 
ma che con molta probability 
tutto poteva e&sere. 

Abb-.amo "»!Iora tclefor.ato a 
Poza bon>: e con l'a.u:o de. 
comp.-cni d: qi:ellr. -vz one s 1. 
mo r.uic.t. a s^perc che il Ma-
sc. zr.i. d 1 loro n'erpcll.iti). hi 
arlermito tn un pr.mo momon-
*.0 che :. ntimero del suo h:-
^!;f*to r ra quei'o scr e U 4028f* 
Nulla da fare, fine di una trac-
cia. d: m»vo daccapo Poi. do­
po duo ore. altra telefonata da 
Po^^.bon?: I compagn: ci in­
form ino alio 19 che :l Maoca-
?n:. preso d'assaito da d.vcrs* 
^.ornalist.. ha fa'to perdcre lc 
sue tracce, cons.gliato da: fa-
n1.i1.1n a non fars. vedere :n 
R.ro Perch6 tutto questo? Ep-
pure in Grosseto v: sono decine 
d c.ttadin. che hanno sub.to 
rassaito della stamps per tutta 
i.« c ornata t- non sono scorn-
parsi proprio perch^ non erano 
i vincitor.. Quest'ultimo eie-
mento. quello dello -squaRha-
mento» ci fa supporre che il 
nome del vincitore dei 100 mi-

tino. restando esanime sui 
fondo. Nella caduta aveva 
riportato una lesione al ca­
po. ma nello stesso tempo 
era stato aggrcdito da forti 
esala/ ioni di anidride carbo-
nica. Immcdiatamente il Lu­
gato dava ra l lanne . Quindi 
•̂ i calava in quclla che do ­
veva trasformarsi in una 
ternbi le bara. per portare 
aiuto al malcapitato. Non 
sapeva di incontrarc la mor-
te. II gas venetico gli b loc-
cava il respiro e lo faceva 
quindi cade ie svenuto. ac­
canto al compagno di lavo­
ro. Poco dopo giungevano i 
soccornton: fra questi . un 
fratello <lel Lugato. Gusta­
vo. di 27 anni. che si infi-
lava subito dentro il tino. 
titrando<;j In bocca con un 
fazzoletto. Precauzione inu­
tile Anche Gustavo Lugato 
tiniva preda dell'anidride 
carbonica. 

La notizia del l 'aggbiac-
ciante disgra/ia c stata c o -
municata ai familiari del le 
vitt ime (tutti e tre spo^ati. 
con prole) solo a tarda sera. 

Intanto l'autorita giudi-
ziaria ha aperto un'inchiesta. 
per stahilire eventual : re­
sponsabilita nella sciagura. 
K* da accertarc. fra l'altro, 
se il Ragazzon sia veramente 
precipitato alPinterno del 
tino. dopo essere scivolato 
dal tetto su cui si trovava. 
oppure se non sia disceso 
nel r e c i p i e n t s per terminare 
l'operazione di pulizia. ne l ­
la convinzione che in pre-
cedenza qualcuno a v e s s e 
provveduto a far l iberare il 
tino dal l 'anidnde carbonica 

II tnp l i ce incidente sui la­
voro. verificfltos: in cosi s in-
colari circostanze. ha provo-
cato enorme impressione 
Esso riehiama alia memoria 
un'analoga sciagura capitata 
quattro anni fa alia S ice -
Edison di Porto Marghera. 
dove perirono. in una cister-
na di salamoia. per soccor-
rere un compagno di lavoro 
rimasto asfissiato dalle esa­
lazioni vencfiche. altri due 
operai del lo stabil imento. 

R. S 

lion: di Merano non 
tanto i^noto. 

sia poi 

Inaugurate I'elivia 
Milano-Lugano 

MILANO. 23. — I voll deUa 
- Elipad^na • sono stati Inau-
gurati. stamane, con la parten-
za di un •licottero per Lugano 

TOKIO 28. — • Per slabl-
lirc dove si irovava la via 
princlpalc ha tiruto ad In-
dovliiure. InvisttitH sotto una 
roll re d'arqua la via e I quar-
ticri adiarcntl s| trovavano 
urllp stesse condlzioni della 
staziouc fcrroviaria e del ci-
nrmalOKrafo. Sembravi tut­
to spnrito, tranne II veccblo 
c la vpcrhlu. che ml presero 
a bordo della loro b.irca ». 
Cosi rarconta un glornatista 
ilrsrrlvendo il suo arrivo a 
NuRasbima. una delle tante 
rilla giapponcsl letteralmen-
tc travoltc dal tifone ' V e ­
ra >. Questo non e un quadro 
sineolare ma comune in tan-
le zone ove con inaudlta vlo-
lenza si c abbattuta in que­
sti clorni la tempcsla. 

In certl centrl la vlslone 
delle devastazionl ha aspet-
11 anror piu Imprcs^innantt 
rnnie ad flanda a Kuwana, 
o\e questa notte Rente in 
l.icrime cerrava alia luce del­
le candete di disseppellire 1 
rorpi del cnnRiunt! sepoltl a 
rentinaia sotto le macerie. 

I.a ritta piu dannegciata e 
Nacoya che ha una popola-
7ii>n,. dl due milioni di abi-
tantl ed un crande porto. 

Ecro |e ultlme clfre rela­
tive a| danni e alle vittime 
rausale dal tifone che per 
due Kiorni ha investito l'iso-
la principalc del Giappone. 
quella di Honshu: i mnrtl so­
no 1350. I dlspersl 1198. I fe­
riti 5095. srnzatetto 1.1*0.745: 
le rase diMrntte <nno 22.081. 
quelle inondate 183.310. Inot-
t*-c 2388 navi ed imbarcazio-
ni di ngni tipo ^ono state *f-
fnndate. 1149 danne|t|ciatr ed 
altre 1151 splnte alia deriva. 

Queste cifre purtroppo non 
sono definitive: si terae cbe 
II numero delle vittime pos­
sa ri\elar*i ancora piu eleva-
tn. 

NeU;\ telefoto- (sopra) la 
frlla dezli scamp«ti si *KK\-
ra tra le bare per rltrovare 
le salme dei parent! trsvolti 
dalla furia del ciclona: (sot­
to): la cittadina di Hand* 
distrait* d«I tifone, vist« 
dall'aereo 

30 SETTEMBBE 

Prima scadenxa 
per il rinnovo 
delle patenti 

L'Automobile Clab dl Ro. 
ma rammenta ai titolaii 
delte patentl di rulda per 
antoreicoli o per motocar-
ri e del certin.ati dl abill-
tazlone per compressor! ed 
altre macchine stradall. 11 
cui rAtnome inizia con la 
lettera A. che 11 30 settera-
bre p.v. scade il tennine 
per la prescntazione delta 
domanda per la sostituzione 
dl tall patent! e certifleatl. 
con le patent! equipollent! 
prevlste dal nuovo Cadlce 
dell* Strada. 

l/A.C. Roma rammenta al . 
tresl che presso tnttl I anal 
Vfflrl e Delerailonl. jrlt ln-
teressatl potranno svolf^re 
le relative fratlcfce eon ab­
solute celerltk. 

http://n1.i1.1n
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INTERV18TA CON SF.RENI 

Oggi il Convegno 
sul meicato agricolo 

Si a p r e o g g i a R o m a . 
a l i a s a l a P a o l i p a di Cas te l 
S a n t ' A n g e l o • il • c o n v e g n o 
i n d e t t o d a l m i n i s t e r o d e l -
r A g r i c o l t u r a s u l l e p r o -
s p e t t i v c di m e r c a t o e g l i 
i n d i r i z z i p r o d u t t i v i . II 
c o n v e g n o c o n t i n u e r a a n -
c h e n e l l a g iornota ' -d i d o ­
main' . S u l l e q u e s t i o n ) in d i -
s c u s s i o n e a b b i a m o e h i e s t o 
a l c o m p a g n o s e n . Etni l io 
S e r e n i . p r e s i d e n t c del la 
A l l e a n z a n a z i o n a l e de i 
c o n t a d i n i , di e s p r i m e r c i il 
s u o p e n s i c r o e cpicl lo d o l -
l e p r g a n i z z a z i o n i un i tar ie . 

S e r e n j ci ha d i c h i a r a t o : 
« I teni i post i in d i s c u s s i o -
n e n e | c o n v e g n o i n d e t t o 
d a l m i n i s t e r o d e l l ' A g i i -
c o l t u r a , s o n o senza d u b -
b i o tra i p in u r g c n t i de l la 
a g r i c o l t u r a i ta l iann. I.a n i ­
s i , c h e e s t e n d e ed i n c r u -
d i s c e lo s ta to g e n e r a l e di 
c r o n i c o d i s a g i o de l la n o ­
s tra a g r i c o l t u r a e la p o l i ­
t i co i n a u g u r a t a con 1'ade-
s i o n e a] MKC, r i p r n p o n g o -
n o c e r t a m e n t e un e s a m c 
accurate) dei p r o b l e m i de l 
m e r c a t o e deg l i o r i e n t a -
m e n t i co l tura l i . 

« L ' A l l c a n / a n a / i o n a l e dei 
. c o n t a d i n i — ha p r o s e g u i t o 

S e r e n i — da pi 11 a mil r i -
c h i a m a 1'attenzioiie de l la 
o p i n i o n e p u b b l i c a . del P a r -
l a m e n t o e del g o v e r n o su 
q u e s t i p r o b l e m i . in ipc -
g n a n d o neU'az ione per ri-
s o l v e r l i m a s s e s e m p r e piu 
n u m c r o s e di c o n t a d i n i i ta -
l i an i . Rastern r i c o i d a i e 
c h e l ' A l l e a n / a ha p t o m o s -
s o la p r e s e n t a / i o n e de l la 
p r o p o s t a dj L e g g e per u n o 
s c h e m a q u a d r i e n n a l e di f i -
n a n z i a m e n t i per la r i cnn-
v e r s i o n e de l la c i i l t i i ia g r a -
n a r i a e per il r i o n l i n a m e n -
to c o l t u r a l e chc» e di f route 
al S e n a t o fin d»i IB n o -
v e m b r e 1058: e b a s t e r a 
p u r e riferirsi a l l e pos iz ion i 
a s s u n t e d a l l ' A U e a n z a c o n -
tro il c r e s c e n t e i n s o p p o r -
t a b i l c peso de l la s p e c u l a -
z i o n e c o m m e r c i a l e m o n o ­
pol ist ica per d i r e d e l l a 
c o n c r e t e z z a e d e l l ' e f f i c a -
c ia d e l l a po l i t i ca d e l l e o r -
g a n i / z a z i o n i c o n t a d i n e d e -
n i o c r a t i c h e ed u n i t a r i e . 

< L ' o s s e r v a z i o n e p r e l i m i -
n a r e t u t t a v i a c h e o c c o r r e 
fare r i spe t to ai t emi c l i e il 
c o n v e g n o d i b a t t e r a — ha 
d e t t o il p r e s i d e n t e d e l l a 
A l l e a n z a c o n t a d i n i — r i -
n i a n e p u r s e m p r e q u c l l a 
r e l a t i v a a l l e n e c c s s i t a di 
f o n d a r e la n u o v a p o l i t i c a 
a g r a r i a d e l P a e s e s u u n a 
p r o f o n d a m o d i f i c a z i o n e 
d e l l e s t r u t t u r e f o n d i a r i e . 
D i s c e n d e da c i o u n a p o l i ­
t i ca c a p a c c di fare d e l l a 
d i f e s a e d e l l o s v i l u p p o 
d e l l a i m p r e s a e d e l l a p r o -
p r i e t a c o n t a d i n a i\ c e n t r a 
di o g n i i n i z i a t i v a p e r r i n -
n o v a r e l ' a g r i c o l t u r a n a z i o -
n a l e e c o n s e n t ire di t e n e -
re il p a s s o c o n i t e m p i . 

< In t a l e q u a d r a i p r o ­
b l e m i d e l l ' o c c u p a z i o n e de i 
Iavora tor i d e l l a terra , de i 
rappor t i tra a g r i c o l t u r a ed 
i n d u s t r i a . i p r o b l e m i de l 
f i s co , de l c r e d i t o e d e g l i 
i n v e s t i m e n t i , e cpiell i in f i -
n e d e g l i indi i i/.zi e de l e o n -
t r o l l o d e g l i c n t i ngr ico l i — 
ad i n c o m i n c i a r e da l l a F e -
d e r c o n s o r z j — t r o v a n o un 
t e r r e n o rea le di d i s c u s s i o -
n c tra t u t t e l c f o r / e i n -
t e r e s s a t e ad u n a c o n c r e t a 
p o s s i b i l i t y di p o s i t i v a s o -
l u z i o n c . I n e m i c i p r i n c i ­
p a l ! d e l l ' a g r i c o l t u r a i t a l i a -
n a s o n o o g g i i m o n o p o l i . S e 
s i h a n n o s e r i e i n t e n z i o n i 
e c o n t r o di l o r o c h e v a n -
n o c o n c e n t r a t i g l i s forz i 
di c o l o r o c h e r c c l a m a n o 
u n a n u o v a po l i t i ca agrar ia . 

< Le forze m o n o p o l i s t i -
c h c e la g r a n d e p r o p r i e t a 
— ha c o n c l u s o S e r e n i — 
n o n p o s s o n o p iu i lare ai 
p r o b l e m i d e l l a n o s t r a 
a g r i c o l t u r a a l c u n a s o l u z i o -
n e . c o m e d i n w s t r a la s t o -
ria p a s s a t a e r c c e n t e de l 
n o s t r o P a e s e . S i d o v e e:\-
p i r e c h e il r i n n o v a i n e n t o 
d e l l ' a g r i c o l t u r a n a z i o n a l e 
s ta n e l far p o r n o s i i l l ' in i -
p r e s a e s u l l n p r o p r i e t a 
c o n t a d i n a . s u l l a c o o p o r a -
z i o n e o s u f o r m e n u o v e 
di o r g a n i z z a / i o n e d e l l a 
c o n d u z i o n e e d e l l a p r o d u -
z i o n c . S e n t i r e m o e s t u d i e -
r e m o l e c o n c l u s i o n i de l 
c o n v e g n o . m a ci p a r e c h e 
p o s s i a m o r ia f f erma re g ia 
d a ora c h e n o n s o l u / i o n i 
s e t t o r i a l i e part ico lar i si 
a t t e n d o n o i c o n t a d i n i i t a -
l ian i m a u n a p iena r i p r e -
sa d e l l ' a z i o n e di r i forma 
a g r a r i a ed u n a n u o v a p o l i ­
t i ca c h e a b b i a a f o n d a -
m e n t o la g a r a n z i a de l l a -
v o r o . la d i f e s a c l ' i n c r e -
m e n t o de ] r e d d i t o de i c o l -
t i v a t o r i d ire t t i ». 

LA REQUISITORIA E STATA TRASiMESSA IERI AL GIUDICE ISTRUTTORE MODIGLIANI 

II Pubblico Ministero chiede il rinvio a giudliio 
di Raoul Ghiani Giovanni Fenaroli e Carlo Inzolia 

Scttc punti fondamciitali dcIHndaginc istruttoria - Una vieenda giudiziuria incanalata sui binari del processo indi/iario 
Deterininantc la Icstiinoiiiaiiza del rag. Sacchi per il quale c stulo ehiesto il proscioglimento dall'accusa di falsa testimoniair/a 

/( sostiluto 
dott, Alberto Maria Fclicct 
ti ha depositato icrl la re-
quisitoria scritta che propo­
ne il riJiuio a giudizio di 
Giovanni Fenaroli, liaonl 
Ghiani, Carlo Inzolia, solto 
Vaccusa di avcre ucciso, c i « -
scuno con una purticolare 
partccipaziotie, la signora 
Maria Martirano, moglie del 
prima dei tre imputatl, rin-
venuta cadavcre nel proprio 
appartamento di via Monad, 
a Roma, la matlina dcl-
I'll settembrc 1958. Deposi­
tato I'importantc documen-
to. passato adesso nelle ma-
m del giudice istrntlore 
dott. Modiglinni per la sen-
tenza di rinvio a giudizio, 
Felicetti ha lasciato Roma. 
La rcquisitoria, naturalmcn-
te, c protetta dal cosiddet-
to « s e g r e t o istruttoria >. 
Won r difficile, comunque, 
indicarnc. in irirtu delle co-
sp ic i i e tiidiscrrsioTii rarcolte 
ieri al < palazzaccio >, le li-
nee cssenziali. Grosso modo 
esse riealcano q u e l l e lascia-
tc trapelarc, durante il lun-
qo ncrioda deU'istruttoria. 

Kanul Ohlani 

con I'obicttivo risultato di 
rinfocolarc lc tendenze, per 
cost d i r e , c c o l p e u o l i s t e » 
dc/Jn pi iddt icn o p i n i o n e . 

Cioc: il gcamctra Fenaroli 
concepi la sopprcssionc del­
la moglie, confidandosi von 
il suo segrctario rag. Egidio 
Sacchi (del quale Felicetti 
propone il proscioglimcnto 
dal dclitto di « falsa tcsti-
monianza »); Carlo Inzolia, 
frulello dell'umantc defunta 
del gcomctra, per motivi di 
gratitudinc. fece da ancllo 
di congiunzionc tra Fcna 
roll c. Ghiani; quest'ultimn 
si presto all'effcratu com 
missione, r c m i c da Milana a 
Roma, uvcisc per Incarico 
del gcomctra la povera Ma­
ria Martirano, strangolan-
dola. 

Affidiamoci • adesso alU 
indiscrczioni per riassumc-
rc la ricostmzionc del dclit­
to c le rcsponsHlu/if i i di cia-
scuna dei tre imputati. co­
st come sarebbero apparsc 
al sostituto procuratorc. 

La rcquisitoria canstcrcb-
bc di 202 paginc dnttilo-
scrittc. Essa pogncrebbe su 
scttc punti fondamciitali: t) 
il via (usiamo per comodita 
il m o d o twhrr i t i rn c non il 
ctmdiztonalc) fu data dal ra-
qionicr Eqidio Sacchi, trat-
to in arrcsto il 24 navembre 
1958. I.a polizia e i magi-
strati Modiglinni c Felicetti, 
nirestiti sin dalle primissi-
me fasi dcll'affare. si erana 
gcnericamcntc pcrsuasi del­
ta colpcvolezza del Fenaro­
li; mancovano. pcro, solidc 
(o prcsumibilmentc s o l i d c ) 
pczzc d'appoggio. Vcnncro 
can la ritrattazionc del Sac­
chi. il quale fit rimesso in 
liherta vnma del Xatalo '58 

Ritrattazione cd arrcsti 
quasi istantanei. Infatti, ba-
t f o r o n o s o l o due giorni. dal 
24 al 26 norcmbrc. per 
giungerc alia cattura simul-
tanca del Fenaroli c del 
Ghiani. il primo a Roma, il 
secondo a Milano. Che co-
sa aveva dctto i l rapionicr 

procuratorc Sacchi? I verbali dei suoi 
inter'rogatori sono custoditi 
nella cassufortc dell'ufficio 
di Modlgliani. Sarebbc in-
tcressante leggerli, specie se 
ti considera lo scandalo su-
citato dall'improvviso vol-

tufaccia del ragioniere, in 
un primo momento afflda-
tosl al patrocinio degli av-
vocati Gaeta e Addamiano, 
da lui abbandonati quando i 
difensori, avevano sviluppa-
to liniziativa per conoscerc 
il contenuto degli interroga­
tor del Sacchi stesso. 

Possiumo. tuttavia, stabi-
lire, per via indiretta, il c o n -
tributo determinunte dato 
aU'avcusu dall'ex uomo dl 
fiducia del Fenaroli. Ele­
ment! decisivi, forniti dal 
Sacchi, elementi che, secon­
do il procuratore Felicetti, 
•sarebbvro confortati da elor 
quenti riscontri obiettivi. tl 
famoso hiQlietto sul non me-
no famoso aereo del 10 set­
tembrc d i e sarebbe stato il 
tragico vclivolo usato dal 
Ghiani per la trasferta ro-
mana fu acquistato dal Fe­
naroli qualche giorno prima. 
E, a cjupsto punto. la reqtii-
sitoriu fa cenno alia telefo-
nata del Fenaroli alia mo­
glie. la sera del 10 settem­
brc, per farle aprire la por­
ta al Ghiuni. Telcfonata che 
sarebbe stata falta alia pre-
senza del Sacchi. 

2) l.n rcquisitoria si af-
fida alle testimonialize del­
ta domestica lieana Trcnti-
ni e di Bernardo Ferraresi, 
tecnico della Rhod ia toce . La 
prima ha dctto di poter ri-
conoscerc il Ghiani nello 
sconosciulo da lei intrnvvi-
sto, la sera del dclitto, nel 
portone della vittimn; il se­
condo ha riferito di aver 
viaggiata in compagnia del 
Ghiani in trcno quando il 
prcsunto sicario tornava a 
Milano, compiuto il misfatto. 
A qucsto proposita. la rcqui­
sitoria non da nessun peso 
alle testimonianze. invero 
non meno attendibili delle 
altre, che con minorc o mag-
gior peso ncgano la presenza 
del Ghiani su quclla vrttura, 
la nottc tra il 10 c I'll set­
tembrc. 

3) Grande importanza si 
uttribuiscc ai biglictti s e q u e -
strati in atrccre. Con essi il 
gcomctra avrebbc concrrtnto 
con il prcsunto sicario una 
detcrminutu liuca di rondat-
ta per frontcfigiare gli inter­
rogator c i confront ! . 

4) L'alibi del Ghiani, se­
condo il P.M.. sarebbe defini-
tivamente crollato. La sera 
ilcl 7 settembrc (e qui la 
prova appnre piii seria c fan-
data). quando il Ghiani si 
sarebbe spostato da Roma a 
Milano dopo arere tcntato 
di c o m m e f t o r e I'assassinio. al 
tptalc la vittima si sottrassc 
••prangando la porta, csistc il 
foglio verdc della Compagnia 
del vagonc-lclto. E su di csso 
figura il name di Ghiani. Co­
munque nulla di concrcto 
appare circa il crollo dcll'ali-
h't la sera del dclitto. crollo 
che. in rcaltd. sarebbc ap-
parsa piu sensazionalc e si-

gniflcatlvo. Nulla, trannc la 
testimanianza oculare della 
domestica Trentini, alia qua­
le, comunque, non si e asso­
ciate il giovane fldanzato che 
stava nel portone in compa­
gnia di lei. 

5) Dopo avcre investito il 
duplice afibi del prcsunto si­
cario, la requisitoria nega 
che possano avere fondamen-
to le testimonianze di quan-
U avrebbero visto a Milano, 
la sera del 10 settembre, 
Raoul Ghiuni. Testimonianze 
non attendibili (si leggerebbe 
nella r e q u i s i t o r i a j p e r c h e i 
testimoni hanno potuto cam-
metterc un errore circa la 
data. E i testimoni dell'accu-
s«? Non avrebbero, anch'es-
si, potuto commettere un er­
rore? Non lo avrebbero po­
tuto (si desume dalla requi­
sitoria) perche lc loro testi­
monianze surebbero canfor-
tatc da riscontri obbiettivi. 
Quali? Lc indiscrczioni, sulla 
requisitoria, tacciono a quc­
sto propnsito. 

6) Un elcmento documen-
talc vien dato dall'accusa alle 
perizic compiute sulle mac-
chine per microf i lms della 
lianca popolarc milunesc, Clnvannl I'ciiaroli 

Rinnovoto a Catamaro 
il contralto degli edili 
Istituita la Cassa provinciale -11 suc-
cesso ottenuto dopo 5 anni di lotte 

Carlo fnxollm 

C A T A N Z A K O . 28. — 
D u e grandi s u c c e s s i h a n n o 
o t t e n u t o gl i edi l i d e l l a n o ­
stra p r o v i n c i a , con la f irma 
c h e sara pos ta d o m a n i , in 
forma s o l e n n e p r e s s o la 
Conf indus tr ia ca tan / .arese : 
il r i n n o v o de l c o n t r a l t o 
p r o v i n c i a l e e la i s t i t u z i o n e 
de l la Cassa ed i l i t h e c o m ' e 
no to , ha lo s c o p o di a c -
c a n t o n a r e n e l l ' i n t e r e s s e dei 
Iavoratori l c c o m p e t e n z e 
r e l a t i v e a l l e f e s t i v i t a i n -
f r a s e t t i m a n a l i , a l ia g r a t i -
fica na ta l i z i a e a l l e fer ie . 

II r i n n o v o de l c o n t r a l t o 
p r o v i n c i a l e e a v v e n u t o d o ­
po anni di l o t t e : c i n q u e 
a n n i . in fa t t i . s o n o trascors i 
per la s t i p u l a d e l l ' u l t i m o 
c o n t r a t t o p r o v i n c i a l e di l a -
voro . 

Con la p o s i t i v a c o n c l u -
s i o n e de l c o n t r a l t o p r o v i n ­
c ia le gl i ed i l i c a t a n z a r e s i 
nitre a g o d e r e di tutt i i b e -
ncfici prev i s t i da l la l e g g e 
ni imero 225 de l 1 8 - 9 - 5 0 pe i 
va l id i ta « e r g a o m n e s > de i 
coatratt i di l a v o r o , a v r a n -
no un sa lar io un ion per tut— 
t o i l t err i tor io d e l l a p r o v i n ­
cia, a v r a n n o u n a c l a s s i f i c a ­
z ione m i g l i o r e per l e m a n ­
s ion! di l a v o r o s v o l t e n e l -
i 'amhito dei c a n t i e r i . a n c h e 
in r e l a / i o n e ai n u o v i m e t o -
ili di lavoro e di m c c c a n i z -
zazionc . A l t ra c o n q u i s t a e 
q u e l l a d e i r i n d e n n i t a s o s t i -
tu t iva per m a n c a t o a l l o g -
g ia iuento e m a n c a t o t r a -
s p o r t o de l la m a n q d o p e r a 
s u | cantu-re q u a n d o q u e -
sto d i s la o l tre o t t o c h i l o -
m e t r i . 

II nuovn contra t to di l a ­
v o r o v e n a d e p u s i t a t o a 
t e r m i n e di l e n g e ed e n t r e -
ra in v i g o r e . nel s u o c o m -
p l e s s o . dal pi i i i in u e n n a i o 
I960, ruentre per la u n i f i -
c a / i o n c d e l l a zona e la c o r -
r e s p o n s i o n e di un s a l a r i o 
u n i c o p r o v i n c i . d e e n t r e r a 
in v i g o r e dal pi m m ot tobrc 

La cas sa edi l i de l la p r o ­
v i n c i a di Catan / . i ro e n t r e r a 
in v i u o r e tre mesi d o p o la 
p u b b l i c a / i o n e del c o n t r a t t o 
di l a v o r o s u l l a « Claz/etta 
Uf f i c ia l e >. A i termini d e l ­
la l e i m e 225 . e prev i s to un 
c o n c o r s o c c o n o m i c o d e l l e 
parti — d a t o r e di l a v o r o e 
Iavoratori — c h e e n s p e t -
t i v a m e n t e d e l l o 0.20 per 
c e n t o . 

L'cnornic i n t e r e s s e c h e 
la not i z ia h a s u s c i t a t o e 
c o n f e r m a t o d a l l a l . u c a 
p a r t c c i p a z i o n e ,\\ c o n v e g n o 
c o n v o c a t o a C a t a n z a r o d a l ­
la F I L L K A p r o v i n c i a l e c 
dal v i a va i c o n t i n u o di d e -
Iegaz ioni di ed i l i c h e dai 

c.niiiuii d e l l a p i o v i n c i a si 
recano a l ia C a m e i a c o n f e ­
dera te de l l a v o i o 

A Roma il direttore 
del commercio estero 
della Cecoslovacchia 

U d i r e t t o r e g e n e r a l e de l 
m i n i s t e r o de l f ' o m m e r c i o 
Kstero c e c o s l o v a c c o , dott . 
T a u c r . e g i u n t o i e n a C i a m -
piuo con mi a e r e o d^ l l 'A l i ta -
lia. p i o v e n i c n t e da Praga . 

Kgli a v r a c o l l o q u i con il 
d i r e t t o r e g e n e r a l e dc l l ' IHI . 
ing. S e r n e s i . con il prof. M a -
nue l l i . d e l l a F i n s ' d c r . e con 
il v i c e p r e s u l e n t e de lTKNI. 
ing. ( i i ro t t i . 

AU'aeroporUt e s ta to r i ce -
v u t o rial c o n s i g l i e r e c o m m e r ­
c ia l e in Ital ia , ing . J a r o s l a v 
Mydrle . e d a l l ' a d d e t t o c o m ­
m e r c i a l e in Ital ia , ing. V a ­
c l a v K o n t e c k v . 

macchine che, a detta del 
Ghiani, sarebbcro state da lui 
rlparate la mattina dell'll 
settembre. Le perizie lo 
escludono. Altra perizia de­
terminunte, secondo iaccusa, 
e stata quella automobilisti-
ca da Milano alia Malpensa 
Acccrtamento, in realta, che 
nan sembra molto illuminan-
te. Esso ha stabilito che su 
una vettura del lipa di quel­
la posseduta dal gcomctra. 
ii sarebbe potuto andare in 
tempo da Milano a'l'nempor-
to per satire sul vclivolo in 
pnrtenza per Roma. Se e'e 
un iridizio vnga. generico. i « -
(f .reffo, questa sembra pro-
prio un clussico della serie 

7) L'ultimo punto cardt-
nolo, riguarda la posizionc 
dcll'lnzolia, di cui gia si c 
drtto. Era legato di gratitu-
dine al geometra. ricevette 
la tua confidenza, gli presen­
ts Raoul Ghiani per I'incari-
co delittuosa. 

A quanto e dato sapere. 
in base alle indiscrczioni, nan 
sembra francamente die il 
primissimo atto del giudizio 
a carico dei tre prigionieri 
abbia raggiunto vertiei <scn-
vazionali. Sembra. anzi, con-
icrmata I'impressiane drlln 
primissima ora: una vicendn 
aiu'liziaria incanalata sui bi-
nn.ti del processa indizlario 
A rrcscindcre dall'effcttivn 
rc.i'umsabilita deali incrimi-
nuti (ncssuno pua nffermarc 
che essi siano innocenti) In 
ucct'ia pagqia tuttora sul mn-
tt riulc € indiziantc *. lndizi 
fartissimi. nan e'e dubbin, ma 
cnarmcmciite lontani dalla 
•'/•ora certa. salda. iiicnnfu-
ti.bilc. 

t. I. 

I lavori del C D . 
dell'Associazione 

ricreativa culturale 

Si ^ riuiuto a Roma noi 
giorni 24 c 25 settembrc il Co-
tnitato direttivo nazionale tlel-
I'Associazione ricreativa cultu­
rale italiana (ARCD per esa-
ininnre 1'attivita svolta o la si-
tuazione esistentc nel settorc 
riereativo. 

II Comitato direttivo ha con-
statato con soddisfazione i n -
suttati conseginti dnU'Associa-
zione dopo il Congresso nazio-
m l e nel consohdamer.to orga-
nizzativo e nel potenzinmento 
delle attivith dei eircoli. 

It CDN ha rilevato la ricca 
fioritura di interesse da parte 
di associazioni. enti. studiosi e 
dirineriti del movimcnto ri­
ereativo intorno ai problemi 
del tempo hbcro. Fatto qucsto 
(ioeunientato dai niolti conve-
gni di studio e dibattili pubbli-
ci susseuuitisi nello spa^io di 
pocht mesi. Cio sta :» dimostra­

re l'importan/.a che la questio-
ne va as.iunienrio anche nel no­
stro paese. e come sia avver-
tita da tutti la iH'eessita di da­
re a questi problemi ^oluzioni 
nspondeiiti alle inorlerne esi-
genze soeiali e lspirate ai p n n -
cipi di liberta. di atitoriumia e 
di deinoerazi.i 

In (juesta situazione. sempre 
piu aiiacronistica, liitollerabi-
le e arida appare I'attivita di'l-
I'KMAL volla ad nn'opera re-
pressiva e hmitativa sotloca-
trice del ltbero eseie./ .io del-
rautogoverno dei eircoli e del-
I'oleva/ione dei Iavoratori con 
un pletorico apparato burocra-
tico inutile, il cm cos'o rieade 
-iiu Livoratori e i circoh sotto 
forma (ii tes.iere-KN'AL 

II Comitato diret t . \o i .ehia-
mandosi alle nunierose senten-
/.e della Magistr.ttura elie ban-
no ricnnoseiuto ratitonomia dei 
eircoli. mentre nconferma l'il-
legittumt.i e raiitideniocraticith 
delle ingeren/.e deU'EXAL nel-
I'attivita dei cneol i — l quah 
non sono orgatu dell'ente stes­
so — si rende interprets ap-
prova e sosterr^ le riserve dei 
eircoli riereativi i quali prima 
di ritirare le tessere del 1960 
esigono; la garanzia del rispet­
to della loro autonomia. la ul-
teriore riduzione del prezzo e 
del numero delle tessere. 

II CDN ha inoltre stabilito il 
programma per i prossimi me­
si. 

> *** > • < <f . . . V . 
MIAMI — Sono Kiunti in Florida Murlon Brando (. I . i t t i i ip 
(raiH'ii.indocincse France Nuj en che hanmi Irascoi-Mi in-
s leme due sett l i iui ie dl varaiwe ad Haiti. I.a holla I'miiir. 
clrcondiita dal fotografi, mm ha vnluto farsi ritrarre eri 
ha reaclto alle loro lnsisten/e, conic si vede nella telefoto. 

premlendii a schlaffi uno dei mulc.ipll.iti 

II senatore Enrico De Nicola 
colpito da collasso cardiaco 

/ / illn.strr stulisln si Irovnrti n lotto iln iliori giorni per mi tilUicvo itifhirn-

znlo qiiiimht sono sojirntiginnle le iinn/ilicuzioni - Emozioiw a Sitfioli 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

TORRE DEL GRECO. 28 — 
Xci pressi d: Villa Dc Nicola. 
un niodesto ediflcio sito alle 
faldo del Vesuvio. in m e z / o ai 
pini della contrada •• Cappue-
c.n: •• folti anippi di cMtadin; 
si vanno raccos»l:endo in silen-
zio. a tarda sera. 

La notizia che il primo Pre­
sidente della Repubbl.ca ito-
liana. a lotto dn una rioc:na di 
Uiorni per un attacco i i i l luen-
zale. era stato colpito da un 
eollas-o cardiaco. s; e diffusa 
rap.dainente a Torre del Greco 
ed a Napol-. suscilnndo vivis-
•;:nia emoz:one 

Quando aiunn.aino a casa De 
Nieol-i. accompaunati dai sena­
tor! Mario Palermo e Maurizio 
Valenzi. sono le ore 22 circa 
11 nipote dell' llustre statista. 
a w . Guido Martinelli. ci da 
eonferma della arave not'z'a: 
le cond:z:oni di Enr'eo De Ni-
cola sono ^rav.*<:me e solo 
una l .eve speranza sussiste an-
cora Pr.ma 1" influenza, po: 
eomp!:c<'izioni broncopolmonari. 
due siorn: a d d e t r o un pr mo 
collasso che era stato fortuna-
tamente «nperato c oa'i il se­
condo. as<ai piii preoccupanie 

In mattinnta la teinperatura s: 
era mantenuta al disotto de: 
;17. il polso era buono e nionte 
facewi supporro un improvviso 
pe^aioramento. 

D'altronde. nei yiorni scors.. 
.1 mod.co curante. prof. Gu:do 
Uossa. ordinario rieH'Universita 
di Napoh. rassicurato del mi-
uhoramento nel docorso del-
r.nfermita. aveva ritenuto d. 
poter partire por !a Tnrehia, 
dove lo si attendev.i per un 
congresso medico intornazio-
nale 

Questa sera si e recato al ea-
pezzale del senatore De Nicola 
il prof. Luigi Condorelli, suo 
vecehio amico. e contempora-
neamente si e appreso che un 
aereo militare niesso a dispo-
sizione dal governo italiano. si 
e recato ad Ankara a prendere 
il professor Bossa. t / i l lustre 
medico e giunto alle ore 23 al-
I'aeroporto di Capodichino e 
e stato fatto salirp su nn'aikto 
della Questura di Napoli, 

Le tlnestre della villa che 
Enrico De Nicola costrul oltre 
MO anni addietro con i rispar-
nu della sua attivita forenso. 
sono (juasi tutte illuminate. Le 
macchine pnssnno silenziosa-
mente davanti al cancello. por-

R1FLESSIONI SUL CONVEGNO DELLA FONDAZIONE CINI 

Teckly-boys con la barba bianca 

Una «600»trascinata per centinaia di metri 
da un treno merci a un passaggio a livedo 

L'ncidente sails Caserta-Bcnevento - SnH'anto erano sei persone: nna e morta, due in pericolo di vita 

BEXEVEXTO. 28. — Un tre­
no merci, proveniente da Ca-
serta e diretto a Benevento . 
ha investito ad un passaggio 
a l ivedo lasciato aperto. una 
Fiat 600 sulla quale si trova-
vano sei persone. Una ^ morta 
e le altre c inque sono nniaste 
gravemente feritc. 

L'mcidente c avvenuto sta-
notte. L'auto. una seicento tar-

f ata CE 19394 c guidata dal 
5cnne Evaristo Di Giovanni 

da Tclese . proveniva da Bene­
vento ed era diretta a Telese 
Coooscendo la strada ed es -
•endo molto tardi. il Di Gio­
vanni procedeva abbastanza 
jpeditamente . m a appena i m -
boccato LI passaggio a l ivedo 
nei pressi della stazione di S o -
lopaca, l'auto h stata investita 
da u n trcno merci cbc l'ha 

trascinata per circa trecento 
metri IUORO la strada fcrrata 
L'mcidente avrebbe potuto as-
sumere prcporzioni ben piu 
gravi se si fosse venficato una 
frazione di secondo dopo. 
quando cioe l'auto si sarebbe 
trovata al centro dei n inan 
Jnvestita invece all'altezza dei 
muso. la macchina ^ stata qua­
si - agganciata - dalla locomj-
tiva che l"ha trasportafa. come 
detto. per alcune centinaia >1i 
metri. 

Alia tragira scena ha assist.to 
•aipotenie il comandante dei 
carabimeri della tcnenza di 
Cerreto. Sann.ta il quale , a 
bordo di una - Giulietta - . s e -
guiva la - 600 - a pochi metri. 
Egli ha tatto appena in tempo 
a i crmare la sua macchina 
L'ufficiale ed il personale del 

merci hanno snbito soc^orso i 
>ei oecupanti della • t>0ll - che 
tra le ,ame contorte del!'auto 
ormai irnconoscibi le invocava-
no ani'.o 11 primo ad essert 
estratti. d . ! groviglio di la-
mser^ e *!.i?o l*auti«ta Evaristo 
Di (»io\aniii. il quale prcson-
{.!••« *.»nte e fratture per tutto 
I co-p,-» 

Dop.i niolta f.ttica ^ stata poi 
',bcr.t.> la 22enne Rosa Ferri-
t in. r.nchella da Teles"*. La 
Kiovani che perdeva a'jb«>n-
rtan:rmcnte sangue dal co ipo 
ed a \ e v a la testa fraeassata. e 
de.'edn'a menire v e m v a tra-
»poriata ah'ospedale e ner*,»nto 
i soeeorriton l'hanno portata 
nella sua abttazione a Tclese. 
Altre due sorellc cd un nipotmo 
d< Ua * crrigni. Lucia di 20 anni, 
Elena di 26 e Giovanni Ca-

sano di (• anni. figlio delta Ele­
na sono stati ncoverat: ;n 
o<ped. ic con prognosi r:s.*r-
\ ata 

E.etia Ferngn: ed ;'» hamb. 
no n>no : n immincnte p*r.i-o!o 
di v ta avendo riport.-ito ia 
frattura della base m n v i ? n 
s.'>to p.-*seggero. Antonio Fer-
n s n i . di 24 anni. fratelto del le 
rtonnc ^ stato r:eovera?o al-
ro-oedale con prognosi riser-
vat i ptr feritc v a n e e frat­
ture. 

1 carab.iiieri di Solopaga ?ian-
no arrestato la custode del ca-
sollo fcrroviario. Vera Mignani 
di 26 anni. la quale, stando ai 
prirai aecertamenti. pur essen-
do stata a ^ e r t i t a in tempo del 
passaggio del - merci - <i sa-
refcbe dimenttcata di abba-^are 
le sbarre del passaggio a 1> 

C'c stato un momenta 
quasi allucinantc. a! con-
regnti di IVi irz iu sul < m i o -
iv» teppismo dei t e d d y -
b o y s >: i* stato quando due 
famost fiiuristi. due illu-
struziom della scienza. co­
me si dice, il prof. Jaeger c 
il prof. Cnrnclutti. si sono 
messi a dtscutere. quasi 
schcrzando sul problcma se 
lc frusiatc. at piovant tra-
t-iati. dorcsscro csserc im-

purtitc in pubblico o in pri-
rato. in piazza San Marco. 
magari. n ncllc oscurita di 
un carccrc. Solo una parte 

del pubblico scmbrara con-
sapcrolc della ntostruosita 
della disputa: il tono leg-
gen* c lc p a r o l e bene sccl-
tc dei disputant! scnibra-
rano sufficicnti a tencrc 
Inntana la rcaltd. ossia il 
senso brutalc delle propo-
stc Poi. e'e stato uno seat-
to quasi istcrico. in uno dei 
due: * Diventcrchhcro sn­
bito dealt crai. sc potcssrro 
dimost rare <H sopportare in 
pubblico le fruslate. Sa­
rebbe una gara a most rare 
il disprezzo per il dolorc 
ftstco. Ia durezza davanti 
alia pena. la proterva insi-
stenza net beffarsi della 
legge c dei suoi enstodi >. 

Giovani e autorita 
E' stato qucsto. in rcritd. 

il momento crittco del Con-
rciino. quelln in cu i si e 
mastrata in picno il falli-
mento. al di la delle per-
fonc. di tutto lo spirito a-
nimoforr dWfn intziatira. 
Oscuramente. tutti q n c p l t 
iMmmi scntieano che la 
Ugqc penalr non pwd oggi 
nulla contro tl fenomeno 
di una parte dct giorani 
che rtttiita. neal' atti che 
rompu*. qualsmsi autorita e 
qualsiasi valore. e che non 
c sp:nta a dclinquere da un 
morcntc preciso. la fame 
o il (fc.ofdcrio di ricchezza. 
I'istinto scssuale compresso 
o la sctc di rendetta e di 
p o f e r e / dc l i f f i del nuovo 
tcppismo, in Italia come in 
ogni altra parte del mon-
do. non hanno motirazioni 
precise, non rogliono vio-
lare una norma dctcrmi-
nata die ostacola il realiz-
zarsi dj un desiderio o di 
un istinto: questi Qiovani 

infrangono la legge e le 
norme del costume per 
semplice volonta di oppo-
sizionc e di ribellismo; so­
no contro la legge e contro 
I'autorita in quanto tali. 
per puro s p i r i f o di rivolta. 

A qucsto punto. ttrrivati 
a questa constatazione, gli 
uomini di Venezia non sa-
pevano piii contenere il r e -
ro spirito die It anima. La 
mciscliern del d e s i d e r i o di 
giustizia era caduta. Si u-
dirano invece le grida 
scomposte della rabbia im-
potente; Vira prendeva il 
posto detl'ctoqnenza. 1'odio 
si impadronira dei roff i . In 
osccno spettacolo dcll'ansia 
senile di soddisfazione. di 
un orgoglio offeso e di una 
autorita ferita. si sostitmra 
alia parata deqli illustri 
studiosi amanti della Se­
rena accademia. 

Chi erano. in rcaltd. quc-
gli uomini? Perche il loro 
legame col fenomeno del 
tcppismo appariva tanta 
crudamente c al punto da 
mttorere a indignazionc? 
La risposta a questi qttcsiti 
rale forsc piii. a chiarirc il 

problcma dei t e d d y b o y s , di 
molte inchieste e di molte 
raccoltc da dati. Arvocati, 
lo abbiamn detto, la mag-
gior parte, e giuristi. ictte-
rati. medici. p s i ch in fr i : 
ma. al di la delle profes­
sion!. quel che li accomu-
nara tutti. o q u a s i , era il 
fatto che essi si scntivano. 
ed erano effittiramente. gli 
crcdi di una tradizione 
consunta. Li u n i r a il c u l f o 
d e l l a parola. tl disdegno 
del lavoro meecanieo e ser­
vile. il gusto della contem-
plazione scrcna e di un 
mondo di valori fuori del 
tempo e dello spazio. 

Vmanisu. in una parola. 
Ercdi di una tradizione ben 
alta e nob i fr . che a ragione 
siamo usi guardare con a-
more e compiacimento. tal-
volta con nostalqia. Ma 
q u a l e fr i s fe s p c f f a r o l o era 
il l oro . L'no. un l e f f era fo . 
giunse a proporrc la proi-
o i r i o n c d e l l e motorctte. 
Era il ridicolo. dopo lo 
spettacolo piii truce delle 
manifestazioni di rabbiosa 
e tuonantc difesa dcll'or-
d t n c offeso e s p r c p i a f o . 

La motarcttu! Gli avvo-
cati di Venezia avevano 
ormiii dato prova del loro 
stato d'animo. In realta. 
una cosa sola avevano ca-
pito. e immediatamente la 
avevano travolta nel piii 
logoro dei luoghi c o m n n i . 
/ t e d d y - b o y s li riguarda-
no molto da vicino. Essi 
sono. a ben vedere laltra 
faccui della meduglia di 
un unico fenomeno. quella 
di una socictd che non ric-
sce a damiuare gli effetti 
del progresso tecnico. 1 
t e d d y - b o y s ido fa frano la 
motaretta. si n u t r o n o 
cscltisjvamcnte dei mezzi 
della comunicazione di 
massa. cinema.'televisione. 
(umetti. e giungonn al dc­
litto perche non credono 
se non alia brutale vitahtd 
degli isttnti. a quella sec-
ca afjermazione di polcnza 
che nel progresso tecnico 
dissociato dal scrvizto del-
I'umanitd gittnge ad assu-
mere la sua sunbolica ma-
nifestazione nell'npocalissi 
atomica. 

Le « motorctte » 
Gli avvocati della Fon-

dazionc Cini chiedevano 
l'abolizionc delle motorct­
te. e le odiavano frencti-
camentc quanto i t e d d y -
b o y s le amano. Questi 
sono 1'afjermazione di una 
* smcertia » che traveste 
da norma morale I'affer-
maztone della immediatez-
za psicoloaica e rl rifiuto 
di ogni libera costruzione 
iimana. Quelli. git stan-
chi relori della * vecch'a 
Ital'a > arretrata. sono or-
mai soltanto gli idolatri 
dell'ipocrtsia e del farisei-
smo. i eultori di un'auto-
rt'd che per aflcrmarst dc-
rv rirtnfare il scrvizm del-
I'uomo e ritrar<i nella pe-
nosa ostentazione del pri-
vilento. 

Era naturale. d u n q i i e . 
che nulla pot esse venire. 
di buono e di serio. da 
tanta assise, fatta piii di 
accusaf i c h e di giudici. piii 
di parti in causa che di 
mediatori. 

Qualcuno. a Venezia. di-
ccva nei corridoi del con­
vegno che se gli illustri 
a v v o c a t i cornspando-

no, sul piano morale, a 
quel che sono oggi i Se-
gni e i Pclla sul piano po­
litico. i t e d d y - b o y s sni io 
invece I'equivalentc mo­
rale di quanto e'e di vio-
lenza nntisoetale ncll'inte-
graltsmo. La battuta ci e 
parsa feltce. Cicco conser-
vutarisnto e mito della 
tecnica sono le due facce. 
nella nostra socicta. della 
impotenza della borghesia 
a porsi il problcma di un 
nuovo assetto sociale che 
liberi gli uomini dall'anar-
chia della legge del profit-
to. Gli tint e qh altri sono 
dentro un dilemma senza 
via d'uscita 

Che alcuni uomini di 
chiesa abbiaiio mostrato a 
Venezia di intuire la pro-
fandtta della crisi. e l"m-
capacitd degli uomini che 
si trovavano dinanzi a ri-
solrerla. puo cs*ere tin se­
gno align rale, da accoglic-
re con simpatta ed interes­
se. Ormai. le posizioni 
conservatnet. gia care al­
ia tradizione ecclesiastica. 
sembrann coneludere in 
una vtolenza che e uguale 
e contrarta a quella degli 
idolatri della tecnica. An-
c h e i cattolici devono 
guardare al di la di que-
ste stntesi stertli e cata-
strnfjehe. Anche la Chiesa. 
ormai. deve guardare Jon-
farm 

M. NOTARIASNI 

tando anuci. autonta e giorna-
l.sti. che voii«ono ricevuti con 
estrema cortesia dai fanul.ar. 
deH'eminento uomo politico e 
cioe dall'avv M.ntinelL e dal 
fiulio riottor Ainedeo, capo nabi. 
notto della Camera. Ins.cine ad 
ess: e la fedele j*overnante, 
Francisca Schnell . che da cir­
ca 2K anni cura la casa d: con­
trada •• Cappuceim ». In una 
stanza del secondo piano Enrico 
De Nicola giace nel suo lettino. 
assistito da due infcrmiere. In 
serata sono giunti Ton I.co­
ne. presidente delta Camera dei 
deputati e il barone Picella. se­
grctario generale del Senato. 

Le condizioni dell'on. De Ni­
cola si sono aggravate verso le 
lt>. •!.• seguito alle sopravve-
iiiite comphcazioni circolatorie. 
Gli e stato allora somministra-
to I'osstgeno. 

Verso le 22 Tillustre infernio 
ha aperto gli occhi. ed al prof. 
Fik»"i che fassisteva. ha espres­
so il desiderio di avere attorno 
a se I nipoti. All'avv. Guido 
Martinelli. che si e avvic.nato 
al vecehio lotto di ottone. I'III-
fermo ha stretto forte la ma-
no. mentre i suoi occhi lucci-
cavano. 

REXZO I.APICCIREI.I.A 
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IL RITORNO A MOSCA DEL PREMIER SOVIETICO 

Il discorso di Krusciov al M o n o dello Sport 
(Continuazione dalla 1. pagin.t) 

càdemico Scdov e una stu­
dentessa di ingegneria. 

Un grande applauso hu 
quindi salutato il p res iden­
te del Consiglio, q u a n d o il 
rappresentante del Soviet di 
Mosca, die p r e s i e d e r à la r iu­
nione, gli ita ceduto la pa­
rola. 

« Siamo appena scesi dal-
Vaereo, elle ci liu portati da 
Washington a Mosca senza 
scalo — Ita iniziato Krusciov 
— e siamo lieti di essere ve­
nuti qui dinanzi a voi per 
comunicarvi le nostre im­
pressioni di ques to viaggio. 
A'e/('accetta re l ' inci to n re­
carci negli Stati (>'»tti. s ia­
mo par t i t i dal la eonsidrri t-
zione clic i rapporti tra i due 
Stati si trovavano già da 
tempo in uno stato di ten­
sione. e clic conservare un 
tale stato significava mante­
nere una situazione gravida 
delle peggiori conseguenze 
per i nostri popoli e tutto il 
mondo. 

« l'ercià nelle nienti è rnci-
tu ni fa la necessità di com­
piere tutti gli sforzi possi­
bili per e l iminare la puer ra 
fredda, rasserenare l'atmo­
sfera e ristabilire rapporti 
più o meno normali tra i 
nostri Paesi, tu modo clic 
possano guardare al futuro 
senza paura delta propria 
sorte. Il XX secolo — ha pro­
seguito Krusciov — è tm 
grande secolo, in cui il ta­
lento dell'uomo ha avuto un 
enorme sviluppo, in cui si 
realizzano sopni clic l 'unto­
ti ita lui accarezzato da seco­
li. E' proprio possibile che 
in quest 'epoca di sviluppo 
del genio umano, in cui l'uo­
mo conquis ta ì segreti e le 
forze della natura e le sot­
tomette al proprio volere, si 
possa continuare a mantene­
re rapporti tra gli uomini. 
snnili a quel! ' d i e esis tevano 
quando l 'uomo era ancora 
assai r ic ino a l le belve? 

•f La nostra epoca deve e 
pan avere la forza di attua­
re gli ideali della pace e del 
progresso. Il Governo sovie­
tico da te tu pò si muove su 
questa via a più volte ha 
proposto a ques to fine incon­
tri ad aTfo fireffo. clic p o ­
tessero con t r ibu i re alla d i ­
s tensione t n t e r n «r ionale . 
Avanzando queste proposte, 
esso era animato dalla fidu­
cia nella ragione dell'uomo 
e nella possibilità che Stati 
con sistemi sociali diversi 
possano trovare un linguag­
gio comune per risolvere i 
problemi controversi *. 

Krusciov Ita quindi affer­
mato clic l'unica politica rea­
lizzabile nella nostra epoca 
e quella della coesistenza 
paci fica. <nltrimcTiti non si 
possono preparare a l t ' uma-
nità che gravi disastri, dato 
lo sviluppo dell'attuale tec­
nica bellica >. 

Dopo avere affermato clic 
ci vuole volontà, saggezza e 
coraggio per combattere le 
forze che non vogliono giun­
gere alla distensione, Kru­
sciov ha detto che queste 
tpial'ià egli lia trovato in Ei-
senhoìcer < nonos tan te l a 
complessa e diffìcile sfilici-
r ione ?7i cui egli si trova ne­
gli Stati l'niti *. « Egli ha 
proposto questo incontro — 
ha aggiunto Krusciov —: noi 
tutti gli dobbiamo molto per 
tpiesta importante iniziativa. 
D'altra parte, intraprenden­
do questo passo, egli era si­
curo clic noi avremmo accol­
to la mano clic egli ci ten­
deva. perché noi ci siamo 
sempre dichiarati per la ne­
cessità di tali incontri ». 

Reportage del viaggio 
Krusciov ha quindi co­

minciato il suo e reportage -> 
sul viaggio. < Se vi dicessi 
— ha iniziato — che. dopo 
aver visitato un cer to n u m e ­
ro di città ed avere n r t i to 
Lari colloqui coi r a p p r e s e n ­
tanti americani, tutti i pro­
blemi siano risolti, dirci una 
cosa non giusta. Solo gente 

passare attraverso una fitta 
schiera di poliziotti, lo sotto 
convinto — lia detto a ques to 
pun to Krusciov — che tutto 
ciò era stato fatto a l l ' insa­
puta del presidente e anche 
di altri che mi accompagna­
vano. Tuttavia, come dice il 
proverbio russo, "dal la fati­
cone non può toglierci le pa­
role" ». 

* In seguito — ha cont i ­
nuato Krusciov — comincia­
rono a "proteggermi" in tale 
modo che quasi non potevo 
muovermi; mi .sembrava di 
essere agli arresti in casa. 
Potevo vedere la gente solo 
dal finestrino. Invece, quan­
do poi sono riuscito ad avvi­
cinare il popolo americano 
sono stato accolto con gran­
de cordialità, lo sono ben 
lontano, n a t u r a l m e n t e , da! 
r i tenere d i e ques ta cord ia­
lità sin dovuta a mio merito 
o alla ideologia clic io rap­
presento, ina è un fatto che 
mi sotto potuto convincere 
che il popolo americano, cosi 
conie il nostro popolo, desi­
dera la pace e l'aniicicia tra 
i nostri paesi ». 

Le varie tappe 
Kniscioi* si è quindi sof­

fermato sulle varie tappe del 
suo viaggio in America. Egli 
ha distinto in questo viag­
gio due parti. « Durante la 
prima metà — egli ha det­
to — il quadro era sempre lo 
stesso. Gli oratori che mi sa­
lutavano ricordavano conti­
nuamente la frase secondo 
cut il comunismo seppel l i rà 
il capi ta l i smo, lo avevo spie­
gato e/te questa frase an­
dava intesa nel senso che 
il comunismo sostituirà il 
capitalismo, così come a suo 
tempo il capitalismo aveva 
sostituito il feudalismo. Ma 
poi lio visto die l'obbiezione 
mi si ripeteva continuamente 
e che citi l'avanzava non ave­
va bisogno di ch ia r imen t i , 
ma intendeva semplicemente 
spaventare la gente nei con­
fronti del rappresentante di 
un paese comunista. A que­
sto punto sono stato costret­
to a far capire che se in ogni 
città essi avevano l'intenzio­
ne di organizzare una tale 
dimostrazione, io ero anche 
pronto a tornarmene indie­
tro. " A porte estranee — co­
me dice il proverbio russo — 
si possono voltare facilmente 
le spalle ", 

€ Attraverso Gromyko lio 
fatto allora presente questa 
prospettiva. Il passo lia avu­
to t suoi effetti e. da allora 
in poi le cose sono cam­
biate ». 

Krusciov ha ricordato a 
questo minto le calorose ac­
coglienze tributategli a San 
Francisco. Dcs Moines e Pitt­
sburgh. Ha ricordato con 
par t ico la re soddisfazione lo 
incontro avuto con i portuali 
di San Francisco. < tra x qua­
li — egli ha detto — mi so­
no sentito come fra gli ope-
rai sovietici. Il saluto che ho 
toro portato a nome dei lavo­
ratori sovietici è stato accol­
to con entusiasmo e sono sta­
to da essi pregato di trasmet­
tere a voi il loro ringrazia­
mento ». 

Krusciov lia pure ricordato 
l'incontro con gli operai e i 
dirigenti della fabbrica dì 
apparecchi di precisione di\ 
Sari Jose, l'incontro a Desi 
Moines con il suo recch.'oj 
amico Garst. specialista per i 
il granoturco. « tanto caro e*, 
mio cuore*, ha detto sorr;- J 
d endo . e il col loquio nr i i fo . 
con Adlai Stevenson, che egli\ 
ha definito * franco r nmi-'> 
rhevoìe ». Eoli ho sot tol i ­
neato il caiorc con cui è sta­
io salutato da ni' studenti 
ìcll'l'nivcrsità di Dcs Moi­
nes. che lo hanno salutato 
rinomandolo r e n m p a g ri o 
Krusciov. Xikita » 

Krusc'ov ha parlato poi a 
lungo della risi fa a Pitt­
sburgh e ha terminato ques ta 
rapida rassegna del suo viag­
gio in America prima del r i -

questa ferra che. dati i mez­
zi moderni di comunicazio­
ne. è oramai diventata gran­
de come un'isola.' ». 

Krusciov è quindi passato 
a parlare dei colloqui avuti 
con il presidente Eisenhoiver 
a Camp David, colloqui che 
-•otto stati. cuL lui detto. 
< sinceri e cnrelievol'. nei 
quali sono sfitte esposte le 
posizioni dei no>tri governi 
sui vari problemi iufernn-
rtotialt e su' rapporti tra i 
due paesi . I r'-'iiltaf" j>rinci-
paìi di ques to seumfoo di ve­
dute — ha de 'fo Krt iseior — 
sono stati indicati nei comu­
nicato comune che r o ; iivete 
let to sfamane siti plorimi ' . Si 
può essere certi -- egli lia 
detto —- clic questo docu­
mento sarà accolto con soil-
distaz'one da eh' è interes­
sato il rafforzare la paee ». 

-- lìi^ogna tuttavìa softofi-
ncare — ha prosegui to Kru-
M"or —- che m IM.'I b r e r e 
fe-itpo non abb iamo pota to 
eliminare tuffo ciò c'ne si è 
•icciimuluto in un cos'i liinoo 
periodo di guerra frcildu. Per 
spazzare via tutta questa im­
mondezza è necessario nafu-
ru 'meufc molto tempo. .-\>i-
che se in certi momenti lo 
abb iamo sent i to è ancora 
diffìcile per il massimo rap­
presentante degli Stati Vn'iti 
staccarsi ancora da certe 
vecchie formulazioni pro­
prie del periodo della guer­
ra fredda, debbo dire che il 
pres idente Eisenhoicer. a mio 
pa re r e , l'iiolc s inceramente 
eliminare la guerra fredda e 
creare nuovi rapporti tra i 
nostri paesi e insieme che si 
migliorino le relazioni tra 
tutti i paesi. La pace — Ita 
affermato a questo punto 
Krusciov — è ora indivisibi­
le. essa non può essere rag­
giunta solo mediante qli 
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sforzi di ques to o quel pae­
se. ma af f rarerso gli sforzi 
concordi di tutti ». 

* Per quan to rirjiinidu i 
problemi del d i sarmo, h'ise-
nhoj rer ha affermato che egli 
sta studiando attentamente 
la nostra proposta , e che an­
elli' gli Stati Ihtiti vogliono 
il disarmo con il controllo ». 

* D'altra parte egli ha 
chiesto tempo per esamina­
re attentamente le nostre 
proposte . Si tratta, come voi 

sapete, di un problema mol­
to importante, per cui noi 
non }ìOssiamo chiedere al 
pres iden te Kiseuhouer di fa­
re le cose in fretta. .Voi. d 'a l ­
tra pa r t e , non abbiamo / r e t ­
ta. d iamo tu t to ;| tempo di 
riflettere, aspetteremo. Ma 
nello stesso tempo continue­
remo ad agire perche il di­
sarmo sia realizzato Le no­
stre proposte — ha detto 
Krusciov, noi le intendiamo 
come una base per un ac­

cordo, siamo pronti ad acco­
gliere. eventuali correzioni e 
a discutere altre proposte 
che renpot io a n n i d a t e allo 
stesso si 'opo >. 

* .Abbiamo poi pa r l a to de l ­
la ques t ione tedesca. .-\ q u e ­
sto propos i to noi abb iamo 
cercato di dissipare comple­
tamente ogni dubb io che po­
tesse esistere circa le nostre 
proposte, che qualcuno ave­
va addirittura presentato co­
me un " ultimatum ". Si trat­

ta — ha detto Krusciov — 
di una vera e propria defor­
mazione delle nostre ittfeti-
;toiii. 

* .Abbiamo poi pa r l a to con 
il / ' r e s iden te della possibi­
lità di un i ncon t ro ad al to 
f i re l lo: e a b b i a m o concorda­
to nel ritenerlo necessario ed 
utile. Abbiamo poi affronta­
to il problema della data in 
cui Eisenhoicer dovrà ri­
cambiare la visita e venire 
nell'Unione Sovietica. Come 

voi sapete si era prima par­
lato della fine di ottobre. Ma 
poi — ha aggiunto scherzo­
samente Krusciov — il Pre­
sidente mi ha ch ies to : qua le 
è la sfopione mipliore j>er 
r e n i r e a A/osca.' A noi. gli 
ho risposto, per la verità. 
Mosca ci piace in tutte le 
stagioni. Ma. certamente, la 
stagione migliore è la pri­
mavera: tra la fine di mag­
gio e il principio dì giugno ». 

Nonni e nipotini 
« \'enìte allora, con vostra 

moglie, vostro figlio e i ni­
poti e con vostro fratello. 

oi. Kisenhoieer mi ha invi­
tato nella sua fattoria e mi 
ha mostrato il suo granotur­
co e i tori che egli o l ie ra ». 

* Egli Ita detto d'< occupar­
si della sua fattoria per la­
sciare un buon ricordo di sé ». 

•f Erano li presenti i nipo­
ti del Presidente, due ragaz­
zi, uno ili il anni e l'altro 
di 3-4 anni, io ho chiesto lo­
ro "volete (nidore in Ras ­
ila'.'". Essi hanno risposto su­
bito: "Ni. vogliamo andare in 
Russia, a Mosca". .-\JJora io 
ho detto, scherzando, al Pre­
ndente che era più facile 
mettersi d'accordo con i ni-
ooti per il viaggio in Russia 
che con lui stesso: e questo 
perché i nipoti erano circon­
dati da un buon ambiente. 
mentre ciò non era vero pe r 
quanto riguardava la sua 
persona *. 

* .Voti dub i to , c o m u n q u e — 
ha r ibadi to Kruse iop — che 
il presidente Eisenhoicer ab­
bia le migliori intenzioni di 
realizzare un avvicinamento 
tra i due paesi e di aprire 
così Iti via alla distensione 
internazionale e al rafforza­
mento della pace. A'ello sfes­
so tempo bisogna riconoscere 

che vi sono in America forze 
che non sono d'accordo con 
»' Presidente, che sono per 
'a con t inuaz ione della guer­
ra fredda. Sono piccole o 
grandi, sono influenti o non 
sono influenti queste? Po­
tranno prevalere, e definiti­
vamente. le forze che inve­
ce sono intorno al Presiden­
te e che sono fondate sul de­
siderio di pace del popolo 
americano? ». 

. .You mi affretterei a dare 
una risposta a questa do­
manda. Del resto, come noi 
diciamo, aspettiamo il mat­
tino. clic è più sapofo della 
sera. Ma noi non aspettere­
mo con le mani in mano — 
ha det to Krusciov — faremo 
di tutto perche la lancetta 
del barometro non segni 
tempesta né tempo variabile. 
ma indichi decisamente bel 
tempo. Sono certo che nelle 
condizioni attuali, in cui le 
forze della pace sono enor­
memente cresciute e hanno 
conquistato p rand i fo'lc di 
iiomiiif e ' T ' n i o n e Sov'ct'ca 
è forte netf ' indusfr 'a . iirl'it 
tecnica, nella s f i n i r à e nc'-
la cultura, mol to sr può fare 
nell'interesse della paee ». 

t Sappiamo che a' nostri 
tempi solo dei fot lì possono 
pensare di scatenare una 
atterra. I popoli debbono 
mettere la camicia di forza 
i questi folli. Xoi siamo cer­
ti che l'intelligenza e la ra­
gione rincerfii!uo. Diciamo, 
-ecoudo le paro le del prni t-
de Pusfrin: viva la ragione 
che disperde le t enebre ». 

Krusciov ha t e rmina to , fra 
' frenetici applausi della fol­
ta, inneggiando ai p o ­
polo sor ief ieo che crea il co­
munismo. diretto dal Partito 
romanista, all'amicizia so-
vietico-americana e alla pa­
ce e all'amicizia tra tutti i 
popoli del mondo. 

Le reazioni mondiali al comunicato lice - Krusciov 

politicamente cicca può rite- torno a Washington. mciaii 
nere clic basii una visita per 
risolvere tutti i problemi. 
Sono necessari non pochi in­
contri per raggiungere com­
pletamente lo scopo, che è 
stato sempre alla base della 
nostra politica, e cioè l'ini-
r ! o del la coesisfenra pacifica. 
nel rispetto e ne'Jo non in­
gerenza reciproci >. 

Krusciov ha poi affermato 
che nel momento in cui e 
sbarcato in America, r suoi 
sentimenti erano contrastan­
ti. dato che. dopo l'annuncio 
della sua visita, molti gior­
nali e uomini politici ameri­
cani avevano cercato di crea­
re un'atmosfera di freddezza 
intorno al riaggio. Egli ì;a 
citato tra l'altro un discorso 
j'alto da Xixon. 

< Quando passavo con la 
macclùna per Washing ton . 
insieme col presidente Eise-
nhoirer. vedevo che tra la 
folla molta gente alzava ti­
midamente la mano, ma poi 
subi to l'abbassava come se 
aressc toccato la corrente e-
lettrica. In seguito mi hanno 
detto che dieci m i n u t i prima 
del mio passaggio una mac­
china arerà attrarersato la 
città con un cartello sul qua­
le era scritto: "Accogliete 
Krusciov dignitosamente, ma 
senza applausi e saluti". 

• Ho chiesto allora a Lodge 
se c'ò fosse vero. Risultò che 
ciò era vero, ma non si sa­
peva a chi appartenesse tale 
macchina . La cosa mi mera­
vigliò non poco, dato che la 
automobile aveva dovuto 

do un saluto e un r'ngrazic-ì 
mento ai studile ai p o r e r -
nutori. ai rappresentati!' de-ì 
gli amb'cnti eeon"nrci e m~\ 
tcllettuali. a: tecnici delle i 
imprese, alle università, agili 
operai, ai * farmer- >. a; rap- ; 
p resen tan t i de l le o r p a n ' c r a - ì 
ctoni sociali che Io hanno ac­
colto in America e in parti­
colare ai sindaci di .Wirj 
VorJc. di San Francisco, dii 
Pittsburgh, al oovernatore-

ni 
di 

ret-delìa Pennsglvan-a. 
tori delle università 
sburgh e dello loira. e ad a.'-
tre varie persona1 i^à. { 

Ha ricordato t doni r-.ceru-' 
f* in ferra d M m e n c u : 'I dono 
t'inbolicn dette c.'rat : rf:| 
Ve ir York, un ,^'m sul p r a - l 
noturco e rar' capi di be-\ 
sfi.me da E'senh "irer. dul-ì 
l'ammiraglio Strauss e da < 
altri. Egli ha voluto sortoli- ; 
neart- che l'atteagiamento. 
della stampa americana c\ 
stato in generale obiettivo e 
ha qu'ndi ringraziato il r ap - l 
p r e sen t an t e personale rfci: 
Presidente, Lodge, e gli altri] 
diplomatici che l ' hanno ac- j 
compagnrAo durante il suoi 
viaggio. j 

« A Lodge ho detto per] 
scherzo un giorno: se io c\ 
voi ci trovassimo in un'isola 
descria, troveremmo certa­
mente un linguaggio comu­
ne e assicureremo la coesi­
stenza pacifica in quest ' i sola . 
Perché anche oli Sfati con 
ritverso sistema sociale non 
possono trovare il mezzo di 
convivere pacificamente in 
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LONDRA 
la discussione e ilei nego­
ziato. Spero che presto 
potremo incontrarci per 
proseguire il nostro la­
voro ». 

Ed ecco il messaggio 
del p r e m i e r inglese a Kru­
sciov: « Min caro primo 
ministro, naturalmente lm 
seguito con interesse il 
vostro viaggio negli Stali 
Uniti. A'ori posso dirvi 
quanto sia felice di legge­
re il comunica to concor­
da to tra di roi ed il pre­
sidente Eisenhoicer. Per 
quanto gravi possano es­
sere l problemi che ci 
stanno di fronte, ritengo 
che potremo affrontarli 
nella reciproca determi­
nazione di trovarvi una so­
luzione. Ricordo la visita 
che vi feci nel febbraio 
con grande piacere e con 
la speranza che non p a s ­
serà molto prima c ' 'e noi 
ci incon t r iamo di nuovo 
per lavorare ad una solu­
zione pacifica dei molti 
problemi che incombono 
sul mondo Sinceramente 
vostro ìlarold Macmillan -. 

Quest' messaggi indica­
no a sufficienza quale rea­
zione sia stata succitata in 
Gran Bretagna dal comu­
nicato di Camp David: 
cìasse dirigente, opposizio­
ni' laburista e opinione 
pubblica esprimono con­
cordemente soddisfazione e 
. -pent i rà . 

f'u jir'T'to qilidirio ti f f ' -
C H ' I ' era s ta to dato s t a ­
mane dai portavoce del 
Fnrcign Of t ' r e : ^ lì go­
verno br i tannico — l'ai: 
ìm detto — accnqlic calo­
rosamente i termini del 
comunicato p'ihìilieato do­
po le convcroiz'orr Eisen­
hoicer- K>u-•«••'»-. comuni ­
cato che corri-ti inde cori-
p'etamente al:e sue ve­
dute ». 

« S iamo part'co',c.r":<n1e 
lieti — egli ha anir.un'o 
— che le due nazmr ab­
biano convenuto cìic q'i<:'-
siasi questione intemazio­
nale in sospeso debba es­
sere risolta non con la for­
za. ma con mezzi pacifici 
e con negoziati ». Il por­
tavoce lia quindi informato 
i giornalisti che avranno 
litopo consulfacioni con gli 
altri membri dcl'n XATO 
sulla questione ..' Berl ino 
e sul livello al qun'e te­
nere Ir trattative nrer- ' tfe, 
a ques to propo--'fo. da ' co­
municato sovictìco-amcri-
enno. 

Da parìe sin: i' b-.i'ur 
laburista Gailskell ha de t ­
to; « E' nudata b< ne. X"n 
«" o . -pef 'a ramo nerioZ'ut'. 
r,a <->>.'n ìeifi mifd 'ore a ' -
mo.-fcra. -Voi laburisti. 
q u a n d o fi s iamo recati n 
Mosca p>T parlare con 
Krusciov, abbiamo fatto 
molte proposte utili per 
il raggiunnimento d» un 
accordo su Berlino. A no­
stro parere, una conferen­
za al vertice dovrebbe 
aver luogo al più presto 
possibile prima che il pre­
sidente Eisenhoicer si re­
chi nell'Unione Sovietica ». 

Per quanto riguarda la 
stampa, il giornale con­
servatore Daily Mail scr i -
r e r a stamane: * K'rusctor 
torna a Mosca dopo aver 
fatto qua lche cosn per 
diminuire la tensione tra 
Oriente ed Occidente e 
ques to appunto era lo 

•r il governo e per il 
ito fiiii.-crr.-ifore ites-
duhbio è po--sibi!r: vi 

scopo del suo viaggio ». 
L'indipendente di destra 
sfra Daily Kxpress nota­
va invece che * la perse­
veranza e l'abilita politica 
dì Krusciov ed Eisenhower 
ha avuto una ricompensa » 
e affermava che la decisio­
ne di riaprire le discussio­
ni su Berlino costituisce 
< un passo avanti e positi­
vo ». In modo più p r u d e n ­
te. per t ntotii 'i <ti quali 
accenneremo, il laburista 
Daily Hera ld affermava 
che « per ora le nofirrip so­
no b u o n e » , se non a l t ro 
per < l'impegno a negozia­
re sulle divergenze e per 
il rigetto della forza ». 

Un altro elemento comu­
ne, che emerge dai com­
menti britannici, è la sor­
presa per il rinvio alla 
prossima primavera detta 
visita di Eisenhoicer nella 
Unione Sovietica. Le dif­
ferenze di valutazione — 
ed esse sono soprattutto 
dovute alla necessità di 
sfruttare gli avvenimenti 
ai fini della campagna elet­
torale — cominciano quan­
do .--• tratta di vedere che 
eo>n uccadrà di qui ad al­
lora. 

/ » • 
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sarà una no i i e r eu rn al 
vertice, anche se non vie­
ne specificato se essa sarà 
preceduta o meno da una 
conferenza dei ministri de­
gli esteri. Il Daily Te le -
u:nph di stamane ed an­
che il Portavoce del l'o-
reum Oi t'tee lo Inscunui in­
tendere senza mezzi ter­
mini 

/ p o r t n r o r e del partito 
eotj.-eri r/fore. ttnz\ vanno 
assai piti o r an t i E.-^; d ico­
no. infatt i , che i' modo fo­
rze M --ino ronfiasi i eoi-
?oi;tii a Camp David costi­
tuisce un vero e proprio 
fr'o.'if.» personale di Mac-
ni'Ucn. E' MncmH'an. essi 
armiungono. che ha sugge­
rito un tale calendario: vi-
~''a di Krusciov negli Stati 
l'niti. conferenza al ferti­
le. ?*•.-• :'n di Eisenhoicer in 
Uirone Sovietica. altra 
rot,ter.-neo ti! rer f ice . 

T u f o dunque procede 
secondo i piani prestabiliti: 
Esrnhoii er. come previsto. 
non si e impegnato in una 
vera e pro]ir<a trattativa. 
allo .tropo di giungere a 
una conferenza che per­
mette a Varm'iVan di se­
dere ni suo fianco di fronte 
a Krusciov. 

I laburisti, invece, linnno 
una valutazione quasi com­
pletamente opposta. *ì due 
grand', promettono pace — 
f'fofa su tutta la pagina il 
D.y.'.y Mi'.T.l.l — ma non 
ancora la sommità ». E ì 
pr-mi commenti ufficiosi si 
mantengono sullo stesso 
tono. Volendo riassumerli, 
se ne rcava che. a parere 
della direzione laburista, i 
colloqui di Camp Dnrid si j 
sa rebbero risolfi in un nul­
la di fatto a causa degli 
ostacoli frapposti da Adr-
nauer e da De Gaulle a 
un negoziato sovietìco-
amerieano su questioni 
concrete: di qui l'urgenza 
di una iniziativa britan­
nica per la convocazione 
immediata di una confe­
renza al vertice, che pon­
ga ques to inizio di d i s t en ­
sione su basi assai pili so­
lide delle attuali. 

Saturalmentr. l ' u o m o 
più ada t to per lanciare una 

tale inicicitira e per con­
durla in por to non può es­
sere che il leader del p a r ­
tito, (Jaitskcìl. assistito da 
Bevan. che in un gabinetto 
laburista assumerebbe na­
turalmente il portafoglio 
degli esteri. 

Abbiamo licito che q u e ­
ste sono sol tanto le pri­
me valutazioni, necessaria­
mente affrettate. Sei p ros ­
simi qiorui si a r r a modo 
di raccogliere giudizi più 
meditati. 

Un fatto, tuttavia, va se­
gnalato subi to. Ed è che 
la differenza tra i conser­
vatori e laburisti è più 
apparente che reale: tutti 
e due i grandi partiti bri­
tannici. infatti, sono d'ac­
cordo sulla fondamentale 
necessità di una conferen­
za al vertice a breve sca­
denza. Questo significa che. 
a p a r t e l'energia che gli 
uni o gli altri porranno 
nell'affrettarne la c o n r o -
cacione (e torneremo nei 
prossimi piorni su tale ar­
gomento). sia che dalle 
elezioni dell'8 ottobre esca 
un gabinetto conservatore 
sia ette esca un gabinetto 
laburista, la Gran Breta­
gna agirà nel senso della 
con ••inazione d> una o d'i 
una serie di conferenze al 
vertice. 

Le rag'oni principali so­
no c t ' d c n f i e sono dettate 
da due ordini ili esioence 
ro t i r c rp ru f i : da una par­
te. la Gran Bretagna ha 
interesse a favorire b> svi ­
luppo del dialogo sov'ieti-
eo-americano. perche que­
sto costituisce la chiave 
s ' è ' - a della distensione, mn 
dall'ultra lui interesse a 
portare In trattativa mi 
terreno europeo. /." in Eu­
ropa. 'nfat*i. prima di tut­
to. che Londra ha liisonno 
di ottenere modificazioni 
della situazione, perchè è 
dull'Enroiin di Adennner e 
di De Gaulle — da l l 'Eu­
ropa cioè tiri cartello fran­
co-tedesco e del Mercato 
comune — c'ne viene la 
minerva più immediata 
n'.le sue esportazioni e. in 
definitiva, alla sirurezza 
detta sua economìa. 

PARIGI 
posito. per Io meno uffi­
c ia lmente Acce t t iamo 
d u n q u e ques to anci i r io 
Se H ' K S S mirasse o^fii a l ­
la pace, t u t t e le s p e r a n t e 
in effetti s a r ebbe ro c o n ­
sentite.. . . ». 

L"i:u;.ì!o del « FiiV.ro » 
Ticali Sta t i Uniti afferma 
che vi sono nel comun ica ­
to finale d u e punt i c o n ­
c re t i : l ' annuncio del la r i ­
presa dei nccozi.iti sul la 
G e r m a n i a e Berl ino e il 
r invio del v i a r i o di Ki-
senhower ne l l ' l 'KSS . < F i ­
nora — conclude l ' inviato 
del " F i g a r o " non si può 
muove re ad Fisenhovvcr 
nessun r improve ro di d e ­
bolezza. Ma cosa succede ­

rà più tard i , a m a n o a m a n o 
che fonder.ii il Ghiaccio, che 
marc i r à la Riterrà f redda? ». 

< Le Monde ». dopo a v e r 
defini to « pr ivo di r i l ievo » 
il comunica to finale di 
C a m p David, e a f fe rmato 
che nessuno dei r isul ta t i 
descr i t t i nel comunica to 
s e m b r a a p r ima vis ta s p e t ­
taco lare , si preoccupa di 
a c s i u n p e r e che < il c o m u ­
nica to di ieri r ec i s t r a solo 
una p a r i e o senza dubb io 
la meno impor t an t e del le 

conseguenze del VÌ:IRRÌO 
del capo del governo sov ie ­
tico. l 'or po te r le apprezza ­
re al loro giusto va lore b i ­
sogne rebbe conosce te le 
idee che h a n n o preso cor -
in» in segui to a ques ta s t r a ­
v a g a n t e tou rnee , t an to in 
Krusciov (pianto nei suoi 
in ter locutor i e nel la testa 
ili cen t ina ia di migl ia ia ili 
uomini e di d o n n e che lo 
h a n n o scoper to in ca rne ed 
ossa o SURIÌ s che rmi della 
te levis ione ». 
« Fin d 'ora a p p a r e ev iden­

te — scr ive dal can to suo 
v Le l 'opula i re» — che q u e ­
sto incon t ro non è s ta to 
inut i le . Ha pe rmesso a due 
uomini di conoscersi m e ­
gl io . . . L ' incontro ha cost i ­
tui to un fatto nuovo verso 
la d i s tens ione . Si t r a t t a s o ­
lo di u n a t appa , ma di una 
tappa i m p o r t a n t e ». 

«Combat» cons idera « c o ­
m e un p r o m e s s o notevole 
l 'accenno che si fa nel co­
m u n i c a t o ai p r o b l e m a t e ­
desco in i tenerale e a q u e l ­
lo di Ber l ino ovest in p a r ­
t icolare ». E l ' invia to di 
-: F i anco Soii » i j . isstuue in 
due pa io l e il suo uil idi / io, 
alla l ine di un luilRo a r t i ­
colo: « Si . il d ia logo list -
Ovest e cominc ia to e la d i ­
s tens ione e. iutinun ». 

BONN 
nell'atteggiamento di Bonn. 
In una sua dichiarazione 
esso scrive: < A Camp Da­
vid vi è sfato mio scambio 
di iilee su un t r a t t a t o con 
Pi Germania, l l iberal i 
non sono sorpres i da un 
simile scambio di idee 
perché il presidente del 
loro gruppo parlamentare 
lui da tempo ammonito 
che un trattato di pace se-
parata non si potrà evi­
tare se Bonn timi prenderà 
l'iniziativa jwr un tratta­
to di pace con tutta la 
Germania. Questo deve 
essere ij fema centrale di 
una conferenza perma­
nente tedesca. I partili 
della repubblica federale 
devono perciò mettersi 
d'accordo al riguardo, l li­
berali non pensano a una 
soluzione isolata del pro­
blema di Berlino ». 

AdenatiCr da parte sua. 
come abbiamo detto, ha 
fatto ii n a dichiarazione 
assai generica e reticente 
che non riesce a nascon­
dere le preoccupazioni di 
Bonn per il temuto evol­
vere della situazione in­
ternazionale verso la di­
stensione. Egli ha detto di 
essere contento che il po­
polo americano abbia ac­
colto Krusciov « con ri­
serbo » e poj ha affermato 
clic la < Germania occi­
dentale respinge nuova­
mente la proposta di crea­
re una zona di armamento 
ridotto nell'Europa cen­
trale. perché ciò spinifi­
cherebbe la rovina della 
XATO e dell'Europa ». 

ROMA 
v e r n o t e m e più di tu t to , og ­
gi. i] t ras fe r i r s i del la d i ­
s tens ione in I tal ia . Ier i , il 
m in i s t ro Bet t iol ha de t to 
a d d i r i t t u r a che . a n c h e se 
«l 'a tmosfera s e m b r a ras se ­
r ena t a , i p rob lemi r e s t ano 
ne l la loro d r a m m a t i c i t à , 
tu t t i v ivi e insolut i . 

Q u a n t o a u n a loro so lu ­
zione in a v v e n i r e — ha aR-
c i u n t o — fé fono rose f io­
r i r a n n o . Ma le rose, in c e r ­
te l a t i t ud in i , d i f f ic i lmente 

fioriscono o. se fioriscono. 
sono rose ili s e n a ». K' s t a ­
to. pe rò , l 'unico c o m m e n ­
to a p e r t a m e n t e nega t ivo 
che ieri sia s ta to da to di 
reg i s t ra re . 

Pers ino i| por tavoce del 
min i s te ro deitli Esteri e 
s ta to piu cauto La « in tona­
zione e il con tenu to * del 
comunica to — ha de t to — 
* consentono una v a l u t a ­
zione posi t iva t- ilei col lo­
qui . < Si t r a t t a elei p r imo 
passo sul la via del la d i ­
s tens ione — ha agg iun to il 
por tavoce — ma e anelli- il 
f in i to più e v i d e n t e della 
politica ili pace e di s icu-
i e / / a da Innubi anni p e r s e ­
guita in piena uni tà d a l ­
l 'Occidente J . Il che . dopo 
il comple to fa l l imento d e l ­
la polit ica impern i a t a sui 
missili amer ican i e su l l ' a s ­
se Bonn- l ' an j i i -Hon ia a p ­
pa re con ch ia re / za come 
un ostin.u>i a non voler 
a b b a n d o n a r e e,li schemi 
consunt i del la filler r a 
fredda. 

Dai commen t i , si ha n e t ­
ta l ' impress ione che il co ­
munica to eh C a m p David 
abbia semina to mol ta c o n ­
fusione nel le file del g o ­
ve rno i» dei pa r t i t i del la 
des t ra t rad iz iona le . M e n ­
t re Bett iol fa la d i c h i a r a ­
zione che a b b i a m o r i fer i to , 
la s t a m p a democr i s t i ana e 
cat tol ica esce con art icol i 
in «'ni le r i se rve sono poste 
n e t t a m e n t e in secondo p ia ­
no. La e,ara fra i g iornal i 
de l la d e s t r a e d e m o c r i s t i a ­
ni consis te in q u e s t o : che 
tut t i « l ' avevano de t t o ». Il 
< Fopolo > a t t r i bu i sce a 
l'io XII l ' inizio di ques ta 
nuova fase polit ica. So t to il 
ti tolo « La forza al bando» . 
l 'orbano del la D.C. sc r ive : 
« Forse s i ' storici futuri 
po t r anno d i r e che la fine 
de l l ' e s ta te del 11)59 segno 
nel mondo la fine del la 
p u e n a fredda ». Il fondo 
nel Popolo cosi conc lude : 
« Si può d i t e che il v i a g ­
gili di K i u s i i o v in A m c -

• i ica ha con t r ibu i to a d e ­
t e r m i n a r e un ' a tmosfe ra di 
d is tens ione psicologica, che 
e ausp icab i le non r imanga 
c i rcoscr i t ta ai r appor t i t r a 
i «lue Paes i , ma si es tenda 
a tu t to il r".-to del m o n ­
do ». L'Avveniri' d'Italia. 
giorna le della Cur ia b o ­
lognese. che aveva d i l i ­
g e n t e m e n t e r i fer i to le b e ­
s t emmie di Lercaro e ili 
S p e l l m a n . ogci esul ta e 
invita i cattolici a p i e -
ga i e p e i c h c la d i s t ens io ­
ne dia al più p re s to tu t t i 
j suoi f rui i : . L 'ar t icolo e 
f i rmato dal d i r e t t o l e ìì.e.-
mondo M a n / i n i . uno degli 
uomini che più h a n n o s o ­
stenuti". nel passato , le tesi 
del la iMierra fredda e ilei 
dul les ismo. II Tempo s c r i ­
ve che I.t d ich ia raz ione 
sul la r inunc ia a l la forza 
t a s sume i m p o r t a n z a pe r 
gli uomini che l ' hanno 
fatta, p e r i paesi di cui 
sono responsabi l i , e pe r il 
per iodo di cui la d i c h i a ­
razione stessa segna la Fi­
ne ». A b b a n d o n a t a ogni r i ­
serva . Il Tempo a f fe rma 
che d i e t ro ques to pas -o 
« compiu to sulla via del la 
speranza , c'è qua lcosa di 
mol to i m p o r t a n t e e di 
mol to conc re to : la fine d e l ­
la g u e r r a fredda ». 

L 'unico c o m m e n t o a p e r ­
t a m e n t e n e g a t i v o del la 
s t a m p a è que l lo de l C o r -
riere d'informa:ionr. il 
qua l e ins is te ne l c h i a ­

mare « utopis t ico » il d i ­
sa rmo genera le , affaccian­
do la vecchia e logora 
tesi che esso p o r t e r e b b e in ­
vece « ad un a u m e n t o degli 
a r m a m e n t i , m e n t r e s a r ebbe 
più ser io pensa re a u n d i ­
sa rmo parz ia le e g r a d u a ­
le. r igorosamente con t ro l ­
lato >. 

Anche il passo del c o m u ­
nicato in cui si par la di r i a ­
p e r t u r a dei negoziat i pe r 
Berl ino è s ta to c o m m e n t a ­
to in modo favorevole. Il 
segre ta r io del PRI ha de t to 
che è da * g iud ica re pos i t i ­
v a m e n t e il fat to che il col­
loquio cont inu i , inc ludendo 
nel suo tema la ques t ione 
più sp inosa , che 6 que l la 
del la ri i tnificazione t ede ­
sca ». Pacc iard i . da pa r t e 
sua. ha de t t o fra l ' a l t ro : 
* Le soluzioni dei p r o b l e ­
mi debbono essere t rova t e 
med ian te negoziat i e non 
(on la forza. La vis i ta di 
E i senhower ne l l 'URRS e 
r invia ta a p r i m a v e r a . Q u e ­
sto è tu t to . Per chi c r e ­
deva in r isul ta t i immedia t i . 
il comunica to e scarso e 
de luden te Su l le ques t ioni 
in ternazional i non c'è s t a ­
to nessun accordo e n e s ­
suna ch iusu ra . Si cont i ­
nue rà a d i scu te re con ca l ­
ma e pazienza e ques t a è 
la sola conclus ione pos i t i ­
va dello s tor ico incont ro ». 
L'on. Malagodi . p u r t ra 
mol te diff idenze, r icono­
sce degno dì r i l ievo il 
solo r i fe r imento a Ber­
lino. « anche se p u r t r o p ­
po — ha agg iun to — si 
i imita ad una conferma 
d e l l a r inunzia sovie t i ­
ca ad impostazioni u l t i ­
ma t ive e non ad un p r o ­
gresso sostanziale ». In ge ­
nera le , coloro c!ie a v e v a n o 
t e m u t o u n a intesa o a d d i ­
r i t tu ra mi accordo fra K r u ­
sciov e E i senhower MI Be r ­
l ino. < d ie t ro le spa l le » ric­
ali in te ressa t i , h a n n o r ico­
nosciuto la « cor re t tezza » 
dei due uomin i di S ta to . 
Al t r i pensa che t ra i due 
sia i n t e r v e n u t o un accordo 
di mass ima . 

E' l 'opinione del c o m p a ­
gno N'enni. il qua l e , d i c h i a ­
randosi più che soddisfa t to 
pe r l 'esito degl i i ncon t r i . 
ha de t to che il comun ica to 
e « espl ic i to e impegna t i vo 
nel c o n s t a t a r e che es is te 
fin d 'ora t ra l 'Amer ica e 
l 'Unione Sovie t ica u n a m i ­
gl iore c o m p r e n s i o n e degl i 
scopi e de l le posizioni r e c i ­
p roche ; e espl ic i to ed i m ­
pegna t ivo ne l r iconosc i ­

m e n t o che que l la de l d i ­
s a r m o è la ques t ione più 
i m p o r t a n t e che si pone nel 
mondo ; sul la q u e s t i o n e di 
Ber l ino, :1 comun ica to di 
C a m p David lascia i n t e n ­
de re che t r a i d u e è già 
i n t e r v e n u t o u n accordo di 
mass ima , so t to r i se rva d e l ­
l ' approvaz ione de l le a l t r e 
pa r t i d i r e t t a m e n t e i n t e r e s ­
sa te ». 

« L ' annunc io — prosegue 
Nenn i — che i negozia t i su 
Ber l ino v e r r a n n o r i ape r t i 
p r e l u d e o a u n a r ip resa 
de l la conferenza dei q u a t ­
t ro min i s t r i degl i es ter i o 
a d d i r i t t u r a ad u n a p ross i ­
ma convocaz ione di u n a 
conferenza al ver t ice . A n ­
d i a m o cosi piti p res to del 
p rev i s to , a l la fase dei n e ­
goziat i ». 

Il c o m p a g n o Gianca r lo 
P a j c t t a h a d i c h i a r a t o : « II 
d o c u m e n t o è b u o n o s o p r a -
tu t to pe r chè indica che la 

s t r ada del le t r a t t a t i ve non 
solo è a p e r t a , m a è s ta ta 
imboccata . La stessa vo lon­
tà di far p r e c e d e r e il v i a g ­
gio di E i s e n h o w e r nel la 
Unione Sovie t ica da l le 
t r a t t a t i ve sui var i p r o b l e ­
mi in discussione, sul la b a ­
se de l le conclusioni a l le 
qual i si è a r r iva t i negli i n ­
cont r i di Wash ing ton e di 
C a m p David, d imos t ra 
l ' in tenzione di Krusciov e 
di E i senhower di non l a ­
sciare dubb i che lo scambio 
di v is i te non ha solo un v a ­
lore tur i s t ico . Occor re rà 
anche mol to coraggio e l a ­
voro , e noi ci a u g u r i a m o 
che l ' I tal ia non voglia e s ­
se re a s sen te . Quello che 
ò cer to è che la g r a n d e 
magg io ranza degli i ta l iani 
spe ra f e r m a m e n t e che l 'ora 
de l la d i s t ens ione , del la co l ­
laboraz ione in te rnaz iona le 
e del d i s a r m o gene ra l e sia 
g i u n t a ». 

Profonda è la soddis fa­
zione de l le m a s s e popolar i . 
le qual i r iconoscono in 
ques ta nuova fase del la p o ­
lit ica in te rnaz iona le un r i ­
su l t a to del la loro lot ta pe r 
la d i s t ens ione e la pace . 
Ier i se ra , si è appresa da 
Bologna u n a notizia che . 
se r i su l tasse ve ra , a v r e b b e 
de l l ' i nc red ib i l e : la q u e s t u ­
ra a v r e b b e proib i to una 
mani fes taz ione inde t ta , p e r 
s a lu t a r e la posi t iva conc lu ­
s ione dei colloqui di C a m p 
David , da l la G iun ta c o m u ­
na le e da l l a G iun ta p r o ­
vinc ia le . al la qua le tu t t i i 
g ruppi consi l iar i e r ano s t a ­
ti invi ta t i a p r e n d e r e la 
paro la . 

Messaggio di Krusciov 
a Eisenhower 

WASHINGTON*. 2v — T>* 
de! •• TC 114 m vo..i 

VCTSO Mn«ca. :1 prom:f-r ?ov:e-
• co Kni?r;ov h.t inviato, .il 
memento di lasciare ili Sta:i 
l ' iu ' i . un mcsjsi:; :o r.idio cti 
- .luto rtl Prcì iJen:o Euenho-
vi-e r 

- Al momento di r.ifcrare i 
confini de;!i S ' i t ; l 'n.ti — è.'-
ee il documento — la prece». 
-Utwr pre.-i(ì'-rne. di accettar* 
.« nome deli.i mia famuli:!. 
>"JolIe persone che n-.: accore-
pj^n.ino e mio pers^n.de. lì 
espressione deliri protoni» " - . -
titudine per l'invito a v:y:t.i:e 
'! «ilo cr.tnde Pìe jo e p*T '• i 
e..Ma accozìier.zx riserva*.»».*: 
d i lei e dal popolo smf-ric..-
no. Lo scambio d: punti a. v i ­
sta sin più import!*»*.: proble­
mi mternr.zion.di e sulle qite-
-t:oni d<*. rr.pp^r!* sovie*'"»-
..rr.^rican: h i dimostrato eh* 
uimentn -.1 desiderio di in t r i -
prcnder-? tutti qaei necessari 
p.= ssi per mettere fine il.i 
-;uerr.« fredi.» e ir.st iur.«re unì 
atmosfera ci; finn»-.! e di re­
ciproci comprens.or.e Tr.i i 
nostri due P.o>: -

- I no.-tr. colloqui contnbn:-
r.'.nr.o in ultur. j j i a l :S : ad ! . -
Ie-'4or:re la :o::sur.e ir.tem.i-
zn-rn.o -.fforzire l ! •ra­
s i diSLi pace. Il sovertto e i ;1 
pepolo sovietico, a loro volta. 
tisorveranno a "e:, qu.in.1o v i ­
s t e r à l'URSS. ur. 'àoco;'..oni! 
al trettanto ospitale d» queila 
che ella e il popolo americano 
e hanno riservato Auzuro a 
WÌ. alla sua consorte, a suo fl-
i'iio. ai suoi meravii l ios; nipo­
ti. con i quah e stato cosi fa-
c.le intendermi por flss.ìre la 
d;.ta della vis.ta che ella com­
pi:,! in t 'nione Sovietica, e a 
tutta la sua famiglia felicità • 
buona salute. Auguro feliciti 
e prosperità a tutto il popolo 
.<raericano. Xikita S. Krusciov-. 

Dal canto suo. anche il mi­
nistro degli Esteri sovietico 
Gromyko h3 inviato al eolle-
Sa americano Her t*r • • mes-
sa.-ijio di saluto. 

I 
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A P P U N T I 

Le minacce di Grivas 
La Corte militare suprema 

greca esaminerà il 17 novelli' 
hre il. ricorso ilei difensori 
di Maimlis (ìlezos e dei suoi 
coimputali. L'annuncio è sta. 
l o dato ad /Itene, dove è 
stato precisalo, allo stesso 
tempo, clic il col Icilio di di­
lesa non verrà ammesso al 
dibattimento. Nel ricorso, 
presentato all'inizio dì apo­
sto alla Corte dì Cassazione, 
fon. Ilion v gli altri difett' 
suri chiedevano che in base 
all'io t. H della Costituzione 
ienis.se dichiarato nullo il 
processo dinanzi ai l'indici 
militari, e si rinviassero tulli 
gli incartamenti ai giudici 
civili, la ielisione del prò-
( osso Clvtos si inquadro in 
una vasta rampatila, in corso 
in tutta la (ìreria^ per una 
amnistia umerale e l'abroga-
zinne delle leppi eccezionali. 
Xunicro.se personalità della 
diverse correnti dell'opposi­
zione — tra cui l'ex ministro 
depli l'steri Stepranopoulos, 
presidente del partito liberale. 
caciaie, l'on. 'l'siriinokos, pre­
sidenti- delVVnioiw dentami-
tini, e gli ex ministri Papa­
lini ou. Ko.stopoulos o. Kar-
tlii — hanno affrontili!» nepli 
ultimi piorni, in dichiarazio­
ni alla stampa, il tema della 
normalizzazione delln vita 
pnliiivn attraverso In conces­
sione dì un'amnistia in occa­
sione del decimo anniversario 
della fine delln (morra. Il Pre­
sidente dell'ED/t ha lancialo 
a sua volta un appello a lutto 
le (orzo democratiche per la 
unità delle opposizioni, affer­
mando che « dalle lombo co­
muni della guerra civile il 
popolo apre la mano della 
riconciliazione ». 

Sotto il titolo a pacificazio­
ne, normalizzazione della si­
tuazione interna e pace » è 
stalo anche diffuso un mes-
sappio del Comitato centrale 
del partilo comunista, fuori 
leppo da oltre dieci anni, in 
cui sì afferma che « il PC è 
pronto a fare lutto ciò che è 
in suo potere per ripristinare 
pli ordinamenti costituzionali 
e la normalità, promossa ne­
cessaria perché il paese esca 
dalla sua arretratezza ». / / 
messaggio prendo, poi posi­
zione contro l'attività dispie-

LA RISPOSTA DEL GOVERNO ALGERINO LETTA A TUNISI DA FEHRAT ABBAS 

, Il c e t i . G r i v a s 
gala negli ultimi tempi dal 
generale Grivas (che « con 
parole d'ordine falso o dema­
gogiche cerca di salvare le 
forze estremiste di destra r 
la loro politica fallimenta­
re n) e fa appello all'unità 
dal basso come premessa di 
una più stabile intosa Ira le 
forte democratiche 

Bui a caso Grivas n è anche 
da segnalare un editoriale 
detto A v g l i i , in cui si espri­
me compiutamente la posi­
zione dell'EDA noi confronti 
dei tentativi dot generale di 
inserirsi netta vita politica 
nella veste di « salvatore del­
la nazione ». L 'Avg l i i accusa 
il generale di o alimentare lo 
sciovinismo per accendere ì 
fanatismi nazionalistici e per 
ilistoglierc l'attenzione dai 
brucianti problemi del mo­
mento ». di « parlare il lin­
guaggio del pugno di ferro e 
di richiamare alla memoria 
gli u o m i n i dur i delln recente 
storia politica ».- di avvalersi 
di una raffinata demagogia 
(a alla Corte promolte che 
strangolerà i comunisti, alle 
sinistre che concederà una 
amnistia generale e al centro 
di voler fare In politica di 
questo schieramento*) nel 
tentativo di «t accalappiare il 
popolo a favore della ronzio-
ne e deirimperialismo stra­
niero ». « Rinnovamento ~~ 
nggiunge il giornale delln 
KD.t — significa programma 
concreto per una rinascila de­
mocratica della Grecia. Si­
gnifica riconquista della so­
vranità nazionale, risinbili-
mento e affermazione di una 
vern democrazia, pane e la­
voro per il popolo, pace con 
i vicini e con tutto il mondo. 
%fa questo rinnovamento non 
può essere realizzalo parten­
do da interessi personali. Può 
— e questo insegna tamaro 
esperienza degli ultimi an­
ni — essere realizzalo soltan­
to come frutto di una stretta 
collaborazione di tutte le for­
ze patriottiche, e della quo­
tidiana e difficile hallaelia 
comune contro il karnmnn-
lismo ». ( S . S e . ) 

"Non è possibile la pace in Algeria 
senza accordo cai frante di liberazione» 

Lu guerra ha già (atto un milione di vittime ma gli algerini, dice il FLN, sono pronti a proseguire la lotta 
fino airiiidipendcnzu - Giudicato positivo il riconoscimento di De Canile sul diritto all'autodeterminazione 

Ferit i l i A I I I K I S 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

l ' A K K . I , 2 » . — « Il r i t o r n o 
«tlla pac i* p i n i e s s o t e i m m e ­
d i a t o >. Ita d i c h i a r a t o oMM> a 

T u n i s i F é l'ha t A h h a s a n o m e 
d e l g o v e r n o p r o v v i s o r i o a l ­
b e r i n o . C o n u n a d i m o s t r a ­
z i o n e s o l e n n e d e l l ' u n i t à d e i 
s u o i r a n g h i , d e l l a s a l d e z z a 
c h e l ' a n i m a e d e l l a m a t u r i t à 
p o l i t i c a a c q u i s i t a in q u e s t i 
a n n i d i l o t t a , la r e s i s t e n z a 
h a d a t o c o s i a D e G a u l l e 
l i n a r i s p o s t a d e b i t a d e i p r o p r i 
i d e a l i . 

F o r h a t A h b a s , il c a p o d e l 
G l ' H A , h a d o t o I e t t i l i a d e l l a 
a t t e s a d i c h i a r a / i o n e — d i c o ­
n o d a T u n i s i l e a g e n z i e d i 
s t a m p a — in u n a s a l a a l T o l -
l a t a d a g i o r n a l i s t i d i t u t t i i 
p a e s i e d a n u m e r o s i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e i c o r p i d i p i . m u l ­
t i c i . A l ' a r i f i i , l e r e d a z i o n i 
d e i g i o r n a l i a v e v a n o p r o v v e ­
d u t o a r a d d o p p i a r e o t impl i ­
c a r e l a c a r t a d e i r u l l i d e l l e 
t e l e s c r i v e n t i , p e r p o t e r e t e m ­
p e s t i v a m e n t e f o r n i r e c o p i e 
d e l l a d i c h i a r a z i o n e a t u t t i g l i 
u o m i n i p o l i t i c i c h e n e a v o -
v a n o f a t t o r i c h i e s t a . I / a l t e s a 
n o n è a n d a t a d e l u s a . Coni»* 
a n t i c i p a v a Lo Monde, hi d i ­
c h i a r a z i o n e d e l G P K A < a p i o 
s e n z a d u b b i o \m n u o v o c a ­
p i t o l o n e l l a s t o r i a d e l l a r i ­
b e l l i o n e a l g e r i n a >. 

L a d i c h i a r a z i o n e s i a p r e 
c o n u n s i g n i f i c a t i v o r i c h i a m o 
a l l a s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o -
i v i l o : m e n t r e « g r a n d i c o n ­
f r o n t i i n t e r n a z i o n a l i l a s c i a n o 
i n t r a v v e d e r e u n a s p e r a n z a d i 
p a c e n e l m o n d o — h a l o t t o 
F o r i m i A h b a s — g l i s g u a r d i 
s o n o r i v o l t i a l l ' A l g e r i a . T u t t i 
i p o p o l i s i a u g u r a n o i l r i ­
t o r n o d e l l a p a c e i n q u e s t a 
t e r r a a f r i c a n a , d o v e a n c o r a 
è i n c o i s t i u n a g u e r r a c h e h a 
g i à f a t t o q u a s i u n m i l i o n e d i 
v i t t i m e >. 

« I l p o p o l o a l g e r i n o — p r o ­
s e g u e l a d i c h i a r a z i o n e — ò 
s t a t o c o s t r e t t o d a l c o l o n i a l i ­
s m o a p r e n d e r e 1L> a r m i . M e n ­
t r e r i a f f e r m a l a s u a v o l o n t à 
d i l o t t a r e l i n o a l l a l i b e r a ­
z i o n e n a z i o n a l e , i l G l ' H A d i ­
c h i a r a c h e n o n i n t o n i l e t r a ­
s c u r a r o n e s s u n a o c c a s i o n e 
p o r o f f r i r e t u t t e l e p o s s i b i ­
l i t à a l l a p a c o . Il p r e s i d e n t e 
d e l l a r e p u b b l i c a f r a n c e s e h a 
s o l e n n e m e n t e r i c o n o s c i u t o . 
a n o m e d e l l a F r a n c i a , n e l l a 
s u a d i c h i a r a z i o n e d e l 16 s e t ­
t e m b r e 1 3 5 9 , il d i r i t t o d e g l i 
a l g e r i n i a l l ' a u t o d e t e r m i n a ­
z i o n e . Il d i r i t t o i l i d i s p o r r e 
l i b e r a m e n t e d e l p r o p r i o d e ­
s t i n o . è f i n a l m e n t e r i c o n o ­
s c i u t o a l p o p o l o a l g e r i n o >. 

« Q u e s t a e v o l u z i o n e — o s ­
s e r v a il d o c u m e n t o a l g e r i n o 
— è s t a t a r e s a p o s s i b i l e s o l ­
t a n t o p o r c h e , d a c i n q u e a n n i . 
i l p o p o l o a l g e r i n o r e s i s t o 
v i t t o r i o s a m e n t e a d u n a d e l l e 
p i ù s a n g u i n o s o g u e r r e d i r i ­
c o n q u i s t a c o l o n i a l e . E s s a c-
s t a t a r o s a p o s s i b i l e p e r c h e i l 
f r o n t e d i l i b e r a z i o n e n a z i o ­
n a l e e l ' e s e r c i t o d i l i b e r a ­
z i o n e n a z i o n a l e , c o n d u c o n o e 
c o n t i n u e r a n n o a c o n d u r r e , s o 
f o s s e n e c e s s a r i o , l a g u e r r a 
l i b e r a t r i c e . E s s a è s t a t a r o s a 
p o s s i b i l e , i n f i n e , s o l t a n t o g r a ­
z i e a l l ' a p p o g g i o d e l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a i n t e m a z i o n a l e 

D o p o a v e r r i c o r d a t o c h e 
il d i r i t t o d e i p o p o l i a d e p o r ­
r e d i s o s t o s s i è s c r i t t o n e l 
p r o c l a m a d e l F N I . e c h e e s s o 
€ c o s t i t u i s c e un m o z z o d e m o ­
c r a t i c o e p a c i f i c o p o r il p o -

r e b b o i n d i c a r e c h e l a p a r t e ­
c i p a z i o n e d i l i u r g h i b a e 
M a o m e t t o V a l l ' e l a b o r a z i o n e 
d e l d o c u m e n t o h a i n d o t t o i l 
g o v e r n o a l g e r i n o a d a c c e t ­
t a r e f o r m a l m e n t e , c o m e p r o ­
s p e t t i v a g e n e r a l e , q u e l l a d i 
u n a f u t u r a f e d e r a z i o n e m a -
g h r e b i n a d e i t r e s t a t i n o r d ­
a f r i c a n i : T u n i s i a , A l g e r i a e 
M a r o c c o . K* l a p r i m a vol t ;» 
c h e q u e s t a s o l u z i o n e v i e n e 
v i s t a in p r o s p e t t i v a , in u n 
d o c u m e n t o d i t a n t a i m p o r ­
t a n z a . 

L a d i c h i a r a z i o n e h a s u s c i ­
t a t o a P a r i g i u n a p r o f o n d a 

Sarah Churchill arrestata 
per ubriachezza molesta 

L O N D R A . 2 8 . — P e r la t o r c a 
v o l t a i n u n a n n o S a r a h C h u r ­
c h i l l . la i r r e q u i e t a f ig l ia d: 
W i n s t o n C h u r c h i l l , e s ta ta a r ­
r e s t a t a p o r u b r i a c h e z z a , m o i e ­
t t a . L"n aRonte in d i v i s a l 'ha 
t r a t t a in a r r e s t o d&var.ti al l o ­
c a l e p u b b l i c o d a l q u a l e e r a 
s t a t a e s p u l s a . 

I l g e s t o r e d e l l o c a l e a v e v a 
i n f a t t i c h i a m a t o l a p o l i z i a p r e ­
g a n d o l a d i a l l o n t a n a r e d a l s u o 
b a r l ' a t t r i c e 1* Qua le s t a v a p r ò . 

n u n z . a r i d o d n . r . a n / i ad un f o l t o 
p u b b l i c o d i v o r a t o un.i :is>a: 
c o n f u s a c o n c i o n o p o l i t i c a 

La C h u r c h . i l VOTI.va ros tro: ! . i 
.«d u s c i r e da l l o c a l e , m a 11:1.1 
v o l t a fuor i c o n t i n u a v a a f.or 
b a c c a n o e d a comportar ; : ; ir. 
m a n i e r a i n d e c e n t e . Il p o l i z i o t t o 
e r a c o s t r e t t o c o s i ad a r r o s t a r l a 

- S o n o i n n o c e n t e - ha d o t t o 
S a r a h C h u r c h i l l n e l l ' a u l a g i u ­
d i z i a r i a , q u e s t a m a t t i n a , q u a n ­
d o e s t a t a process<it . i . 

i»>lo a l g e r i n o d i r . v g g i u n R c c e 
l ' . i i d i p o n d e n z a >, l a d i c h i a -
; . i / i o n e d e l G P H A r i l e v a l a 
i n t a n g i b i l i t à d i t r e p r i n c i p i 
0 d e l i z i a l i : e n t i t à n a z i o n a l e 
d e l l ' A l g e r i a , u n i t à d e l s u o 
p o p o l o e i n t e g r i t à d e l s u o 
t o m t o r i o . O g n i t e n t a t i v o d i 
s p a i t i / i o n e c o s t i t u i s c e d u n ­
q u e u n p e r i c o l o c o n t r o c u i l a 
d i c l i n i r a z i o n e d e l G . P . R . A . 
c h i a m a a t e s t i m o n e l ' o p i n i o ­
n e i n t e r n a z i o n a l e : o g n i a t ­
t e n t a t o in q u e s t o senso « l u n ­
g i d a l c o n t r i b u i r e a r i s o l v e r e 
il p i o l i l e m a a l g e r i n o n o n f a ­
r e b b e d i e a g g r a v a r l o e c o ­
s t i t u i r e b b e u n a m i n a c c i a p e r ­
m a n e n t e a l l a p a c e e a l l a 
s i c u r o / / ; t i n t e r n a z i o n a l e » . 
Q u a n t o a l l e r i c c h e z z e d e l 
S a h a r a , e s s e « n o n p o s s o n o 
c h e s u s c i t a r e , n e l l ' i n t e r e s s e 
g e n e r a l o — a f f e r m a la d i ­
c h i a r a z i o n e — u n a l a r g a e 
f l u t t u o s a c o o p c r a z i o n e *•• 

L ' i n d i p e n d e n z a — d i r o la 
d i c h i a i a z i o n e — « g a r a n t i r à 
la l i b o i t à d e g l i i n d i v i d u i e 
la s i c u r e / z a d e l l e p e i s o n o . 
f a c i l i t o i a l ' e d i f i c a z i o n e d e l 
M a g h i e h e l.i l i b e r a c o o p e -
l a / i o n e c o n t u t t i i p a e s i *. 
M a p o r t u t t o q u e s t o o c c o r r o 
p r i m a d i t u t t o r i s t a b i l i r e la 
p a c e e q u e s t o n o n p u ò o s s e r o 
o t t e n u t o c o n Ja " p a c i f i c a z i o ­
n e ", c i o è c o n la c o n t i n u a ­
z i o n e d i t u i a g u e r r a s a n g u i ­
n o s a ». La l i b o i a " c e l t a d e l 
p o p o l o a l g e r i n o n o n p u ò a t ­
t u a r s i s o t t o la p i o s s i o n e d i 
u n un e s e r c i t o d i o c c u p a z i o ­
n e c o n p i ù d i i n e z / i i m i l i o n e 
d i s o l d a t i e d i q u a s i a l t r e t ­
t a n t i g e n d a r m i , p o l i z i o t t i e 
m i l i z i a n i . N o n p u ò a t t u a r s i 
s o t t o la p r e s s i o n e d i a e r e i , 
c i r r i n i n n i t i 0 c a n n o n i , s o t t o 
la p r e s s i o n e d i Un a p p a r a t o 
a m m i n i s t r a t i v o l e c u i t r a d i ­
z i o n i d j f r o d e e l e t t o r a l e s o n o 
b e n c o n o s c i u t o . N o n p u ò a t ­
t u a r s i p i e n a m e n t e , s i n c h é p i ù 
d i u n ( p i a r l o d e l l a p o p o l a ­
z i o n e è d e t e n u t o i n p r i g i o n e 
o n e i e a m p i o c o s t r e t t o a l ­
l ' e s i l i o », 

v i e p o i l.i r i a i r o r m a / i o n e 
s o l e n n e d e l l a l e g i t t i m i t à d e l ­
la r a p p r e s e n t a t i v i t à d e l g o ­
v e r n o p r o v v i s o r i o : « r i c o n o ­
s c i u t o d a n u m e r o s i s t a t i . os:r> 
e d e p o s i t a r i o <> g a r a n t e «logl i 
i n t e r e s s i d e l p o p o l o a l g e r i n o . 
s i n c h é q u e s t o n o n s i s a r à l i ­
b e r a m e n t e p r o n u n c i a t o . K s s o 
d i r i g e e c o n t r o l l a la r e s i s t e n ­
za d e l p o p o l o a l g e r i n o e la 
l o t t a l i b e r a t r i c e d e l l ' a r m a t a 
d i l i b e r a z i o n e n a z i o n a l e . 
D u n q u e , s e d o e o i s u o c o n ­
s e n s o p u ò o s s e r o r e a l i z z a t o 
u n r i t o r n o a l l a p a c o >. K q u e ­
s t a p u ò o s s e r o i m m e d i a t a . A 
q u e s t o s c o p o , c o n c l u d e la d i ­
c h i a r a z i o n e . il G l ' H A è p r o n ­
t o a d i n t a v o l a l e t r a t t a t i v e 
c o l g o v e r n o f r a n c e s e , p o i d i ­
s c u t e r e d e l l o c o n d i z i o n i p o ­
l i t i c h e 0 m i l i t a r i i l e i « c e s ­
s a t e i l f u o c o >*. e d e l l e c o n ­
d i z i o n i e d e l l o g a r a n z i e d e l l a 
a p p l i c a z i o n e d e l l ' a u t o d e t e r ­
m i n a z i o n e . 

D u e e l e m e n t i a p p a i o n o 
p a r t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t i 
in q u e s t a d i c h i a r a z i o n e : p r i ­
m a d j t u t t o il f a t t o c h e e s s a 
si i n s e r i s c o c h i a r a m e n t e n e l 
n u o v o c o r s o d e l l a p o l i t i c a i n ­
t e r n a z i o n a l e . r i f e r e n d o s i in 
m a n i e r a e s p l i c i t a a l g r a n d e 
m o v i m e n t o v e r s o l a p a c e . 
i n a u g u r a t o d a l d i a l o g o f r a 
U R S S e S t a t i U n i t i . In s e ­
c o n d o l u o g o , r i s a l t a i n e s s a 
l a f o r n i c z / a e l a f o r z a d i u n a 
e i u s t a c a u s a , c h e il F L X n o n 
s o l o n o n a b b a n d o n a , n i t r e n d o 
u n a p a c e i m m e d i a t a , m a p r o -
m e t ' e i l i d i f e n d e r e s u p o s i ­
z i o n i a n c o r p i ù s a l i l e , a n c h e 
d i f r o n t e a l l ' o p i n i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e . 

N e s s u n a c o n c e s s i o n e , d u n ­
q u e . a q u a n t o s i p r e t e n d e v a 
n e l l o a n t i c i p a z i o n i «li c e r * a 
s t a m p a : l a p r e t e s a d e b o l e / / 1 
d e l F . L . N . il s u o b i s o g n o i h 
a t t i v a r e p r e s t o a l l a p a c e , l e 
s i t e d i v i s i o n i i n t e r n e . r" s i -
u n i f i c a t i v o . a q u e s t o r i g u a r ­
d o , r h e i l G . I ' . R . A . a b b i a 
m a r c a t o c o n f o r z a l a p r o p r i a 
l e g i t t i m i t à i l i i n t e r p r e t a r e e 
d i f e n d e r e g l i i n t e r e s s i d i 
t u t t o i l p o p o l o a l g e r i n o . 
Q u a n t o a l m o d o c o n c u i p o ­
t r e b b e r o e s s e r e i n t a v o l a t e l e 
t r a t t a t i v e d i p a c e , è d a r i l e ­
v a r e c h e i l G . P R . A . n o n p o ­
n e a p r i o r i n e s s u n a c o n d i ­
z i o n e . e c h e a g g i u n g e , a c c a n ­
t o a l l e t r a t t a t i v e p e r il « c e s ­
i a t e i l f u o c o ». l a d i s c u s s i o n e 
s u l l e m o d a l i t à p e r a r r i v a r e 
a l r e f e r e n d u m . S i è a p p r e s o . 
.1 p r o p o s i t o d i p o s s i b i l i t r a t ­
t a t i v e a b r e v e s c a d e n z a , c h e , 
• r _ 1 r .. lesmr.nim r,i :> i t e r i n e 

il g o v e r n o f r a n c e s e h a f a t t o * , . , , . ' , . , „ , , , , . „ , . . • . . . J»O«OPIP. iir>»)ic:i:t::o nella stesse. 
c o n o s c e r e n o i g i o r n i s c o r s i a 
T u n i s i c h e e s s o c o n s i d e r a 
s e m p r e v a l i d a l ' o f f e r t a d e l ­
l ' a n n o s c o r s o , p e r n e g o z i a t i 
s u u n a c e s s a z i o n e d e l l e o s t i ­
l i t à . d a i n t a v o l a r e a P a r i g i . 
I..1 d i c h i a r a z i o n e d e l G . P R . A 
n o n s e m b r a o p p o r r e q u e s t a 
v o l t a a l c u n a r i s e r v a a q u e ­
s t a o f f e r t a e s o e v e r . » c h e 
o s > a 0 s t a t a r i n n o v a t a d a D e 
G a u l l e . p o r d i s c r e t e v i e d i ­
p l o m a t i c h e . v o r r e b b e d i r e 
a l l o i a c h e i l G . P . R . A . F a c ­
c e t t a i n l i n e a d i m a s s i m a . 

L a d i c h i a r a z i o n e o f f r e u n 
a l t r o e l e m e n t o i n t e r e s s a n t e 
d a c o n s i d e r a r e ; l a d d o v e s i 
d i c e c h e « l ' i n d i p e n d e n z a 
f a c i l i t e r à l ' e d i f i c a z i o n e d e l 
M a g h r e b >. Q u e s t o s e m b r e -

i m p r e s s k m o . N e g l i a m b i e n t i 
g i o r n a l i s t i c i s i e s u b i t o a f ­
f e r m a t o c h e c o n o s s a « il d i a ­
l o g o è a p e r t o » P o i e v e n u t a 
d a M a t i g n o n u n a p r i m a d o c ­
c i a f r e d d a u t l ì c i o s a : n o n a b ­
b i a m o n u l l a a c h e f a r e c o n 
il G . P . R . A . , n o n lo d o b b i a ­
m o r i c o n o s c e r e , q u i n d i n o n 
vi è n u l l a d a d i r e . M a d o p o 
m e z z ' o r a , d a g l i s t e s s i a m ­
b i e n t i d e l l a p r e s i d e n z a d e l 
c o n s i g l i o s i f a c e v a s a p e r e 
c h e t a r d i n e l l a s o r a t a s i s a ­
r e b b e a v u t a u n a p r o s a d i 
p o s i z i o n e u f f i c i a l e . H a n n o 
e v i d e n t e m e n t e d i s c u s s o d i 

q u e s t o D e C h i n i l e e i l p r i m o 
m i n i s t r o D e b r é , i n u n a l u n -
g a c o n v e r s a z i o n e c h e s i è 
p r o t r a t t a d a l l o 18 a l l o 1 9 . 3 0 
S a r à D e h r o a f a r e la d i c h i a ­
r a z i o n e . Q u e s t o s i g n i f i c a c h e 
il s u o t o n o s a r à p r o b a b i l ­
m e n t e d u r o , m a s i g n i f i c a a n ­
c h e c h e D e G a u l l e n o n i n ­
t o n d e p e r il m o m e n t o i m p e ­
g n a r s i d i p e r s o n a . 

E ' il g i o c o d e l l e p a r t i c h e 
c o n t i n u a , c o n t e u n a a s s u r d a 
c o m m e d i a , d i f r o n t e a d u n a 
g i a n d o t r a g e d i a c h e p n ° fi­
n i r e . 

S A V E R I O T U T I S O 

PER RISOLVERE LA CRISI DEL CARBONE 

I padroni delle miniere belghe 
pretendono la riduzione dei salari 

I minatori francesi, italiani e belgi aderenti alle organizzazioni uni­
tarie e socialdemocratiche per una lotta compatta nei paesi della CECA 

(Dal nostro corrispondente) 

B R U X E L L E S . 2 8 . — / p a ­
d r o n i d e l l e m i n i e r e belghe 
sono stati costretti <i fare 
mucchina indietro: e s s i n i ' e -
rano proposto nientemeno 
clic la riduzione dei salari 
c o n i o mezzo per r i s o l r e r e I» 
crisi carbonifera in atto nel 
paese. La richicstu era stata 
avanzata dai padroni al po-
rerno. t'Ite aveva proposto 
loro un (luestioìiario su come 
riuscire a liquidare le gia­
cenze d>' carbone esistenti. 
che ammontano a oltre sette 
m i l i o n i a ottoveittotnila ton­
nellate. 

Incuranti del fatto che in 

questi anni la produttività 
sia aumentata di oltre il 3 5 
per cento, con una forte ri­
duzione d e l p e r s o n a l e , men­
tre i salari denti operai sono 
rimasti allo stesso l i i ' e f l o . 
s e n n i tener conto che. in se­
guito a l l a disoccupazione 
p a r z i a l e , q u e s t ' a n n o i m i n a -
l o r i s o n o stati oltre sessanta 
giorni senza lavoro, i padro­
ni non hanno saputo indicare 
di meglio die proporre una 
misura die peggiorerebbe 
ulteriormente le condizioni 
di vita dei lavoratori. 

Di fronte ulUt decisa oppo­
sizione dei sindacati e dei 
minatori, oggi essi hanno 
tentato di far credere di non 

la prima foto ritrasmessa dall'Explorer 

W A S H I N G T O N —• I . ' A R » M I / Ì ; » n a z i o n a l e p e r l ' a e r o n a u t i c a 0 li» s p a z i a ( N A S A ) I1.1 r e . » t into Ieri c h e il s a t e l l i t e a r t i f i c i a l e a m e r i c a n o « E x p l o r e r V I » 
ha Ir.iMiiesso la p r i m a f o t o g r a f i a d e l l a T e r r a r h r s i a . i ta la m a i «-ruttata d a l l o sp;i/i<>. I.« fo to è s t a t a r i r c v i i t a a S o u t h P n i n t ( H a w a i i ) i l l t ;»sos to . 
La te l i - foto m o s t r a ( a s i n i s t r a i tuia i m m a g i n e d e l l e n u v o l o c h e c o p r o n o lo t e r r a ripre-*.i d a l l a m a r e h i i t a a b o r d o d e l s a t e l l i t e e r i t r a s m e s s a a l l a T e r r a , 

A d e s t r i : un d i s e g n o r h e indie.» ta p o r / i o n e d i T e r r a e o p e r l a d a l l e u n t o l e a l m o m e n t o in c u i la f o t o v e n n e s c a t t a t a 

Un chilo di "coca,, pura sbarcato a Ciampino 
fa scoprire una banda capeggiata da Joe Pici 

I / e \ jMiitM^r i la lo-umoricauo arrestato iiiMome 

11 Narcol ir bureau » era riiiH'ilo a entrare nel le 

«ejireto «lei a u n o «lei • « k i l ler » ili Lticky Luc iano — U n aliente 

file tlej;li spacciatori — L i droiia raffinala v e n i \ a inxiata in Amer ica 

aver mai avanzato tali ri­
chieste. fatto peraltro con­
fermato di nuovo dal gior~ 
naie c a t t o l i c o « Ln C i t ò ». 

Resta continuine il fatto 
che, di fronte alla posizione 
decisa dei lavoratori, hanno 
dovuto rimangiarsi le loro 
pretese. 

Intanto si apprende che a 
Lens, in Francia, si è svolta 
una riunione di minatori 
francesi, belgi e i t a l i a n i la­
voranti in Belqio e appar­
tenenti alla CGT e alla FOT 
socialdemocratica belga, nel 
corso della (piale è stata di­
scussa la situazione dei la­
voratori delle miniere dei 
due paesi ed è stata appro­
vata una mozione nella quale 
si chiede * un'azione unita­
ria di tutti i sindacati di qua-
hnique tendenza nell'ambito 
dei paesi della CECA; sì 
c h i e d e iti particolare che 
tengano accolte le rivendi­
cazioni avanzale unitaria­
mente dai vari sindacati n 
Ginevra nella sessione della 
commissione carbonifera del­
l'ufficio internazionale del la­
voro del maggio scorso per 

quanto concerne i cottimi e 
le indennità di disoccupazio­
ne ». * Le organizzazioni sin­
dacali che a G i n e r r a s i s o n o 
messe a" a e e o r d o per far 
fronte ai padroni — conclude 
la mozione — devono farlo 
ancora nell'azione p e r r n n -
nente necessaria alla difesa 
degli interessi dei lavora­
tori ». 

D A N T E G O B B I 

Giunto a Pechino 
il vice presidente 

dcll'E.N.I. 

P E C H I N O , 2 8 . — S o n o a r ­
r i v a t i i e r i a P e c h i n o i l d o t t o r 
E u g e n i o C e f i s , v i c e p r e s i ­
d e n t e d e l I ' E . N . L c o n l a c o n ­
s o r t e e i l d o t t . G i u s e p p e R a t ­
t i , s e g r e t a r i o d e l R e p a r t o p e r 
l e r i c e r c h e d i m e r c a t o d e l ­
l ' E n t e s t e s s o . 

G l i o s p i t i s o n o s t a t i i n v i ­
t a t i d a l C o n s i g l i o c i n e s e p e r 
l o s v i l u p p o d e l c o m m e r c i o 
i n t e r n a z i o n a l e a v i s i t a r e l a 
C i n a e d a p r e n d e r p a r t e a l l e 
c e l e b r a z i o n i d e l X a n n i v e r ­
s a r i o d e l l a f o n d a z i o n e d e l l a 
R e p u b b l i c a p o p o l a r e . 

Processo a Madrid 
al nipote 

dello scrittore 
De Madariaga 

M A D R I D , 2 8 . — I l t r i b u ­
n a l e f a s c i s t a d i M a d r i d h a 
c h i e s t o s e i a n n i d i r e c l u s i o n e 
p e r u n g i o v a n i s s i m o c o m b a t ­
t e n t e a n t i f r a n c h i s t a , l o s t u ­
d e n t e L o u i s A l b e r t o S o l a n a 
D e M a d a r i a g a , c h e è n i p o t e 
d e l l o s c r i t t o r e S a l v a d o r D e 
M a d a r i a g a . 

Il p r o c u r a t o r e h a d e t t o c h e 
l ' i m p u t a t o a v e v a « f o n d a t o > 
l a c l a n d e s t i n a a s s o c i a z i o n e 
s o c i a l i s t a u n i v e r s t t a r i a e d 
e r a l ' a u t o r e d i u n m a n i f e s t o 
c h e e s o r t a v a g l i s t u d e n t i 
s p a g n o l i a r o v e s c i a r e i l r e ­
g i m e d i F r a n c o . 

I l S o l a n a M a d a r i a g a e r a 
s t a t o a r r e s t a t o i l 1 0 m a g g i o 
e l a d i f e s a n e a v e v a c h i e s t o 
il p r o s c i o g l i m e n t o . L a s e n ­
t e n z a . d e f i n i t i v a n o n s a r à 
r e s a n o t a f i n o a q u a n d o n o n 
r i c e v e r à l ' a p p r o v a z i o n e d e l 
c o m a n d a n t e d e l l a r e g i o n e 
m i l i t a r e d i M a d r i d . 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

G E N O V A . 2H - N'<- P e i . d 
aaiitister ite.lo - i;m. retino init 
ee.po licll'iiriuiiu-zc.: .>ne per ti 
- rtickel - 11 KIIN-ÌII.-: <" : 
i-il'i'l: -.feliri-ii; - G e .: 
- k i l l e r - ileMi! hiinifii , 
l.Hanno che tre.seorse 
m'Ita cella licita rnnT-
Xf rill prillili l'Ili" 111 1 
.;.'/ii jit'fhi capitate 

si « ( . i o -
u n o ifr: 

!; l.ueku 
>"o mesi 

• I: S:im 
.'•ni.: FI >i.: 

1;.'/ re 11 use 
i-ei i imiit . itu :n sedie: c.-.-ti di 
reclns:o>it". .sono stai: a?-ertali 
nella n-.tstra aliti nel c i " - o «1; 
uni: rii.<rc operazione antiarone. 

C o n i it i le ifi i lo - eme ,-,:n-
t Cjrtìbiii itTi i le i n u c l e o <J. p<>-
Jiriii ii!!iifi;'i:riij u n i o r c * , - r e -
mi:ii(fi:Ii dal colonnello .SVn--
i f ino . tial me.riniore Anaclo Fe.h-
b r o n n i e dal capitano Fre.rt-
cesco FTISCIG hanno catl'ir.-.'o 
altre quattro persone: Ano.*".: 
Ciararolo. mofi'.ic STenne ile' 
lì-oui. lìiiiscppe Redini, di -V 
e.nn: da \"i?.\:r.:I.i:'ii; ;ri prò 
r.-ura: d: Vicenza i \ r sergent-
pilota ilcìì'c-irzonc n;:I;:(:r,- , 
d'ir ani e: ,1; q'/>\<!"»iIf-r»io. 
(-:anfranco Fcrcro ili ?t> u n i ' . 
, :h-f .:nte e. Ve.iìoea m v,r. De.'-

I :m» 

fosse Joe Pie: AVj/Ii T.-.'fimi « u n , 
il /h i s<c della drotta era uu-
nirnt i i to i; il;«nits:iri;: i p u 
iiranili transatlantici che fanno 
servizio fra GI'MOI'I; e \eu-
Yorì; ne erano tri: r ri » ori.-M.-jx--
r«>r; por fuNT: Proprio a (,e-
noci i r i eri! :' r r n f ' o tf- <ìisir-
IWI-IOITI" (',: l imi l i : , nnenr . : i:.'.'e 
stato orezzo ri ammicca ti a 
porti riireli; .- .'ibil"'"*! i" r e i r r . : 
Nitrii pro-.-1'ij'i' re n.'ii: r«>if<: i/i'l.\; 
Germin i t i : i l e r e r e n i ri: mfTini:-
f.: e iri:sfortii,;.'ij ,n e r e m." 

K a i o i r » in r r o m n lo stupe­
facente tornava nel nostro por. 
lo e ripartirà n e l l e njhij . -c ili 
-'uìtiri • corrieri » *j!J« roll io ilei 
nouf-..\meriCtz O u m rolru c h e 
l Xarcotic Oiireau r i u s c i r l i i: 

m e n e r e ìc n i i i i : su qualche 
- pc-ice p croio - d e l o^i.-nrie 
m e c o d e ; tr,-.r7Jenn!: d: «Tupe-

i , imiti azioni erano)presentandosi 
Gerior i i il * ho»".-! -

li!(*en 
ei i i t iuir: ' ii 
.- JII .- P i e : 

l.'c.r iii:in/«?er <:r''i"i: trnia'o 
il. p r e m i e r e I,: residenza ne'.',,; 
no'tra l ' f ' i ì ?«<: n«»'i r: e n i r n -
<c lo ed era andato a r cere 
: f<i»i|.':i5<i"o. un p i c c o l e in ' i i - ine 
i .epc' i . i ffieri iJe'Iu ori?,; da-
- i . r . i . .1 - e c r u b i r i i e n ile.' nu­
cleo l'iirxriii'ii p e r ò che Jc' 
/'<••. .'uriti! dal tenersi !vit<:io\orie 
• Ic.'.'iti rientri: c:lTii r: f . ireri: 
'r,<j .eri:- r:*-re 

.\pp mto c.:tTcrrTs-o q.trst,. 
constatazione i cumbinicr: e r e -
dettero di e.«-;erc sulla b t i o n j 
«friTili: e arrertirono i l Sarco-
t;c bureau chirdrndo la col l i : -
f>ori:-;one d: u n c o e n f c scorcio 
b e n e addentro nel mondo della 
droga e deah itelo - americani 
Veni: rttorni o r s o n o l Y . o c i v . 

come Tonti lp-
eoi'-fo. c h i e s e fi'Iouuio in ui.a 
pcti'uonc'na in ^vidi/a Giu.tr: 
'in .>-'»' i ib;rui i i ;n litui, posizio­
ne felicissima per chi eresse 
••t}'.uto controllare di: lontano 
le rrm-ite di qualsiasi scomodo 
r.sfatare. 

A: proprietari delle, pens one. 
thonnu Gioia e ,*uij moahe. 
ronp Ippolito presentò le prò-

credenziali dicendosi m-
r i i i to ili! un o r n p p o n o r d n m e -
-•c i ino '»i c o n c o r r e n z a con gli 
Anastasia 

Ottenuta una base di fiducia 
Tony Ippolito si fece consegna­
re d i e t r o il r e r s c m e n t o di 640 
dollari cento grammi di eroina. 
d e c a n a t i — c o s i disse — - a 
titolo di saapio per gli am;ci 
lei yiichiaam ». In questo am-
b - e n t e in c u i d r a p p o r t o d; 

Laurence Olivier e Vivien Leigh 
avrebbero deciso di divorziare 

e r r ò iJ: r a Mc'i:<fi:<;o -(> 
-Voi corso dr'.l'oprrazio'ic :f 

nli l j io.or .IriijeJo Filbhror:rl i hi: 
->c<iiic«rri:ro piu ifi un chilo d: 
cocii .rn: pnr;*<:rm:. de*?:ni:f.i ini 
essere t'iiscclctc. prima d: c e ­
ri-re :nime<<c al commercio. 
cento tire.mnii di eroina prorr-
i i e n r e dal Mrd-o Or ente, due 
panrirre studiate avpositamrnte 
prr rr,;*porr.i»e ili rri:eer<o ; 
pò--"'! il: connr-.r t'ori c.ir.-eh 
I: »fnpefi:e>*riri eif 'imi p:sro!t: 

<:ine»u\sii,: i\;.'ihr (i 7.f>5 »;pp,j--
rertrnfe ili c a p o nr.nn Joe P.c: 

Le indco ni e b b e r o in :r :o al­
cuni mes; or sono- piìi volle il 
X i i r r o n o burri:?! americano 
avere, insistito presso il nucleo 
i i n f i n n r c o n c i d e i r.:r,-jb:nirn 
fostrnrinlo che il capo dell'or-
aanizzr.zionr per il trarfiro d. 
eroina verso gli Stati l ' n i n 

L O N D R A . 28 — I! d j . i c c o r -
>i<> i r a L .o i i e :u*e O l . v . e r e '.u 
: I M ; ! I C V i v i e n I . e . s h s e c o n d o 
q o .n :o si d i c o r o ; ! . , - m b eri; 
e reni . iTocraf io . d H o l ' . y w o o d 
e te.ttr.'ili di I .ondr . i . s . trebbi 
d i v e n u t o a n c o r a p . ù p r o f o n d o 
Or., u n £ orn.'.J .*:.• r-.nr.unc.r. 
c h e : d u e . i i : or . :.\ r cb lx -ro c o - . . 
- u i ' . i ' o i ' oro l e ^ . l i V o c i d e l 
- e r t r, > er . n o d tt i i -o » .i d m 
.•nni :.i. m i n i d o V i v e n Lo eh 
ver ino n ì'.y. a e t r a s c o r s o u r 
por o d o d r i p o s o .n un.« l o c -
: l à d e l L.ì^ti . i : ( ì . 'rd. i c o i pr -
n w ni.tr to H o l m . m L e i - h Dr> 
q u e l p e r i o d o ì d u o a t t o r , h.-.n-
no c o n t i n u a t o a v i v e r e . n s . e -
n ie s e n z a p e r ò s v o l g e r e la l o ­
ro a t t i v i t à d i a t t o r : i n s i e m e 
5ii!l.i r . b a l t a o n o : film. C a p ­
ta t . t fvo l ta o h e o<.--. t r a s c o r r a ­
n o l u n g h i p e r i o d i d; m e s i l o n ­

tan i l'ur-.a d a l l ' a l t r a e c h e O l i ­
v i e r c. ip:ti a I .o- .dra e n o n *o-;-
i : o n ; i r.eil.t c a s a c h e p o s s o d t . 
ov o , .b ;.t V v i o n 

L a u r e n c e O l i v i e r , c h o h i c-.n-
.pi. n t . tduo a n n ' . è ai c n l m . n o 
doii.t 5u.i e a r r . o r a D u o ar.n: 
!.. r:va;io a v e v a t e n t a t o d: t r o . 

H . re -tor.di r o r fini.r.z are un. i 
r e r - o r o c i n e m a t o g r a f i c a d e l 
- Mio tx» !h - d. Sh.'skc?po. .ro 
Fu i n t e r p r e t e i n v e r i - d. d.:o 
rtlms s i rati ad H o l l y w o o d p e r 
. q n a ì . r i s c o s s e anìn'i.i.'.z o n o 
ar .che fra i c r . t . c : p . ù s e v e r i . 
T o r n a t o i n I n g h i l t e r r a o t t e n n e 
un t r i o n f o a S t r a t f o r d on Avor . 
noi - C o r . o l a n o - d i S h a k e ­
s p e a r e o d o r a n e l n o r d d o l -
l ' I n g h . l t o r r a s ta g i r a n d o ;! 
f i lm tr.-.tto d a - T h e e n t e r t a . 
n o r - l ' u l t . m a c o m m e d i a d . 

J o h n O s b o r r . o . '! e^.po d e i 
- z ov..n-. a r r a b b a t . - . 

In p o c o p i ù A. u n anr .o .a 
s i i j q u o t a z i o n e , d . e i . tmo l . t c o -
•ti. c o m m e r c i l e e s a l i t a :n m o . 
d o n c r o d . b '.e $e celi c h . e d e « -
<o o r a il finanziamento p e r u n 
n in i su i - M a c b o t h - g l i v e r ­
r e b b e s e n z ' a l t r o c o n c e s s o . 

E ' un l a v o r a t o r e n f a t c a b -
.e q u e s t o f o r s e lo ha c o s t r o t . 
t o s s t a r e l o n t a n o s o v e n t e da 
V v i e n L o i ^ h . la c u : s a l u t o 
i p o c h i s n n . or s o n o fu c o l p i t o 
d.t u n a g r a v e m a l a t t i a n e r v o . 
-a> n o n l e r o r m e t t o r e b b e d . 
c o r . d u r r e u n e g u a l e t e n o r e di 
v . t a . - In d . o c . a n n : — h a d i ­
c h i a r a t o r e c e n t e m e n t e L a u r e n . 
c e O l . v . e r a d u n g i o r n a l i s t a — 
h o a v u t o d u e s o l i m e s i d . v a ­
c a n z a - , 

urfur: i : r c i \ : ii . 'lontiincfO la dif­
fidenza l'eoe ni e. aiutato anche 
da due eiir,:b:?i:eri che. fin-
.jetulos: marittimi. arcuano 
p r e s o i:llot;aio n e l l a p e n s i o n e 
accertarono il rapporto più che 
di i i irncir ic . d i y e n i r r h ' i i e-ii-
stentr fra iwiorr.nni - Jhonny -
(Jioiii e J o e P I C I 

Orr?i«:i .'il trappola dorerà 
^cattare: alla stessa ora. rnen-
rrr Joe Pici riaugiara certo 
M i l i i n o insieme con Giuseppe 
Radi», ex servente r?itnj(j;ore 
dell'aeronautica, e Gianfranco 
Farero. i carabinieri facerano 
una irruzione nella pensione 
del Gioia arrestandolo insieme 
con la moglie e nella casa d i 
P i c i a Rophasco dove trova­
vano la pistola dell'ex gangster. 

A M i l a n o la -1>00 - d e l P i c i 
renne scanna passo e pnsso da 
auto camuffate d e i c a r a b i n i e r i 
ni^ l ' e x p c n o . ' t e r deve aver 
fiutato :l pericolo, perché girò 
a ruoto prr circa due ore nelle 
strade centrali della capitale 
lombarda senza me: fermarsi 
Sc'o quando i'uti'.'aria imboc­
cò l'^utostrc.da prr G - ' n o r a 
rendendo -n'itile un ulteriore 
ned nr.mmto : cc.~ib:n:rr; b ' o r -
ce.rorio. v s-o'r r.'l.i mr.no. la 
• riOrt - errrs'r.ndo le Ire ver­
sone che ?-• »- trorerr.no 

S'.l'.r p r . n i e 1 Pici protesta­
va la propr ,: innocenza e così 
fr.cei-ii il Rr.dm rhe d i c h . i i r n r a 
.l'essere a p p e n a arrireio tn 
. :r»ro .: Campino da San Paolo 
;n B r a s i l e p e r r: . ' : larr la so­
relle a Ce.sirllezzo Bormidc 
Questa asfc-zanc era però orr-
Z'o<r.: una rapida incursione 
dc'la • 1200 - dei cr.rab.mrri 
nella cittadina m pronneir. di 
Alefsr.ndr.a porr . tra a! srqur-
st-o. n ras,-, della .«orella d e l 
Radm. ioni;ra dell'attirila del 
f r a t e l l o , d: una r a ì r a i a c o n f r -
n r n f e d u e . 'ùcrhetf : con un 
chilo dì cocaina, l'cpparerrhia-
tura per la depurazione dello 
stupefacente, le due panciere 
de una somma di 470 mila lire 
i P A O L O S A I . F . T T I 

A L F R E D O REICHLIrV. d i r e t t o r e 
Enra Barbier i , d i r e t t o r e resp . 

I scr i t to al n 24.1 del Rejlistrr» 
S t a m p a del T r i b u n a l e d i R o m a 

» L' l i \ i T . v » ai itorizzazimu? a 
g iornate m u r a l e n 4555 

S t . i b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o G.A T E. 
Via d e i Taur in i , n. 19 - Ri»m.t 
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AVVISI ECONOMICI 
I l A U T O CICLI S P O R T L. 30 

V A . A . A . MECCANICI! ! C Ò R R I E -
RI.*! V a l l a t e c i - V o s t r o I n t e r e s ­
s e ! ! Prezz i i m h a t t i n i l l , v a s t o a s ­
s o r t i m e n t o - R icambi - A c c e s ­
sor i - S c o o t e r - M o t o - M i c r o -
G A E T A 70 - • MOTO PER T U T ­
TI ». 
A .A .A .A . MOTORI ! I MOTORI ! ! 
U n i c o e sc lus iv i s ta d e i r i c a m b i 
or ig ina l i . A s s o r t i m e n t o r i c a m b i 
di t u t t a I* p r o d u z i o n e . « MOTO 
PER TUTTI • - G A E T A 7«. 
A.A.A.A- VESPISTI ! L A M B R E T ­
TISTI ! Parabrezza u l t r a m o d e r n i 
2.200 ! RUOTA S c o r t a c o m p i e t a 
I.OM ! ! A s s o r t i m e n t o a c c e s s o r i -
r i cambi s c o n t o Sor. l i s t i n o « M O ­
TO PER TUTTI » . G A E T A 70. 

»» VANII L. M 
\ * 1 K U I I I I K < » M A N £ ! A « M a g i o * 

li d o • Aiuta . Cons ig l i a . A m o r i . 
A l tar i . M i l i i n e . C o n s u l t a z i o n i . 
Vico f o l a . *4 Napol i S «472/N 

III LEZIONI . COL1.BU! L l t 

> T E N O U A T T I L O G R A r i A - S t e -
ni'grafia Dat t i lograf ia a n c h e c o n 
m a c c h i n e e l e t t r t c b e € O l i v e t t i » 
i.OOO m e n s i l i S a n g e n n a r o 20 a l 
v e r n e r ò NAPOLI 

i l t AHTIUIANATO L- M 

ALT: PREZZI c o n c o r r e n z a • R e -
t t i n r i i m o vostr i a p p a r t a m e n t i 
t o r n e n d o d i r e t t a m e n t e q u a l s i a s i 
m a t e r i a l e per p a v i m e n t i , bagn i 
e u r i n e . ecc . P r e v e n t i v i gra tu i t i 

V i s i ta te e spon i / Ione m a t e r i a l i 
press» noftrl m a g a z z i n i R I M P A . 
v i a r imarra- «J-B labbr i ea A r -
nadl inurn . r e s t a u r i a m o m o b i l i 
«nitrbl operai « p e c u i i r z a r i T e -
f i . . n o t e i l%7 
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